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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il servizio di r ad ioama to re in Italia è 
disciplinato esclusivamente daglli articoli 
330, 331 e 332 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 156 del 29 m a r z o 
1973; 

il minis tero delle poste e delle tele­
comunicazioni , a pa r t i r e da questa data , 
non ha ancora provveduto alla emanaz ione 
di un regolamento di a t tuazione; 

in assenza di a lcuna n o r m a chiara , il 
minis tero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni ha p rodo t to una serie di provve­
diment i pseudo-legislativi, in ne t to cont ra ­
sto con q u a n t o il Governo i tal iano ha 
sottoscri t to a livello europeo (Gazzetta Uf­
ficiale n. 740 del 27 luglio 1981); 

sempre in regime di dubbia legitti­
mità, il minis tero delle poste e delle tele­
comunicazioni ha r idot to le f requenze as­
segnate ai r ad ioamato r i italiani, in cont ra ­
sto con q u a n t o stabilito dal Governo ita­
l iano a Ginevra, alla conferenza mondia le 
delle te lecomunicazioni , il 6 d icembre 
1979, ed assegnandole ad altr i servizi di 
n a t u r a privata; 

da ta la es t rema velocità dell 'al ter­
nanza dei mass imi vertici della di rezione 
centra le dei servizi radioelettr ici , il mini­
stero delle poste e delle te lecomunicazioni 
ha stabilito a rb i t r a r i regolament i per ra ­
dioamator i , med ian te la emanaz ione di 
« circolari », spesso cons t ras tant i t r a loro e 
con q u a n t o stabilito da precedent i dir i­
genti; 

a causa del p e r d u r a r e della s i tuazione 
di incer tezza legislativa, si è c rea ta una 
« doppia », « t r ipla Italia », dove al sud della 
nost ra penisola vengono concesse dal mi­

nis tero delle poste e delle te lecomunica­
zioni n o r m e e frequenze di minore e dif­
formi entità, r ispet to ad al t re zone del 
no rd Italia, s tabi lendo — di fatto — diver­
sità t ra i cit tadini della medes ima nazione; 

la direzione centrale dei servizi ra ­
dioelettrici, su richiesta scri t ta di chiar i ­
ment i , su denunce scritte di abusi di fre­
quenza e su richieste varie, s empre p re ­
senta te per iscritto e con r a c c o m a n d a t a 
con ricevuta di r i torno, da u n a associa­
zione nazionale di r ad ioamato r i (CISAR), 
non pone a lcuna risposta, a d imos t raz ione 
del poco interesse ai veri p rob lemi dei 
r ad ioamator i ; 

ancora il decreto-legge n. 240 del 3 
maggio 1996, recante «Adeguamen to di 
canoni e contr ibut i pe r l 'esercizio di sta­
zioni di r ad ioama to re », non solo n o n viene 
a co lmare in a lcun m o d o ques ta gravissima 
lacuna legislativa persis tente, m a crea di­
sposizioni ex novo, quali lo stabil ire « ca­
noni di esercizio di stazioni r ipeti tr ici del 
servizio di r ad ioama to re », laddove nessun 
testo di legge ne prevede ancora la esi­
stenza; 

lo stesso decreto-legge era s tato re ­
spinto, nella precedente legislatura, dalla 
IX Commissione t raspor t i e te lecomunica­
zioni della Camera , una volta ascoltate le 
ragioni di a lcune associazioni nazional i di 
r ad ioamator i ; 

s empre per il s u m m e n z i o n a t o decre­
to-legge, il Governo i tal iano d imos t ra di 
avere nessuna r iconoscenza del preziosis­
s imo lavoro svolto, g ra tu i t amente e volon­
ta r i amente , dai r ad ioamato r i nelle opera­
zioni di p r imo soccorso nelle pubbl iche 
calamità; 

pe r opera del decreto-legge n. 240 del 
3 maggio 1996, si vogliono i m p o r r e canoni 
e contr ibut i a persone che non fruiscono di 
a lcun servizio da pa r te dello Stato, a m e n o 
che non si voglia far pagare loro le onde 
ele t t romagnet iche; 

in questa s i tuazione di assoluta in­
certezza, la direzione cent ra le dei servizi 
radioelet tr ici ha bloccato ogni iniziativa dei 
r ad ioamato r i italiani tesa a fornire loro 
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giusti ed equi diritti , p e r m e t t e n d o addir i t ­
tu ra per tutt i quest i ann i l ' inser imento del 
suo dire t tore cent ra le in seno al consiglio 
direttivo di u n a associazione di r ad ioama­
tori, p romuovendo così polemiche e dubbie 
in terpretazioni di p a r t e - : 

se il Ministro delle poste sia al cor­
rente della a t tuale s i tuazione, r appresen­
tata con una denunc ia da pa r t e di una 
associazione di r ad ioama to r i (CISAR) 
(prot. 103/ASS del 20 maggio 1996); 

quali motivi s iano alla base del com­
por t amen to del Governo i tal iano, assunto 
nei confronti di ques ta categoria di citta­
dini, da considerars i , senza t imore di 
smentita, benemer i t i delle società, per le 
loro opere di assis tenza volontar ia e gra­
tuita; 

se il Ministro delle poste in tenda ac­
certare, correggere ed eventua lmente adot­
tare provvedimenti nei confronti di coloro 
che, alla guida della d i rezione centra le dei 
servizi radioelettr ici , si s iano resi respon­
sabili, per la loro d imost rabi le inefficienza 
o superficialità, di omissioni o di compor­
tament i cont ra r i alle at tual i leggi che di­
sciplinano la mater ia ; 

se il Ministro in tenda adopera rs i per 
bloccare il decreto-legge n. 240 del 3 mag­
gio 1996, r iconoscendolo come u n ul ter iore 
at to illegale, e d i scu tendone invece con le 
associazioni nazional i di rad ioamator i ; 

se, ancora , il Minis t ro delle poste in­
tenda accertars i che il Governo i tal iano 
non sia soggetto ad elevate sanzioni eco­
nomiche da pa r t e del Pa r l amen to europeo, 
a causa p ropr io del m a n c a t o adeguamento 
in sede comuni ta r ia in mate r ia di radio-
telecomunicazioni; 

se il Ministro delle poste, accertatosi 
della si tuazione esistente per i r ad ioama­
tori italiani, in tenda f inalmente metter l i al 
par i dei loro colleghi europei , p r o m u o ­
vendo oppor tune iniziative legislative, an­
che cons iderando il fatto che sono state 
presenta te al r iguardo propos te di legge in 
en t rambi i r a m i del Pa r l amento , nella p re ­

cedente ed in a l t re legislature, di cui l'in­
te r rogante è p r i m o f i rmatar io presso la 
Camera dei deputa t i . (4-00800) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la materia concernente la concessione per 
l'impianto e per l'esercizio di stazioni di 
radioamatore è disciplinata dagli articoli 
330 e seguenti del codice p.t approvato con 
d.P.R. 29 marzo 1973, n. 156 e dal regola­
mento approvato con d.P.R. 5 agosto 1966, 
n. 1214. 

Il continuo progredire della tecnologia e 
le necessità sempre più diversificate della 
collettività hanno imposto una nuova e più 
snella legislazione in materia. 

A tale scopo, ed anche in considerazione 
della intervenuta sentenza n. 1030 del 15 
novembre 1988 con la quale la Corte co­
stituzionale ha dichiarato incostituzionali le 
norme del codice p.t. che assoggettano a 
concessione anziché ad autorizzazione 
l'esercizio degli apparati radioelettrici di de­
bole potenza, l'Amministrazione con il de­
creto-legge 3 maggio 1996, n. 240, impar­
tiva nuove disposizioni volte a regolare, 
secondo il regime autorizzatorio, i rapporti 
con gli utenti degli apparati radioelettrici di 
cui trattasi, avviando contemporaneamente 
uno studio per la modifica dell'attuale co­
dice postale e delle telecomunicazioni. 

Il decreto-legge in questione, come è 
noto, non è stato reiterato ed è stato, invece, 
predisposto uno schema di disegno di legge 
(A.C. 1881), attualmente all'esame del Par­
lamento, i cui articoli 8, 9 e 10 sono dedicati 
alla disciplina delle stazioni di radioama­
tore. 

L'articolo 8 dispone che l'impianto e 
l'esercizio delle stazioni di radioamatore 
soggiacciano ad autorizzazione e non più a 
concessione da parte dell'Amministrazione 
p.t; l'articolo 9 fissa i requisiti che devono 
essere posseduti per ottenere il rilascio del­
l'autorizzazione (cittadinanza, età, possesso 
della patente di radioamatore, assenza di 
condanne penali e di misure di sicurezza e 
di prevenzione); l'articolo 10, nel ricono­
scere l'incompatibilità del pagamento del 
canone con il nuovo regime autorizzatilo, 
sancisce il principio che i soggetti interessati 
debbano versare un contributo annuo a 
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ristoro degli oneri sostenuti dall'Ammini-
strazione per l'attività sia amministrativa 
che di controllo espletata nel settore in 
questione. 

In merito agli altri rilievi formulati si 
ritiene opportuno precisare che nessuna cir­
colare ministeriale disciplinante la materia 
in argomento è stata mai contestata in sede 
amministrativa o giurisdizionale e che le 
frequenze a disposizione degli utilizzatori 
(radioamatori e debole potenza) sono le 
stesse su tutto il territorio nazionale. 

Si segnala, infine, che nessun funziona­
rio ministeriale fa parte degli organi statu­
tari di una qualsivoglia associazione ama­
toriale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, del 
tesoro e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere: 

con r i fer imento alla disciplina della 
re t r ibuzione accessoria di cui agli articoli 
34 e segg. del con t ra t to con t ra t to collettivo 
nazionale del lavoro c o m p a r t o Ministeri in 
vigore, s tante l 'esclusione dell 'applicabil i tà 
del medes imo cont ra t to collettivo ai per ­
sonale della car r ie ra dirett iva ammin i s t r a ­
tiva prefettizia - a n o r m a dell 'art icolo 2, 
comma 4, decreto-legislativo 29/1993 - se 
non r i tengano iniqui ed anacronis t ic i i 
meccanismi di cor respons ione ai funzio­
nar i di det ta ca r r ie ra della rispettiva in­
denni tà di amminis t raz ione ; 

se non reput ino, in par t ico lare , in­
comprensibi le - nonos tan te il disposto 
della citata n o r m a di cui al decre to legi­
slativo 29/1993 - che detti d ipendent i r i ­
cevano ancora oggi — caso r imas to unico in 
tu t to il pubbl ico impiego - il compenso 
accessorio mensile di compe tenza al di 
fuori della busta—paga (nonos tan te la con­
t inuità e regolari tà della sua erogazione) e, 
per tanto , a mezzo di p rocedu re di spesa 
arcaiche, che c o m p o r t a n o inevitabili r i­

ta rd i ai d ipendent i e superflui oneri eco­
nomici e burocra t ic i aggiuntivi per l 'am­
minis t raz ione civile del l ' interno; 

se pe r t an to , tu t to ciò premesso, non 
r i tenga necessar io il Governo e m a n a r e ap­
positi provvediment i amminis t ra t iv i che, a 
guisa di q u a n t o sanci to nel citato cont ra t to 
collettivo naz ionale di lavoro, p revedano la 
cor respons ione della re t r ibuz ione accesso­
r ia un i t amen te alla pr incipale e, se possi­
bile, la sua pensionabi l i tà . (4-00416) 

RISPOSTA. — La ragione per la quale la 
indennità mensile spettante ai funzionari 
della Amministrazione civile dell'Interno 
non viene corrisposta unitamente alla re­
tribuzione principale è da ricondurre alla 
impossibilità di quantificarne l'importo 
prima della fine del mese cui si riferisce, dal 
momento che il calcolo della medesima è 
collegato alla effettiva prestazione del ser­
vizio. 

Ovviamente, poiché tale particolare re­
gime costituisce ormai una anomalia ri­
spetto ai criteri generalmente seguiti per la 
corresponsione della retribuzione accessoria 
a favore della generalità del pubblico im­
piego, questa Amministrazione si riserva di 
riconsiderare lo specifico profilo nel conte­
sto del più ampio riassetto dell'ordinamento 
del personale della carriera prefettizia po­
stulato dalla sopravvenuta disciplina del 
decreto legislativo n. 2911993. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

AMORUSO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere quali provvediment i in tenda 
ado t ta re nel caso in cui r i sponda a verità 
il fatto che il dot tor Gabriele Zaccaria 
cont inui a p re s t a re servizio in quali tà di 
segretar io comuna le « a scavalco » presso il 
c o m u n e di F ragagnano (Ta), malgrado tale 
sede sia stata assegnata, a seguito di re­
golare concorso, al do t tor Mancarel la , che 
pa re si trovi oggi ad essere reggente in 
a l t ro c o m u n e della provincia di Taranto . 

(4-03911) 

RISPOSTA. — Sulla fattispecie proposta nel 
presente documento parlamentare, concer-



Atti Parlamentari - VI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 APRILE 1997 

nente la vacanza venutasi a creare nella 
segreteria comunale di Fragagnano (Taran­
to), risulta che la prefettura aveva autoriz­
zato, nelle more delle procedure concor­
suali, la reggenza a scavalco del segretario 
capo dr. Gabriele Zaccaria, titolare del co­
mune di Carosino. 

Espletato il concorso, con D.P. nr. 4076 
del 61611996, il segretario capo dr. Angelo 
Mancarella veniva dichiarato vincitore dello 
stesso e nominato titolare di quella segre­
teria, ove assumeva servizio il 101711996. 

L'amministrazione comunale di Fraga­
gnano esprimeva però forte dissenso sulla 
nomina in questione. 

In particolare il sindaco e il vice sindaco 
chiedevano il trasferimento ad altra segre­
teria del dr. Mancarella, da loro ritenuto 
funzionario non particolarmente brillante 
professionalmente, anche perché poco ca­
pace di esprimere atteggiamenti di fermezza 
nei confronti del personale dipendente. 

La prefettura, tuttavia, ritenendo neces­
sario dare priorità al rispetto delle proce­
dure concorsuali, ha più volte rappresentato 
agli amministratori la necessità che quel 
segretario prestasse servizio nel comune di 
titolarità. 

Ciononostante i rapporti tra sindaco e 
segretario comunale hanno continuato ad 
inasprirsi, tant'è che al rientro dalle ferie del 
dr. Mancarella, il predetto amministratore 
per ben due settimane ha evitato di presen­
tarsi al comune. 

Consapevole della delicata situazione di 
incompatibilità venutasi a creare, il segre­
tario comunale ha chiesto alla prefettura di 
allontanarsi dal comune di Fragagnano al­
meno per un breve periodo al fine di fa­
vorire, ove possibile, un recupero graduale 
di quel fondamentale rapporto di stima e di 
fiducia con gli amministratori comunali 
necessario ad avviare una reciproca positiva 
collaborazione, o in alternativa, di consen­
tire una diversa soluzione. 

Attualmente il dr. Mancarella presta ser­
vizio in altra segreteria comunale, mentre a 
Fragagnano è stata autorizzata la supplenza 
a scavalco del dr. Zaccaria. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano. 

ANGELICI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

i comuni di Mon teporano e di Mon-
temesola, in provincia di Taran to , nel 1991 
h a n n o d ich ia ra to il dissesto ai sensi della 
legge n. 144 del 1989; 

per en t r amb i è avviata da t e m p o la 
p r o c e d u r a di r i sanamento ; 

a m b e d u e i comuni h a n n o chiuso il 
conto consuntivo 1995 con avanzi di am­
minis t raz ione; 

la non revocabilità della d ichiara­
zione di dissesto, così come in t rodot ta dal 
decre to legislativo n. 77 del 1995, deter­
mina conseguenze oltre modo negative per 
i due comuni che per tale causa non 
possono svolgere impor tan t i compit i isti­
tuzional i per c inque esercizi f inanziari 
successivi alla da ta di approvazione, da 
pa r t e del Ministero del l ' interno, del p iano 
di r i s a n a m e n t o f inanziario o dell ' ipotesi di 
bi lancio s tabi lmente r iequi l ibra to —: 

se non r i tenga oppo r tuno assumere 
u n a specifica ed urgente iniziativa per mo­
dificare la vigente legislazione, in p resenza 
di comuni , che in conseguenza di u n a 
ocula ta gestione del l 'organo esecutivo, ab­
b iano raggiunto, come nel caso di Monte-
mesola e Monteporano , una s i tuazione di 
stabile r i sanamento , supe rando le cause 
che ne avevano provocato il dissenso. L'at­
tuale s i tuazione infatti penal izza ingiusta­
m e n t e e per t roppo t empo i comuni che si 
t rovano in tale condizione a causa di una 
catt iva ammin i s t r az ione imputabi le a p re ­
cedent i ammin i s t r a to r i non oculati . L'at­
tuale legislazione, di fatto, li priva della 
possibili tà di svolgere qualsiasi p rogram­
maz ione tesa a migliorare e r ende re più 
decorosa la qual i tà dei servizi ed il com­
plesso delle sue competenze ammin is t ra ­
tive; 

se non ri tenga che sa rebbe pe r t an to 
del tu t to oppor tuno , ol t reché logico e ra­
zionale, consent i re a tali enti di modificare 
t empes t ivamente la condizione di dissesto, 
così come ad esempio prevede la vigente 
legge fal l imentare n. 267 del 1942 , evi­
t a n d o così sia di penal izzare i nuovi e più 
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oculati ammin i s t ra to r i suben t ra t i e coloro 
che si sono resi responsabil i del dissesto sia 
i cittadini, che finiscono per pagare sulla 
loro pelle le conseguenze di u n a inade­
guata gestione amminis t ra t iva degli enti 
locali. (4-03343) 

RISPOSTA. — La normativa, cui fa riferi­
mento la S.V., è stata di recente modificata 
dapprima con il decreto legislativo 25 feb­
braio 1995, n. 77, e, successivamente, con 
il decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336. 
Le innovazioni hanno da un lato compor­
tato una velocizzazione delle procedure, dal­
l'altro hanno reso meno « onerosi » i prov­
vedimenti che l'ente locale deve assumere. 
In primo luogo è stata modificata la durata 
stessa del dissesto, che è stata ridotta da 
dieci anni a cinque, compreso l'anno del­
l'ipotesi di bilancio, ai sensi dell'articolo 95 
del decreto legislativo n. 77 del 1995, e ciò 
rappresenta un evidente alleggerimento di 
tutta la procedura per l'ente locale. Sono 
state ampliate le possibilità per gli enti di 
deliberare le riduzioni ed agevolazioni pre­
viste dalla legge in materia di entrate pro­
prie, e sono stati ristretti i limiti agli inve­
stimenti durante la durata del dissesto, 
come auspicato dalla S.V. 

La normativa del dissesto attualmente in 
vigore contiene i soli vincoli e le restrizioni 
ritenuti indispensabili al fine di assicurare 
che l'ente dissestato non ricada in una 
situazione di squilibrio finanziario, e tali 
vincoli appaiono ormai irriducibili, pena il 
rischio di compromettere l'intero risana­
mento degli enti. 

Per quanto attiene alla richiesta più spe­
cifica della S.V., volta a consentire a tali enti 
la modifica della condizione di dissesto, 
come previsto dalla legge fallimentare 
n. 267 del 1942, si ritiene che il richiamo si 
riferisca alla facoltà concessa al fallito di 
proporre un concordato, presentando do­
manda al giudice delegato. Con tale propo­
sta il fallito può ottenere la chiusura della 
procedura, una volta passata in giudicato la 
sentenza che omologa il concordato stesso. 
Deve però osservarsi che nella fattispecie il 
fallito chiude la procedura senza alcun in­
tervento dello Stato, intervento che invece 

nel caso degli enti locali è quasi sempre 
presente e giustifica appunto i sacrifici ri­
chiesti. 

I comuni di Montemesola e di Monte-
parano, comunque, non versano più in con­
dizioni di dissesto finanziario. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

BACCINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il c o m u n e di Roma aveva bandi to un 
concorso pubbl ico per 300 posti pe r assi­
stenti all ' infanzia; 

a seguito delle prove di esame sono 
risultat i idonei 1200 concorrent i ; 

le esigenze di organico pa re abb iano 
indot to l ' amminis t raz ione capitolina a p re ­
vedere u n amp l i amen to dei posti messi a 
concorso pubblico, fino al raggiungimento 
delle 400 uni tà , salvo poi r iservarsi u n a 
analoga quo ta di posti per ch iamata diret­
ta - : 

se le notizie sopra r ipor ta te corr i ­
spondano a verità e, in tale ipotesi, 
quali azioni in tenda i n t r ap rende re per 
verificare la liceità delle assunzioni di­
ret te, p u r in p resenza di un apposi to 
concorso pubbl ico . (4-01202) 

RISPOSTA. — Sulla questione proposta 
dalla S.V. il sindaco di Roma, interpellato 
dalla competente prefettura, ha riferito che 
la giunta comunale, con deliberazione 
n. 1400 del 1996 ha previsto, per il mese di 
marzo del 1997, l'assunzione di 100 «Assi­
stenti Asili Nido » (VI qualifica funzionale), 
a seguito di concorso per titoli di cultura e 
di servizio, riservato a coloro che hanno 
preso servizio, anche non continuativo, per 
un periodo complessivo di 36 mesi presso il 
comune di Roma in qualità di assistente di 
infanzia. 

Tale procedura concorsuale risulta le­
gittima ai sensi dell'articolo 1 della legge 28 
dicembre 1995, n. 549 che al comma 15 
espressamente prevede: 

« Gli enti locali, non dissestati e non 
strutturalmente deficitari, per i servizi con-
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nessi ad attività didattiche, educative e for­
mative, per la sola copertura dei corrispon­
denti posti vacanti, possono nei limiti delle 
proprie disponibilià di bilancio bandire 
concorsi riservati al personale già in servi­
zio presso lo stesso ente, che abbia prestato 
servizio, anche non continuativo, negli an­
zidetti settori dello stesso ente per un pe­
riodo complessivo lavorativo non inferiore a 
trentasei mesi. 

Invece le assunzioni di cui al concorso 
pubblico indetto con deliberazione di g.m. 
n. 7128 del 29.10.1990 per 300 posti di 
« Assistente Asilo Nido », già alla data del Io  

ottobre 1996, sono state di 400 unità, per­
tanto oltre il numero dei candidati risultati 
vincitori del concorso stesso, la cui proce­
dura deve considerarsi conclusa. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

BALOCCHI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 27 giugno 1996, protocol lo 
n. 22455, dal c o m u n e di Chiavari, con r i­
ferimento alla pra t ica relativa al l ' immobile 
« ex Colonia F a r a » di sua propr ie tà , fu 
prevent ivamente chiesto al minis te ro dei 
beni cultural i ed ambienta l i copia degli atti 
interni del p rocedimento , ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, r ecan te « N u o ­
ve n o r m e in ma te r i a di p roced imen to a m ­
ministrat ivo e di dir i t to di accesso ai do­
cument i amminis t ra t iv i »; 

r e s t ando la suddet ta r ichiesta non 
esaudita, in da ta 4 novembre 1996, p ro to ­
collo n. 35868 a.r., fu r i formula ta con par ­
ticolare r i fer imento alla « copia della p ro ­
posta di provvedimento di vincolo della 
sopr in tendenza »; 

in da ta 15 gennaio 1997 dal minis tero 
dei beni cul tural i ed ambienta l i divisione 
terza sezione q u a r t a - III F, con protocol lo 
n. A1342 fu richiesto: a) u n corrispett ivo 
per ogni fotocopia rilasciata, b) di concor­
da re u n a p p u n t a m e n t o con il d i re t tore 
della divisione (dot toressa Rita Bruccoler i 
Casagrande) per la consul tazione del fa­
scicolo e l 'estrazione degli atti da r ip ro ­

d u r r e in copia, previa valutazione del­
l ' istanza da par te del responsabi le del p ro ­
cedimento - : 

come mai a dis tanza di sette mesi il 
responsabi le del p roced imen to non abbia 
ancora valutato l ' istanza avanzata ; 

se non ri tenga assu rdo che un co­
mune , nella fattispecie quel lo di Chiavari, 
veda ral lentat i i p ropr i lavori a causa di 
lungaggini burocra t iche in ne t to cont ras to 
con i princìpi affermati nella legge n. 241 
del 1990 sulla semplificazione del proce­
d imento amminis t ra t ivo. (4-08133) 

RISPOSTA. — A seguito dell'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, con la 
quale la S.V. ha lamentato ritardi da parte 
di questo Ministero nel fornire risposta al­
l'istanza del Comune di Chiavari tendente 
ad avere copia di tutti gli atti interni del 
procedimento concernente la proposta di 
vincolo dell'immobile ex Colonia Fara, sono 
stati interpellati la Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Genova e 
l'Ufficio centrale per i beni archeologici, 
architettonici, artistici e storici per verifi­
care le cause del ritardo. 

Dagli accertamenti effettuati è emerso 
che alla richiesta del Comune è stato dato 
riscontro dalla Soprintendenza con nota n. 
221 del 21 gennaio 1997; con tale nota è 
stata trasmessa la documentazione richiesta. 

Il ritardo è derivato dalla necessità di 
quantificare l'importo dovuto per le spese di 
duplicazione dei documenti richiesti. Infatti, 
come è noto, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con nota UCA n. 277201928146 del 
19 marzo 1993, ha stabilito che la copia dei 
documenti è rilasciata all'interessato previo 
pagamento degli importi dovuti, da corri­
spondere mediante applicazione di marche 
da bollo ordinarie da annullare con datario 
a cura dell'Ufficio rilasciante. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

BIRICOTTI. - Ai Ministri dell'ambiente, 
e delle risorse agricole, alimentari e fore-
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stali, e dei lavori pubblici, e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il l i torale livornese compreso t ra 
Vada ed il l imite sud del c o m u n e di Cecina 
è interessato da u n gravissimo fenomeno di 
erosione della costa in un ' a r ea di notevole 
pregio ambienta le , ca ra t te r izza ta da pa t r i ­
monio natura l is t ico dello Stato classificato 
« riserva biogenetica »; 

tale fenomeno di erosione della costa 
è divenuto, negli anni , d r a m m a t i c o e, da 
Vada al Tombolo di Cecina, ha « mangia to 
la costa » dis t ruggendo la spiaggia e con­
sentendo al m a r e di invadere le pinete, 
pene t ra re nei canal i della bonifica, insi­
nuars i nelle campagne , con il pericolo se­
rissimo di aggredire l 'abitato; 

gli enti locali h a n n o provveduto, in 
questi anni , ad effet tuare tut t i gli interventi 
possibili, m e n t r e la Fores ta le ha approvato 
una protez ione a difesa delle dune che è 
stata inglobata comple t amen te dal mare , 
segno evidente del r epen t ino e consistente 
a r r e t r a m e n t o della l inea di costa verifica­
tosi negli ul t imi due- t r e ann i e dei seri 
rischi futuri che esigono provvedimenti a 
breve e medio t e rmine ; 

dall ' inizio degli ann i 1990, i comuni 
di Rosignano e di Cecina h a n n o interessato 
formalmente i minis ter i competent i , che 
h a n n o p rocedu to a numeros i sopralluoghi, 
dai quali tuttavia, n o n sono emersi prov­
vedimenti tali da p r o d u r r e gli interventi 
necessari; 

a fronte di u n p rob l ema ambienta le e 
sociale divenuto d r a m m a t i c o , gli stessi co­
muni , a loro spese, h a n n o elaborato , t ra ­
mite espert i qualificati, u n proget to di di­
fesa e di r ipr is t ino del t r a t to di costa 
interessato all 'erosione, finalizzato alla si­
s temazione della costa tale da bloccare 
(l 'erosione e consent i re il r inasc imento 
delle spiagge; 

le stesse ammin i s t raz ion i locali h a n n o 
dichiarato la loro disponibil i tà al parzia le 
f inanziamento delle opere fino al 30 per 
cento della spesa complessiva, che si aggira 

in to rno ai dieci mil iardi , nonché ad effet­
t ua r e intervent i parzial i , nel l ' immediato, 
per l imi tare i danni ; 

tale proget to i che ha il consenso della 
regione Toscana è immed ia t amen te cant ie-
rabile; 

se i n t e n d a n o affrontare il p rob lema 
del l 'erosione della costa del t r a t to citato 
f inanziando il proget to dei comuni , velo­
c izzando le relative p rocedure burocra t i ­
che che n o n possono essere di ostacolo alla 
r isoluzione di u n grave problema, r ispet to 
al qua le ogni u l ter iore r i t a rdo appa re col­
pevole, o p e r a n d o a t t raverso la concer ta­
zione fra i Ministeri interessati , la regione 
Toscana ed i comuni di Rosignano e Ce­
cina, nonché consentendo, nel l ' immediato, 
gli intervent i necessari . (4-05828) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata si rende noto che, 
pur condividendo le preoccupazioni sul fe­
nomeno erosivo in atto, l'intervento di com­
petenza di questo Ministero è limitato alla 
difesa dei centri abitati. 

Il litorale in questione, invece, è una 
riserva biogenetica e quindi non propria­
mente un centro abitato, anche se vi sono 
alcune case sparse per la campagna circo­
stante che, sorgendo su aree bonificate, 
senza la protezione della duna e della pineta 
litoranea, potrebbero essere invase dall'in­
filtrazione di acque salmastrose. 

Per quanto, invece, concerne la difesa 
dell'abitato di Vada, l'Ufficio del Genio Ci­
vile OO.MM. di Roma ha già redatto il 
progetto preliminare per la realizzazione 
della IV scogliera dell'importo di lire 1 
miliardo, progetto che è stato inserito nel 
programma del corrente anno, in corso di 
approvazione. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

BORGHEZIO. - Ai Ministri delle poste 
e telecomunicazioni e dell'industria, com­
mercio e artigianato. — Per sapere — pre ­
messo che: 

a q u a n t o r isul ta al l ' interrogante, l 'an­
nullo filatelico « p r imo giorno » - il bollo 
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speciale che le poste i tal iane concedono 
per indicare ufficialmente luogo e da ta di 
nascita di u n francobollo — per il f ranco­
bollo celebrativo del Natale 1996, raffigu­
ran te babbo Natale, è s tato ot tenibile solo 
a Napoli; 

per quan to si r i tenga genera lmente 
che la t radizione di babbo Natale sia r i ­
conducibile alla mitologia « nord ica », le 
poste i tal iane avrebbero dovuto sot tos tare 
ad un vero e p ropr io diktat che le ha 
costret te alla scelta di « lanciare » da Na­
poli il det to francobollo, in q u a n t o fin dal 
1991 tale A r m a n d o Narciso, pens iona to 
napole tano delle Ferrovie di Stato, avrebbe 
ot tenuto dal Ministero del l ' industr ia e del 
commerc io di brevet tare l ' immagine di 
babbo Natale nel t radiz ionale cos tume 
rosso e la stessa leggenda « Babbo Natale »; 

le poste i taliane avrebbero scelto, an­
ziché di rifare il francobollo natalizio, di 
addivenire ad un accordo con la società 
creata appos i tamente dal ci tato signor Ar­
m a n d o Narciso, la Napole tana servizi snc, 
in base al quale le poste i tal iane avrebbero 
concesso alla società t i tolare del brevet to 
sia il « p r imo giorno » a Napoli, sia l'alle­
s t imento di uno stand p romoziona le nel­
l 'atrio della posta centrale , sia la s t ampa di 
a lcune migliaia di car tol ine con cui il si­
gnor A r m a n d o Narciso r i sponderà ai b imbi 
che scr iveranno a babbo Natale, sia infine 
il privilegio di f i rmare il testo del bollet t ino 
illustrativo - : 

se quan to sopra esposto cor r i sponda 
al vero; 

se, dato il precedente , r isult i che 
siano allo studio iniziative analoghe con 
oggetto altri personaggi cari alla t rad iz ione 
natalizia. (4-05808) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la Consulta per la filatelia, in occasione 
della formulazione del programma filatelico 
relativo alVanno 1996, aveva suggerito di 
dedicare uno dei due valori previsti per il 
Natale '96 ai simboli tradizionali della fe­
stività; pertanto, nella seduta del 29 luglio 
1996, la competente Giunta dArte appro­
vava due prove di stampa di cui una raf­

figurante il dipinto di Pisanello « Madonna 
della Quaglia » e l'altra, sullo sfondo di un 
paesaggio notturno, la figura di Babbo Na­
tale e alcuni giocattoli 

Poiché agli atti della divisione servizi 
postali e comunicazione elettronica dell'ente 
Poste italiane esisteva, però, una richiesta 
del sig. Armando Narciso riguardante la 
emissione di un francobollo per « Babbo 
Natale », nella quale era anche indicato un 
presunto « copyright », l'ente predetto con­
tattava il signor Narciso che esibiva il bre­
vetto dell'immagine e della leggenda « Babbo 
Natale » rilasciato dal ministero dell'indu­
stria e commercio. 

Pur trattandosi di immagine diffusa da 
decenni nella comunità sociale internazio­
nale e comunemente utilizzata in occasione 
delle festività di fine anno - in quanto tale 
priva del requisito delle novità del segno, 
come segnalato anche dalla direzione legale 
e contratti dell'Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato - la « Napoletana Servizi s.n.c. », 
di Armando Narciso, vanta sull'immagine in 
oggetto i diritti di « copyright » conseguenti 
alla registrazione del marchio. 

L'ente Poste italiane, che aveva già av­
viato la produzione del citato francobollo, 
decideva di tutelarsi da una possibile cita­
zione in giudizio, richiedendo alla Società 
titolare del brevetto la sottoscrizione di una 
liberatoria per la riproduzione dell'imma­
gine in questione. 

In cambio non veniva offerto alcun cor­
rispettivo ma solo la fornitura di alcuni 
cartoncini e di esemplari del bollettino il­
lustrativo. 

Quanto alla scelta della filiale di Napoli 
quale luogo dell'annullo « primo giorno », 
occorre precisare che per tutte le emissioni 
viene allestito il relativo bollo « Giorno di 
emissione » destinato alle varie località in­
teressate e viene, altresì, posto in vendita un 
bollettino illustrativo contenente le caratte­
ristiche tecniche del francobollo corredato 
di un testo esplicativo della vignetta. 

Nel caso del francobollo in esame l'ente 
Poste italiane ha ritenuto di destinare alla 
filiale di Napoli l'annullo « Giorno di emis-
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sione » e consentire alla « Napoletana Ser­
vizi s.n.c. » di provvedere alla redazione del 
bollettino illustrativo. Si precisa infine che 
i bolli « Giorno di emissione », oltre ad 
essere disponibili presso gli « sportelli fila­
telici » delle filiali di volta in volta interes­
sate, possono ottenersi anche per corrispon­
denza, mediante richiesta rivolta alla filiale 
stessa oppure al « centro bollatura » presso 
la divisione servizi postali e comunicazione 
elettronica - filatelia - di Roma. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

BORROMETI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

il Ministro dei lavori pubblici ha ema­
na to il 19 aprile 1994 circolare esplicativa 
del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, in forza della quale l 'assessorato ai 
lavori pubblici della Regione siciliana ha 
da to disposizioni a tut t i gli uffici del genio 
civile della Sicilia, evidenziando che n o n è 
necessario il rilascio di formale l icenza per 
l 'at t ingimento di acque; 

in forza di tali disposizioni, infatti, è 
sufficiente il semplice consenso all ' inizio o 
alla prosecuzione della der ivazione di ac­
que da par te dell'ufficio del genio civile, 
che non pot rà avere d u r a t a super io re al 
qu inquennio e ciò nelle m o r e dell ' is trut­
tor ia di una d o m a n d a di concessione p re ­
sentata; 

nonos tan te tali disposizioni ed in con­
t ras to con esse, l'ufficio del genio civile di 
Ragusa cont inua a r i t enere necessar io per 
l 'at t ingimento di acque, il r i lascio di li­
cenza annuale , r i ch iedendo altresì , ogni 
anno , il pagamento dei relativi oner i e cioè 
del canone, delle spese di regis trazione, di 
bolli e quant 'a l t ro ; 

tale modo di p rocede re dell'ufficio del 
genio civile di Ragusa, si pone in sostan­
ziale contras to con q u a n t o espressamente 
previsto nelle disposizioni impar t i t e dal­
l 'assessorato ai lavori pubbl ic i della Re­
gione siciliana, dalla c i rcolare del mini ­
s tero dei lavori pubblici 19 apr i le 1994, 
n. 314, e, in definitiva, dal decre to legisla­
tivo 12 luglio 1993, n. 275 - : 

se e in che m o d o in tenda in terveni re 
per far sì che anche l'ufficio del genio civile 

di Ragusa, in a d e r e n z a alle disposizioni 
impar t i t e dal Minis t ro dei lavori pubblici e 
dal l 'assessorato regionale ai lavori pubblici 
della Regione siciliana, n o n ri tenga neces­
saria la formale l icenza per l 'at t ingimento 
di acque, r i t enendo invece sufficiente il 
formale consenso di d u r a t a qu inquenna­
le. (4-06211) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, il Provveditorato alle OO.PP di 
Palermo con nota Prot. 871/18 del 3.2.97 ha 
comunicato che l'Ufficio del Genio Civile di 
Ragusa dipende dalla Regione Sicilia, nei 
cui confronti l'Istituto non ha potere di 
dettare disposizioni, né di svolgere una fun­
zione di controllo, compiti invece che spet­
tano alla Regione stessa. 

Giova ricordare che, in Sicilia, l'articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 683 del 1977 attribuisce allo Stato solo 
le competenze in materia di grandi deriva­
zioni di acque pubbliche, mentre le piccole 
derivazioni di cui trattasi rientrano nella 
esclusiva competenza regionale. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

CANGEMI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

si reg is t rano forti r i ta rd i nell 'eroga­
zione dei cont r ibut i r iguardan t i l ' integra­
zione Aima per la t ras formazione della 
p roduz ione agrumicola 1995/1996; 

tali r i t a rd i h a n n o pesant i riflessi su 
u n set tore t ravagliato da annosi problemi 
e r i schiano di c o m p r o m e t t e r e l'attività fu­
t u r a di molt i p rodu t to r i ; 

ques ta vicenda inol t re rischia di ren­
dere anco ra più acu ta la crisi economica e 
sociale in vaste a ree — in par t icolare nelle 
province di Catania e Siracusa, dove il 
c o m p a r t o agrumicolo è pa r t e assai rile-
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vante del tessuto produt t ivo - già cara t ­
ter izzate da altissimi tassi e da un diffuso 
disagio sociale; 

da più par t i viene lanciato un a l la rme 
sulle gravi tensioni che la manca t a solu­
zione di questo p rob lema pot rebbe 
innescare - : 

se non r i tenga necessar io assumere 
immediat i provvediment i al fine di erogare 
ai p rodut tor i agrumicol i quan to loro do­
vuto. (4-03541) 

RISPOSTA. — Questo Dicastero può assi­
curare che le procedure di pagamento delle 
compensazioni finanziarie in favore dei pro­
duttori agrumari conferenti alle industrie di 
trasformazione seguono un normale e cor­
rente svolgimento. 

Si deve però precisare che la nuova 
normativa di riferimento, entrata in vigore 
a far data dalla campagna 1995/96, ha 
portato ad una modifica delle procedure 
liquidatone in vigore dal 1970 e fino ad oggi 
seguite: non può negarsi che il passaggio da 
prassi altamente collaudate e perfezionate 
nel corso degli anni a quelle attuali abbia 
prodotto qualche intralcio iniziale. 

Dette difficoltà sono state ora superate, 
ivi comprese quelle di carattere ammini­
strativo nonché quelle dovute alle nuove 
procedure imposte alVAIMA, in qualità di 
organo erogatore-pagatore, dal Reg. CEE 
n. 1663/95, anch'esso fonte di regole forte­
mente innovative rispetto al passato. 

Infatti, nel mese di gennaio 1997, sono 
state portate a compimento le procedure di 
pagamento delle sopracitate compensazioni. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

CAPARINI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sa­
pere: 

in re lazione al nuovo regolamento 
dell 'Unire, approva to dal Consiglio di Stato 
nel novembre 1995 e bloccato presso la 
pres idenza del Consiglio dei ministri , quali 
s iano le motivazioni del r i t a rdo relativo 
alla sua approvaz ione e del conseguente 

p e r d u r a r e della s i tuazione di commissio-
n a r i a m e n t o dell 'Unire stesso, r i t a rdo che 
sta c o m p r o m e t t e n d o la r i forma dell 'ente 
t an to at tesa dagli opera to r i del settore; 

se s iano vere le voci di un pross imo 
t ras fer imento al minis te ro delle finanze di 
competenze specifiche in mer i to all 'Unire, 
in par t ico la re quelle relative alla raccolta 
del gioco. (4-05656) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in esame, si fa presente preliminar­
mente che lo schema di regolamento di 
riordino dell'UNIRE, sul quale si era già 
espresso positivamente il Consiglio di Stato 
e che aveva recepito le principali indicazioni 
emerse in sede di riunioni tecniche presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, venne 
trasmesso a quest'ultima il 25 settembre 
1996, per l'iscrizione all'o.dg. del Consiglio 
dei Ministri per la sua approvazione. 

Nel frattempo, peraltro, il disegno di 
legge collegato alla legge Finanziaria 1997, 
approvato il successivo 27 settembre stesso 
anno, ha previsto l'emanazione di un rego­
lamento governativo volto al riordino del­
l'intera materia dei giochi e delle scommesse 
relative alle corse dei cavalli ed ai concorsi 
ippici, per quanto attiene agli aspetti orga­
nizzativi, funzionali e fiscali, nonché al ri­
parto dei relativi proventi, sulla base dei 
principi della trasparenza ed efficienza del­
l'attività amministrativa. Ciò ha determi­
nato la temporanea sospensione dei lavori 
relativi al riordino dell'Ente. 

Intervenuta la legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 recante misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica, e che prevede ap­
punto, all'articolo 2, comma 77 e seguenti, 
l'emanazione di un apposito regolamento 
della complessa materia particolarmente per 
quanto attiene le fattispecie per le quali essa 
dovrà essere gestita congiuntamente da que­
sto Ministero e da quello delle Finanze, può 
riprendersi in esame il riordino dell'Ente, 
sulla base del lavoro già fatto e tenendo 
conto anche delle disposizioni successiva­
mente intervenute. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 
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CARDIELLO. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

il p res idente dell 'Assindustria di Sa­
lerno, con nota del 25 novembre 1996, 
r appresen tava la sua p iù viva p reoccupa­
zione per gli a t tacchi che sa rebbero rivolti 
cont ro la « mozzare l la di bufala campa­
na », da pa r t e di a lcuni gruppi industr ial i 
di a l t ra a rea geografica; 

pochi mesi or sono, il prezioso p ro ­
dot to c a m p a n o ha mer i t a to l 'a t t r ibuzione 
del march io Dop; 

tale denominaz ione sembra essere 
appet i ta anche da p roduz ion i extra a rea 
Dop, con notevole r ischio di concor renza 
sleale ai dann i della p roduz ione campana ; 

gli industr ial i casear i di Salerno e 
provincia sono in a l l a rme e sono protesi 
alla difesa del pa t r imon io di t radiz ione nel 
set tore della p roduz ione della mozzare l ­
la - : 

quali utili provvediment i s ' in tendano 
avviare a garanzia e a tutela della mozza­
rella di bufala campana , la quale resta una 
delle più qualificate p roduz ion i del te r r i ­
torio. (4-05820) 

RISPOSTA. — La complessità dell'argo­
mento oggetto delle osservazioni portate 
dalla S.V On.le con latto che si riscontra 
fanno ritenere opportuno riassumere, in via 
preliminare e per completezza informativa, 
l'attuale stato della situazione in cui si 
collocano gli aspetti di designazione del 
comparto caseario in questione. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 28/9/1979, al fine di qualificare il 
comparto dei formaggi a pasta filata otte­
nuti da latte bufalino, era stata riconosciuta 
la denominazione tipica « Mozzarella di bu­
fala », consentendo la provenienza della ma­
teria prima dall'intero territorio nazionale. 

Successivamente, allo scopo di configu­
rare un preciso riferimento geografico anche 
in conformità del Regolamento CEE 
n. 2081/92, è stato emanato il D.P.CM. 10 
maggio 1993 che ha riconosciuto la deno­
minazione di origine « Mozzarella di bufala 

campana » e abrogato la preesistente deno­
minazione tipica in quanto categoria non 
contemplata dal dispositivo comunitario. 
Con l'emanazione di tale provvedimento i 
termini « Mozzarella di bufala », in quanto 
parte di una denominazione diversa e com­
pleta, non potevano più essere utilizzati in 
sede di designazione, in quanto ciò avrebbe 
potuto ingenerare, nei confronti dei consu­
matori, facili fraintendimenti. 

La denominazione « Mozzarella di bufala 
campana » è stata poi registrata nella cate­
goria delle denominazioni di origine pro­
tetta, in base alle disposizioni contenute nel 
regolamento della Commissione CE 
n. 1107/96; tale norma ne ha sancito la 
protezione in ambito europeo e, ai sensi 
dell'articolo 13 del citato Reg. CEE n. 20811 
92, ha altresì escluso dalla riserva di utilizzo 
prevista per la denominazione composta 
(anche considerandone le singole parti), il 
solo termine « Mozzarella », in quanto que­
sto può essere utilizzato senza un preciso 
riferimento geografico o connotazione tra­
dizionale. 

Si deve evidenziare che il citato disposto 
normativo non ha fatto altro che recepire 
una connotazione di genericità del termine 
« Mozzarella » in uso da anni e la cui tra­
dizionale menzione non è stato possibile 
contrastare, in considerazione della pratica 
commerciale invalsa da anni e dei relativi 
diritti acquisiti anche in base a disposizioni 
normative. Infatti, già con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 131411987 era stato 
consentito, in ambito nazionale, che venisse 
utilizzato tale termine tradizionale « Mozza­
rella » per formaggi non rispondenti al di­
sciplinare di produzione della denomina­
zione tipica all'epoca vigente, rendendo così 
possibile, con tale termine, la designazione 
di prodotti non compresi in una specifica 
categoria qualitativa. 

In tale situazione, allo scopo di garantire 
che con il termine « Mozzarella » venisse 
individuata una determinata produzione di 
tradizione italiana, è stato richiesto il rico­
noscimento di una apposita attestazione di 
specificità in base al Reg. CEE n. 2082/92, 
il quale non ne prevede l'utilizzo esclusivo 
da parte dei produttori italiani ma estende 
la possibilità di accesso a tutti i produttori 
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europei che si attengano al relativo capito­
lato di produzione. 

Dal momento quindi che non è stata 
riservata la menzione « Mozzarella », si 
tratta di stabilire se sia possibile, senza 
pregiudizio alla tutela della DOP « Mozza­
rella di bufala campana », evidenziare in 
qualche modo al consumatore i casi in cui 
il formaggio fresco a pasta filata (« Mozza­
rella ») è prodotto con Vutilizzazione del 
latte di bufala. 

In una serie di incontri che si sono 
tenuti presso questo Ministero e il Dipar­
timento delle Politiche Comunitarie sono 
state confrontate, con riferimento al com­
plesso normativo e commerciale di settore, 
le diverse argomentazioni prospettate dai 
vari operatori interessati al problema. 

Sono state individuate delle ipotesi di 
designazione che contemperino le diverse 
esigenze emergenti; queste sono state tra­
dotte nel decreto ministeriale 10 febbraio 
1997, pubblicato sulla G.U. n. 43 del 21121 
1997, con il quale è stato consentito, per i 
prodotti interamente derivati da latte bufa­
lino, di utilizzare un'apposita specificazione 
aggiuntiva alla denominazione « Mozzarel­
la » (formaggio fresco a pasta filata prodotto 
con latte bufalino), purché non figuri nelle 
confezioni la riproduzione della testa di 
bufala, in quanto contrassegno costitutivo 
della « Mozzarella di bufala campana » -
DOP. Ciò al fine di evitare ogni forma di 
evocazione della denominazione di origine 
protetta con conseguente confusione nel 
consumatore. 

Inoltre, lo stesso provvedimento prevede 
che l'eventuale riproduzione dell'animale 
bufala nell'etichettatura dei prodotti citati 
non deve essere enfatizzata in rapporto alle 
altre diciture e rappresentazioni presenti 
nelle relative confezioni. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

CENTO. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

la legge 9 gennaio 1991, n. 10, isti­
tuisce la figura dell'energy manager (Em) 
per le s t ru t tu re private e pubbl iche cara t ­

ter izzate da alti consumi di energia, come 
le az iende ospedal iere San Camillo, For-
lanini e Spal lanzani , ed individua in tale 
figura u n professionista con funzioni di 
suppor to al decisore (direzione generale) in 
mer i to al migliore util izzo dell 'energia 
nelle s t ru t tu re stesse, con la funzione di 
p r o p o r r e e p romuovere misure di r i spar­
mio energetico e conseguentemente econo­
mico; 

in u n anno , tale (Em) ha p rodo t to più 
di 45 relazioni tecnico-economiche per le 
az iende San Camillo, For lanin i e Spallan­
zani, p r e sen t ando veri e p rop r i progetti di 
fattibilità alla direzione generale delle 
az iende in quest ione: di ques te relazioni, 
p iù di t r en ta non h a n n o ricevuto alcun 
r i scont ro dalle s t ru t tu re dirigenziali p re ­
poste; 

nonos tan te tut to , i r i spa rmi econo­
mici o t tenut i h a n n o supera to , in soli dodici 
mesi, i qua t t r o mil iardi di lire; 

contes tualmente , il m a n c a t o adegua­
m e n t o di qua t t ro cont ra t t i di forni tura 
Enel e la manca t a rea l izzazione di un 
sis tema di r i fasamento per San Camillo e 
For lan in i è costato e cont inua a costare 
alle tasche dei cont r ibuent i circa novecento 
milioni di lire al l 'anno; 

tut t i i tentativi finora esperit i dal l 'Em 
di sensibil izzazione del d i re t tore generale 
del San Camillo e For lanin i e del commis­
sar io s t raord inar io dello Spal lanzani 
h a n n o avuto scarso successo; 

i consumi energetici delle t r e aziende 
in quest ione r isul tano tripli (a posto letto) 
r ispet to a quelli che si regis t rano negli altri 
ospedali italiani; infatti la s i tuazione dello 
Spal lanzani è pa r t i co la rmente grave poi­
ché, con solo 120 posti letto attivati su 340 
previsti, la bolletta Enel a m m o n t a a più di 
1300 milioni di lire a l l ' anno - : 

se i ministr i interrogat i s iano a co­
noscenza del fatto e quali provvedimenti 
i n t endano p rende re affinché l 'utilizzo 
energetico dei t re nosocomi r o m a n i sia 
adeguato a quello degli al tr i ospedal i i ta­
liani; 
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quali provvediment i i n t e n d a n o adot­
tare affinché le direzioni general i dei t re 
nosocomi in ques t ione recepiscano le re ­
lazioni presenta te daiYenergy manager nei 
confronti degli a t tual i p rob lemi energetici 
e impiantistici rilevati nei suddet t i ospe­
dali. (4-02237) 

RISPOSTA. — In merito allo specifico pro­
blema prospettato con l'atto parlamentare 
in esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, sulla base degli elementi di 
valutazione di competenza regionale, perve­
nuti attraverso il Commissariato del Go­
verno nella Regione Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, stando agli 
elementi forniti dall'Azienda Ospedaliera 5. 
Camillo-Forlanini, che nel progetto di ado­
zione di misure di risparmio energetico, e 
quindi economico, promosso dalla stessa 
Azienda rientra l'installazione e l'avvia­
mento di impianti alimentati a metano per 
le centrali termiche di entrambi gli Ospe­
dali, che comporterà un risparmio econo­
mico di oltre due miliardi di lire all'anno. 

Sempre nell'ambito di tale programma, 
risulta che l'Azienda abbia indetto una gara 
d'appalto per la realizzazione di un im­
pianto di cogenerazione di circa 2 mwe, che 
dovrebbe, oltretutto, arrecare un notevole 
vantaggio ambientale in un contesto forte­
mente urbanizzato, come quello determi­
nato dai due complessi ospedalieri in que­
stione. 

Mentre risulta quasi ultimata la realiz­
zazione di un anello di alimentazione (a 20 
Kv) interno al Presidio S. Camillo, com­
prensivo delle relative cabine elettriche e 
connessioni, dovrebbero ormai trovarsi in 
una fase avanzata i necessari lavori richiesti 
dalla Energy Manager per adeguare con­
trattualmente le principali utenze E.N.E.L., 
ciò che a sua volta determinerà, a regime, 
un risparmio annuo di quasi un miliardo di 
lire. 

In previsione di un ulteriore risparmio 
gestionale globale di circa due miliardi di 
lire per anno, grazie all'adozione di una 
nuova tecnologia di smaltimento dei rifiuti, 
a quanto si è appreso l'Azienda Ospedaliera 
S. Camillo-Forlanini avrebbe previsto, una 

volta ultimate le diverse operazioni esposte, 
un risparmio economico non inferiore ai sei 
miliardi di lire all'anno. 

Il Minis t ro della sanità: Bindi. 

CICU, MARRAS, MASSIDDA, CUCCÙ e 
ALEFFI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

t ra le città di Cagliari e Sassari m a n c a 
u n col legamento au tos t rada le ; 

l 'at tuale col legamento viario, costi­
tui to dalla s t r ada statale n. 131, p resen ta 
aspett i di par t ico la re pericolosità, s tante 
l'elevato n u m e r o di gravi incidenti au to­
mobilistici che si verificano ogni anno; 

non minor i difficoltà di percorr ibi l i tà 
r igua rdano la d i rez ione cen t ro -nord del­
l 'ar teria dell ' isola (s t rada s tatale n. 131-
bis), che copre il t r a t to Abbasan ta - San 
Teodoro; 

non è mai s ta to u l t imato il t r a t to San 
Teodoro - Olbia, di par t ico la re impor t anza 
nel per iodo estivo; 

analoghi p rob lemi r i gua rdano il com­
p le tamento dei lavori t r a il capoluogo 
sa rdo e la città di Tortoli — : 

se sia già in conoscenza del p rob lema 
sollevato in seguito ad u n a in tervento del 
consigliere regionale s a rdo Pietro Pittalis; 

se sia r ea lmen te in formato delle gravi 
condizioni in cui versa la viabilità in Sar­
degna; 

quale si lo s ta to di avanzamen to 
d 'opera del comple t amen to della San Teo­
doro - Olbia nonché del t r a t to Cagliari -
Tortoli; 

quali impegni voglia a s sumere in 
Pa r l amen to in favore della viabilità nel­
l'isola. (4-05417) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS con nota n. 2690/2722/ 
2683 del 21101197 ha comunicato che il 
tratto S. Teodoro-Olbia della statale n. 131, 
è costituito da sei lotti di cui i primi quattro 
- lato Olbia - sono stati già ultimati ed 
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in attesa di collaudo mentre sono in corso 
di completamento le opere accessorie. 

Per gli ultimi due lotti di completamento 
dell itinerario, ha provveduto ad affidare lo 
studio della Valutazione Impatto Ambien­
tale (V.I.A.) e, non appena acquisito il parere 
dal Ministero delVAmbiente, si procederà 
all'appalto dei detti lotti. 

Lo stesso Ente riferisce che lavori rela­
tivi all'eliminazione degli incroci a raso e 
agli accessi presenti sulla statale in que­
stione, sono stati inseriti sia nel programma 
ANAS 1996 sia nella proposta di Piano 
Triennale 1997/99. Si è in attesa che i 
progetti esecutivi siano presentati a detto 
Ente dalla regione Sardegna che ha prov­
veduto ad affidare gli incarichi e che sta 
predisponendo lo studio di VIA. Tuttavia, in 
attesa di acquisire detti progetti ed i relativi 
pareri, il competente Compartimento di Ca­
gliari sta procedendo a parziali allargamenti 
della carreggiata per ovviare al restringi­
mento dovuto all'installazione della barriera 
centrale. 

Infine l'ANAS rappresenta che sta pro­
cedendo all'aggiornamento dei progetti re­
lativi ai lavori sulla statale 125, tratto Ca­
gliari-Tortoli inseriti nel piano POP, cofi-
nanziato dall'Unione Europea e, per quanto 
attiene il tratto Cagliari-Terra Mala, è in 
attesa del parere di V.I.A. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

DETOMAS. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 30 se t tembre 1996, l 'assem­
blea comprensor ia le del comprensor io C3 
della Valsugana e Tesino ha approva to 
a l l 'unanimi tà due mozioni r iguardant i la 
viabilità in Valsugana, ed in par t icolare la 
s t rada statale n. 47 nel t r a t to in cui at­
t raversa l 'abitato di Tezze; 

la p r i m a delle due mozioni p r e n d e 
spun to da u n a forte p reoccupaz ione de­
t e rmina ta dal fatto che l ' imminente com­
p le tamento della var iante di Borgo della 
s t rada statale n. 47 e la sua conseguente 
a p e r t u r a al traffico de te rminerà , con ra­
gionevole cer tezza, u n a pericolosa s t rozza­
tu ra in località Barr ica ta , con conseguente 

congestione del traffico nel t ra t to Strigno-
Grigno; 

la seconda mozione del comprensor io 
r iguarda la s i tuazione relativa al l 'at traver­
samen to dell 'abitato di Tezze della super­
s t rada della Valsugana. Il traffico massic­
cio sul l ' impor tante ar ter ia , che collega il 
Nord-Es t del paese con l'asse del Brennero , 
de te rmina un forte i n q u i n a m e n t o ambien­
tale ed acustico che comprome t t e pesan­
t emente le condizioni di vita e di salute 
degli abi tant i di Tezze e acuisce i pericoli 
di incidenti s tradali , il cui n u m e r o au­
men ta di giorno in giorno; 

il comprensor io della bassa Valsu­
gana, i n t e rp re t ando le preoccupazioni e le 
necessità delle popolazioni interessate 
dalla s t rada statale n. 47, r ichiede, con la 
sopraci ta ta mozione, da u n lato, il com­
p le tamento necessar io ed urgente della 
s t rada statale n. 47, « supe r s t r ada della 
Valsugana » nel t r a t to Bar r i ca ta di Strigno-
Grigno, e, dal l 'a l t ro lato, la posa, nel t ra t to 
di supers t r ada che a t t raversa l 'abitato di 
Tezze, di asfalto fonoassorbente , l 'erezione 
di pannel l i an t i rumore , la predisposizione 
di ba r r i e re di pro tez ione e l imitazioni della 
velocità - : 

quali urgenti iniziative in tenda assu­
mere per la r isoluzione dei gravi problemi 
sopra esposti. (4-05036) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS, precisando che solo di 
recente il Comprensorio della Valsugana e 
del Tesino ha rappresentato i problemi ine­
renti l'inquinamento ambientale e acustico 
citati nell'atto ispettivo, comunica che il 
Compartimento competente, preso atto della 
situazione, ha inserito nei programmi di 
spesa per il corrente anno gli interventi 
occorrenti alla soluzione del citato pro­
blema 

Infine, per quanto riguarda il migliora­
mento della sicurezza dell'attraversamento 
della statale n. 47 «della Valsugana» nel­
l'abitato di Tezze, lo stesso Ente riferisce 
che, in tempi brevi, sarà espletata la gara dei 
lavori per la posa in opera della barriera 
centrale spartitraffico 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 
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FINO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

gli uffici postali siti nel l 'ambito del 
comune di Corigliano Calabro soffrono di 
una ca renza cronica di personale , pregiu­
dicandosi così u n efficiente e ot t imale ser­
vizio, sia di sportel lo al pubblico che di 
consegna della posta; 

l'ufficio postale n. 1 di Corigliano Ca­
labro si t rova in u n o stato pietoso a causa 
del l ' in terruzione dei lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione, ciò che provoca non poche difficoltà 
ai d ipendent i ed agli u tent i dell'ufficio me­
desimo; 

detti lavori — iniziati circa t re anni fa 
- sono a t tua lmen te sospesi da circa u n 
anno e, nonos tan te le assicurazioni della 
direzione provinciale dell 'ente poste ita­
liane che, con let tera inviata al s indaco 
della città in da ta 20 m a r z o 1995, comu­
nicava l 'avvenuta r iun ione nella filiale di 
Cosenza; malgrado il responsabi le del l 'area 
pa t r imonio e lavori della sede Calabria 
rendeva noto che e ra in corso la s tesura 
della perizia di comple tamento dei lavori 
di r i s t ru t tu raz ione dell'edificio e che a 
brevissima scadenza sarebbe stata indet ta 
l 'apposita gara, a tutt 'oggi i lavori non sono 
ripresi; 

con let tera del 13 febbraio 1996, in­
dir izzata al s indaco della città, il d i re t tore 
della sede Calabria dell 'ente poste i tal iane 
di Reggio Calabria, comunicava che l 'area 
pa t r imonio e lavori aveva provveduto alla 
redaz ione e al l ' inoltro del proget to di com­
ple tamento dei lavori r iguardant i l'edificio 
Pt di Corigliano Calabro alla competen te 
filiale di Cosenza. Aggiungeva, inoltre, che 
la stessa filiale aveva, in da ta 22 d icembre 
1995, provveduto alla pubbl icazione del 
relativo b a n d o di gara e che i lavori sa­
rebbero iniziati dopo le normal i p rocedu re 
di appal to; 

numeros i ci t tadini si sono lamenta t i 
del disservizio postale e, specie r iferendosi 
a l l ' in terruzione dei lavori dell'ufficio po­
stale n. 1, h a n n o inviato petizioni popolar i 
al Sindaco della città e alla direzione p r o ­
vinciale dell 'Epi; 

il consiglio comuna le di Corigliano 
Calabro in da ta 15 m a r z o 1996 ha discusso 
e approva to u n a mozione r iguardo al fun­
z ionamen to degli uffici postali sul te r r i to­
r io comunale , con la quale si chiede: 1) 
l ' ape r tu ra pomer id i ana degli uffici postali 
di Corigliano Centro e di Corigliano Schia-
vonea; 2) l ' isti tuzione del servizio di posta 
celere a Corigliano centro; 3) l 'abbatt i ­
m e n t o delle ba r r i e r e archi te t toniche in 
tut t i gli uffici postali di Corigliano Calabro; 
4) il comp le t amen to dei lavori dell'ufficio 
posta le di Corigliano centro; 5) il decen­
t r a m e n t o o sdopp iamento dell'ufficio po­
stale di Corigliano scalo; 

il s indaco di Corigliano Calabro ha 
più volte sollecitato presso le sedi compe­
tent i il comple t amen to dei lavori di r i s t rut ­
tu raz ione dell'ufficio postale di Corigliano 
cen t ro e il po tenz iamen to dell 'organico po­
stale —: 

se n o n r i tenga di dover at t ivare le 
p ropr i e funzioni ispettive e di control lo al 
fine di: 1) accer ta re i motivi della sospen­
sione dei lavori di r i s t ru t tu raz ione dell'uf­
ficio postale di Corigliano Calabro sito in 
Via Margher i ta ; 2) verificare la p rocedura 
amminis t ra t iva seguita fin qui a proposi to 
della r ip resa dei lavori, i quali devono 
essere rivolti al l 'applicazione delle leggi in 
ma te r i a di igiene e sicurezza, al l 'adegua­
m e n t o degli impiant i tecnologici ed elet­
trici, nonché a l l ' abbat t imento delle bar ­
r ie re archi te t toniche; 3) espletare tut t i i 
passi necessar i alla r ipresa tempest iva dei 
lavori; 

se n o n r i tenga oppor tuno provvedere 
ad u n po t enz i amen to del personale degli 
uffici postali siti sul terr i tor io coriglianese, 
al fine di meglio garan t i re tut t i i servizi, ivi 
compresa l ' aper tu ra pomer id iana degli uf­
fici medes imi ; 

se non r i tenga necessario, per meglio 
ga ran t i r e i numeros i utenti , sdoppiare l'uf­
ficio postale di Corigliano Scalo. 

(4-03545) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare cui si risponde - ha 
comunicato che dall'indagine esperita al 
fine di accertare le cause che hanno ritar­
dato l'ultimazione dei lavori riguardanti 
l'ufficio di Corigliano Calabro (CS) è emerso 
che i lavori di risanamento, ristrutturazione 
ed ampliamento dell'edificio in parola sono 
stati affidati alla ditta appaltatrice in data 
15 luglio 1991, ma subito sospesi in attesa 
di concludere la trattativa in corso con 
un'altra ditta per l'acquisizione di locali ove 
allocare provvisoriamente i servizi p.t. du­
rante l'esecuzione dei lavori medesimi; tale 
trattativa però non è stata mai conclusa a 
causa del disaccordo fra l'ex Amministra­
zione p.t. e la ditta proprietaria dei locali 
sulla entità del canone di locazione da 
corrispondere. 

Da parte sua l'amministrazione comu­
nale interessata, cui il progetto era stato 
inoltrato per la necessaria approvazione, ha 
imposto alcune varianti quali la diversa 
tessitura delle falde di copertura e lo spo­
stamento dell'ingresso alla sala riservata al 
pubblico, che hanno reso necessaria la pre­
disposizione di un nuovo progetto che è 
stato approvato dopo quasi tre anni. 

Nel contempo, tuttavia, l'Amministra­
zione p.t. provvedeva ad iniziare gli inter­
venti nei confronti dei quali il comune non 
aveva manifestato obiezioni mantenendo 
l'ufficio di Corigliano aperto al pubblico 
anche nel corso della ristrutturazione, cir­
costanza questa che ha contribuito ad al­
lungare i tempi di esecuzione dei citati 
lavori che, comunque, sono stati ultimati 
nel febbraio 1995. 

Attualmente, pertanto, debbono essere 
eseguite le opere la cui progettazione ha 
subito delle modifiche in base alle richieste 
avanzate dal comune, oltre al restauro ge­
nerale dell'edificio. 

Quanto al problema del personale si 
significa che nell'ambito dell'agenzia di 
coordinamento di Corigliano, che com­
prende un bacino di utenza su cui insistono 
22 agenzie di base, sono state assunte 100 
unità a tempo determinato per consentire 
l'attuazione, decisa in accordo con la diri­

genza della filiale di Cosenza, di alcuni 
progetti speciali di produttività, in partico­
lare nel settore del recapito, progetti che 
hanno determinato un miglioramento nel­
l'esecuzione dei servizi di istituto. 

In merito alle ulteriori richieste avanzate 
nell'atto parlamentare in esame si comunica 
che per l'abbattimento delle barriere archi­
tettoniche relativamente alle 25 agenzie di 
base della filiale di Cosenza - di cui sol­
tanto due, ovvero quella di Cantinella e 
quella di S. Sofia d'Epiro dipendono dal­
l'agenzia di coordinamento di Corigliano -
sono in corso di espletamento le gare per 
l'appalto dei relativi lavori. 

Nel far presente, infine, che la possibilità 
di sdoppiare l'ufficio postale di Corigliano 
Scalo verrà attentamente valutata dal diri­
gente competente per territorio, il medesimo 
ente ha significato che l'attivazione del ser­
vizio di posta-celere presso l'ufficio di Co­
rigliano centro e l'apertura pomeridiana 
dell'ufficio di Corigliano Schiavonea non 
appaiono economicamente ed organizzativa­
mente opportuni, atteso che tale servizio è 
già attivato presso l'ufficio di Corigliano 
Scalo che, inoltre, già effettua l'apertura 
pomeridiana in considerazione del fatto che, 
nell'ambito del comprensorio in esame, è 
l'ufficio in cui si registra il maggior flusso 
di traffico. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

FOTI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo n. 206 del nuovo codice 
della s t r ada (decreto legislativo 30 apri le 
1992, n. 285) prevede che, nel caso in cui 
il t rasgressore non si avvalga della facoltà 
di pagare nei te rmini di cui agli articoli 202 
e 203, la riscossione della s o m m a avvenga 
med ian te iscrizione a ruolo da inviare al-
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l ' in tendenza di f inanza e - successiva­
mente - a l l 'esat tore pe r la riscossione in 
un 'un ica soluzione; 

l 'articolo 389 del regolamento di ese­
cuzione e di a t tuaz ione del nuovo codice 
della s t r ada (decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 16 d icembre 1992, n. 495) p re ­
vede che l 'eventuale pagamento , ol tre ses­
santa giorni dalla contes tazione o notifi­
cazione, m a p r ima della formazione del 
ruolo, ol t re alle spese del p roced imen to 
non dia luogo all 'emissione del ruolo stes­
so - : 

se si debba in tendere , nel caso di 
specie, che la n o r m a di cui al ci tato ar t i ­
colo 389 del regolamento di esecuzione e di 
a t tuaz ione del nuovo codice della s t r ada 
deroghi a q u a n t o disposto dal l 'ar t icolo 206 
del decre to legislativo n. 285 del 1992, 
oppu re se si sia in p resenza di u n m a n c a t o 
coo rd inamen to delle n o r m e vigenti in m a ­
teria. (4-05544) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, pare da escludersi una mancanza 
di raccordo tra l'articolo 206 del Codice 
della Strada e l'articolo 389 del Regola­
mento di esecuzione ed attuazione dello 
stesso codice. 

E ciò in quanto l'eventualità di pagare la 
sanzione amministrativa, oltre il sessante­
simo giorno, come previsto dal citato arti­
colo 389, è comunque riferita alla somma 
dovuta, che nella fattispecie corrisponde alla 
metà del massimo edittale così come pre­
visto all'articolo 203, comma 3 del nuovo 
codice, poiché, essendo scaduto il termine 
per il pagamento in misura ridotta, il ver­
bale costituisce già titolo esecutivo. 

In ogni caso, la recente modifica appor­
tata all'articolo 389, con l'articolo 219 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
settembre 1996, n. 610, esclude la possibi­
lità di diversa interpretazione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

GATTO, DI FONZO, VANNONI, NAR-
DONE, BRUNALE, TATTARINI, GIACCO, 
PITTELLA, CARLI, DI STASI, DI CAPUA e 

MASSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il regime commissar ia le dell 'Unire si 
p ro t r ae da anni indebolendo notevolmente 
i livelli di control lo sui delegati privati 
nonché l ' au tonoma capaci tà di iniziativa 
dell 'ente pubbl ico a favore di allevatori, 
p ropr ie ta r i di scuderie, loro dipendent i , 
eccetera, di quan t i i n somma fo rmano i ceti 
produt t ivi dell ' ippica; 

l 'a t tuale regime commissar ia le ha fi­
ni to per privilegiare le scommesse e la loro 
raccol ta a d a n n o dello spet tacolo sportivo, 
delle corse, di quant i le a n i m a n o e le 
organizzano; 

l 'esaltazione delle scommesse sta t ra ­
s fo rmando l'ippica in u n a sor ta di gioco 
d ' azza rdo a cielo aper to , come compro ­
vano i dat i relativi al doping, agli appie-
damen t i di guidatori , alle indagini (ben 
cinque) sulle corse Tris t rucca te u n a delle 
quali conclusasi a F i renze con pesant i san­
zioni; 

l'ex d i re t tore generale dell 'Encat , 
l 'ente pe r le corse al t ro t to , Maur iz io So­
verchia ha d ich iara to alla « Gazzet ta dello 
Spor t » del 29 luglio 1996 (Tris, a l l a rme 
rosso pag. 31): «Al m o m e n t o è t r oppo 
facile t rucca re u n a tr is . Basta fe rmare sei 
o sette cavalli e il gioco è fatto », recla­
m a n d o « indagini di polizia e pene giudi­
ziarie »; 

dopo l 'acquisizione della T renno spa 
(pu r t roppo avallata dal l 'Autori tà Antitrust) 
da pa r t e degli agenti ippici, si è de te rmi­
na ta u n a a l l a rman te commis t ione di inte­
ressi fra t i tolari tà di alcuni dei maggiori 
i ppodromi italiani, gestione delle corse ne­
gli stessi e monopol io di fatto nella inter­
mediaz ione delle giocate nelle sale corse; 

q u a n d o il Ministro pe r le r isorse agri­
cole in tenda n o m i n a r e u n nuovo vertice 
dell 'Unire autorevole, credibile e al di so­
p r a delle par t i res t i tuendo normal i t à al­
l 'ente e r i a w i a n d o la indispensabi le ri­
forma del set tore o r m a i fuori controllo, se 
il min i s t ro sia a conoscenza della « scala-
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ta » che sa rebbe in corso da pa r t e di cor­
date in cui figurano gli agenti ippici per la 
propr ie tà degli i ppodromi di Fi renze e di 
Napoli, q u a n d o il min is t ro r i tenga di af­
frontare e r io rd ina re — secondo le prescr i ­
zioni della stessa au tor i t à Anti t rust — la 
delicatissima ma te r i a del segnale televisivo, 
gestito per ann i in regime di monopol io 
dagli agenti ippici a t t raverso il Consorzio 
Crai, servizio fatto pagare ai singoli t i tolari 
di agenzie collegati ed ora r e m u n e r a t o con 
denaro pubblico dalla stessa Unire per 
circa sei mil iardi Tanno (r iordino reso 
tan to più urgente dalla scoper ta che la 
società Euphon srl, alla quale si affida la 
gestione del segnale televisivo è collegata 
alla Euphon Technicolor di cui r isulta con­
sigliere l 'at tuale commissa r io dell 'Unire, 
avvocato Angelo Pet t inar i ) . (4-02925) 

RISPOSTA. — In via preliminare si ritiene 
utile evidenziare che già in sede di appro­
vazione della legge 4 dicembre 1993, n. 491, 
istitutiva del Ministero delle risorse agricole, 
all'articolo 6, comma 1, è stato previsto il 
riordino degli Enti vigilati dal Ministero, ivi 
compresa l'UNIRE. 

In applicazione, infatti, di detta disposi­
zione sin dal 25 settembre 1996 si è prov­
veduto a presentare al Governo un testo di 
regolamento il cui i ter di approvazione è 
stato, però, sospeso a seguito delle disposi­
zioni di cui ai commi 77 e 78 della legge 23 
dicembre 1996 («Misure di razionalizza­
zione della finanza pubblica »), di accom­
pagnamento alla legge finanziaria 1997, le 
quali contemplano tra l'altro il riordino 
delle scommesse ippiche mediante apposito 
provvedimento regolamentare. 

Tale ultimo provvedimento è in corso di 
approntamento congiuntamente con il Mi­
nistero delle Finanze. 

Per quanto concerne la dichiarazione del 
Direttore generale ff dell'ENCAT, Maurizio 
Soverchia, ripresa dalla Gazzetta dello Sport 
del 29.7.1996, risulta che da parte del-
l'UNIRE e dell'ENCAT si sia provveduto a 
segnalare all'Autorità giudiziaria ogni ele­
mento suscettibile di rilevanza penale e che 
detta Autorità stia svolgendo - con la do­
vuta riservatezza — tutte le indagini fina­

lizzate ad accertare le relative eventuali re­
sponsabilità. 

Consta, altresì, che l'UNIRE, con deli­
bera del 171311997 n. 1406 ha approvato, 
da ultimo, una nuova normativa regolante 
la corsa Tris che prevede istituti innovativi 
finalizzati all'ottimale controllo di tutte le 
fasi di formazione della corsa stessa, pre­
vedendo misure straordinarie di intervento, 
quali l'aumento dei cavalli soggetti al con­
trollo antidoping, l'obbligo di tenere i cavalli 
partecipanti alle corse in luogo controllato 
e vigilato, anche sotto il profilo veterinario, 
fino ad arrivare alla possibilità di procedere, 
in situazioni ritenute anomale, anche alla 
sostituzione di uno o più guidatori o fantini, 
dopo la chiusura dell'accettazione del gioco. 

L'acquisizione della Trenno s.p.a. non è 
soggetta, sotto il profilo normativo o rego­
lamentare, a controllo da parte dell'UNIRE. 
La materia rientra nell'ambito delle com­
petenze riconosciute dalla legge n. 287/90 
all'Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato. 

Come gli stessi interroganti dichiarano, 
la suddetta operazione relativa alla Trenno 
s.p.a., società peraltro quotata in Borsa, è 
stata regolarmente verificata ed approvata 
dall'Autorità Antitrust. 

Per quanto riguarda la scalata che sa­
rebbe in corso da parte di cordate - in cui 
figurerebbero anche agenti ippici - per l'ac­
quisizione della proprietà degli ippodromi di 
Firenze e di Napoli, risulta al contrario che 
la maggioranza del capitale azionario della 
Villa Glori Agnano s.p.a., società che gestisce 
gli ippodromi di Firenze e di Napoli, è stata 
trasferita dai vecchi proprietari non agli 
agenti ippici, ma al gruppo che fa capo alla 
Sisal Sport Italia s.p.a. Anche in questo caso 
né l'UNIRE né il Ministero hanno compe­
tenza per intervenire relativamente a fatti 
che sono invece regolati dalla legge ordina­
ria. 

La diffusione delle immagini delle corse 
presso i punti di accettazione delle scom­
messe viene attualmente svolta dalla società 
SNAI Servizi in base ad atto convenzionale, 
mentre la EUPHON s.r.l. cura, per conto di 
detta società, la sola regia delle immagini da 
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avviare ai punti di accettazione delle scom­
messe. 

L'affidamento ad una Società terza delle 
operazioni di regia era stato richiesto 
espressamente dalla Autorità Antitrust allo 
scopo di garantire che non potessero veri­
ficarsi episodi idonei ad alterare la parità di 
condizioni dei diversi ippodromi in rela­
zione all'ordine di trasmissione delle singole 
corse. 

Tale affidamento è stato, quindi, finaliz­
zato ad assicurare condizioni di imparzialità 
(con riserva di verificarne la persistenza nel 
tempo), previa specifica approvazione della 
indicazione della EUPHON da parte di 
SNAI Servizi nonché del contratto che lega 
le due società. 

Risulta, infine, che la società EUPHON 
s.r.L, è società diversa dall'EUPHON TE­
CHNICOLOR s.p.a. per sede, composizione 
ed oggetto sociale. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

in data 8 giugno 1993 la giunta co­
muna le del comune di Sesto Calende (Va­
rese) ha approvato la del imi taz ione del 
cent ro abitativo ai sensi del l 'ar t icolo 4 del 
nuovo codice della s t rada , t r a s m e t t e n d o 
all 'Anas tale provvedimento, esecutivo, in 
da ta 6 agosto 1993; 

in data 2 giugno 1994, su r ichiesta 
dell 'Anas, veniva reda t to il verbale di de­
l imitazione del cen t ro abi ta to in confor­
mità a tale delibera; 

dal 1993 in poi, il c o m p a r t i m e n t o 
Anas ha pun tua lmen te appl ica to l 'articolo 
26, c o m m a 4, e l 'articolo 37, c o m m a 1/d, 
del nuovo codice della s t rada , r ispett iva­
mente per gli interventi di privat i soggetti 
ad autor izzazioni o concessioni, e per gli 
interventi comunal i sulla segnaletica, r ico­
noscendo la compe tenza comuna le nel 
t ra t to delle s t rade statali nn . 33 e 629, 

del imitate come cent ro abi ta to (di comune 
inferiore a diecimila abi tant i) ; 

inop ina tamente , in da ta 30 maggio 
1996 il compa r t imen to ha r isposto alla 
d o m a n d a del c o m u n e di Sesto Calende di 
nulla osta tecnico, inol t ra ta il 20 m a r z o 
1996 per la instal lazione o modifica di 
c inque impiant i semaforici nel t r a t to della 
s t rada statale n. 33 r icadente in cent ro 
abitato, con u n a nota che, ol tre a riferirsi 
e r roneamen te alla progressiva chi lometr ica 
26+ECC, della s t rada statale n. 629, rela­
tiva ad a l t ro comune , t ras formava d'ufficio 
l ' istanza in d o m a n d a di concessione; 

alle successive r ichieste di chiari­
men to del comune , l 'Anas r ispondeva te­
lefonicamente che non si t ra t tava di un 
m e r o e r rore , bensì della precisa applica­
zione di « nuove disposizioni dell 'Anas », 
tendent i a non r iconoscere valida la deli­
mi taz ione del cen t ro abi ta to , fino alla ema­
nazione di non meglio prec isa to a t to di 
approvazione da R o m a — : 

se non r i tenga infondato ed invasivo 
del l ' autonomia comuna le l 'a t teggiamento 
dell 'Anas sul caso in quest ione; 

se non ravvisi l 'oppor tuni tà di un 'ade­
guata iniziativa per r imuovere quegli osta­
coli che, in ques ta come forse anche in 
al t re pra t iche, per inerzia o per cattiva 
volontà, si f rappongono alla buona conclu­
sione di opere di pubbl ica utilità. (4-05865) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, VANAS, con nota prot. 
n. 59220 dell'8 gennaio 1997 comunica che 
l'inconveniente segnalato nell'atto ispettivo 
si è verificato per un malinteso, in quanto 
si era ritenuto, erroneamente, che il Co­
mune di Sesto Calende avesse più di 10.000 
abitanti e che quindi fosse necessario at­
tendere la superiore approvazione della Di­
rezione Generale per la cessione della tra­
versa interna. 

Si informa, pertanto, che il Comparti­
mento competente ha già provveduto a ri­
lasciare il nulla osta tecnico di che trattasi, 
in data 23 dicembre 1996. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: se cor r i sponda al vero la 
notizia che gli uffici della prefe t tura di 
Firenze v e r r a n n o trasferit i in via Giaco-
mini, con u n a spesa di canone d'affitto 
annua le di ol tre u n mi l ia rdo di lire e che, 
con temporaneamen te , la prefe t tura mede ­
sima cont inuerà ad usufruire dei locali di 
via Cavour, con u n canone di circa 600 
milioni di lire a l l 'anno, al solo uso abitativo 
del prefetto, 

se non r i tenga eccessive queste spese 
per l ' amminis t raz ione centrale , anche in 
virtù del fatto che, con il passaggio ad altr i 
enti delle p ra t i che relative alle pa tent i au­
tomobilistiche, il lavoro della prefe t tura 
dovrebbe essere alleggerito e non biso­
gnoso di costose espansioni a spese del 
contr ibuente . (4-01773) 

RISPOSTA. — La Prefettura di Firenze è 
ubicata in Palazzo Medici Riccardi, edificio 
posto nella centralissima Via Cavour e di 
proprietà dell'Amministrazione Provinciale, 
presso il quale hanno anche sede gli uffici 
di quell'Ente. Il contratto di locazione del­
l'immobile è formalmente scaduto il 30 
giugno 1986 e da quella data i locali sono 
occupati per effetto di un accordo tacito di 
proroga, dietro pagamento di un canone 
annuo di L. 345.000.000. 

Da anni ormai e da più parti era stata 
rilevata la totale inadeguatezza di tale sede 
a far fronte alle esigenze della prefettura. 
L'insufficienza degli spazi - tenuto anche 
conto della contemporanea presenza nei lo­
cali degli uffici del Commissariato del Go­
verno per la Regione Toscana - obbligava 
tutti i dipendenti ad operare in situazioni di 
estremo disagio e comunque senza che fosse 
garantito il rispetto dei nuovi canoni di 
sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dalle 
normative nazionale e comunitaria. Tale 
stato di cose risultava particolarmente pre­
giudizievole per l'erogazione di quei servizi 
amministrativi che comportano un notevole 
afflusso giornaliero di pubblico, creando 
problemi soprattutto agli invalidi civili; ai 
quali non era possibile garantire accessi 
agevoli e conformi alla legislazione vigente. 

Ogni intervento di ristrutturazione dei 
locali tale da garantire una maggiore fun­
zionalità assicurando il rispetto della nor­
mativa antinfortunistica e di quella in tema 
di abbattimento delle barriere architettoni­
che, era del resto impossibile per la presenza 
di vincoli ex lege 108911939, essendo Pa­
lazzo Medici Riccardi un immobile di in­
teresse storico. 

La situazione lamentata, già di per sé 
grave, si è andata ulteriormente deterio­
rando con l'ampliamento ad opera di leggi 
recenti delle competenze della Prefettura 
soprattutto nel settore delle emergenze so­
ciali (prevenzione droga, sfratti, etc.) e nel­
l'attività di supporto del Comitato Provin­
ciale per la Pubblica Amministrazione, con 
il conseguente aumento del personale asse­
gnato a questa sede. Il presunto alleggeri­
mento conseguente al trasferimento agli Uf­
fici della Motorizzazione Civile delle com­
petenze relative al rilascio delle patenti, 
veniva in questo modo più che riassorbito 
dal conferimento di tali nuove attribuzioni. 

A tutto questo aggiungasi che, da tempo 
e ripetutamente, l'ente proprietario aveva 
chiesto di rientrare in possesso di alcuni 
locali dell'immobile, per poterli destinare a 
sede museale. 

Tali sono le ragioni che hanno indotto a 
decidere per il trasferimento di parte degli 
uffici ad una nuova sede che meglio si 
adattasse alle proprie esigenze. 

In ottemperanza alle direttive impartite 
con la circ. Min. Finanze n. 450 
dell'1.10.1993, veniva quindi pubblicato 
sulla stampa locale una avviso di richiesta 
di disponibilità di immobili privati, man­
cando strutture demaniali adeguate. Veniva 
individuato così lo stabile di proprietà della 
Alleanza Assicurazioni S.p.A., posto in Via 
Giacomini, n. 8; tale immobile, per super­
ficie, ubicazione e caratteristiche strutturali, 
risultava particolarmente idoneo ad acco­
gliere gli uffici trasferiti garantendo la piena 
rispondenza a tutte le norme citate nonché 
la migliore fruibilità da parte degli utenti. 
Presso la nuova sede, infatti, ha trovato la 
più appropriata collocazione anche l'Ufficio 
relazioni con il pubblico, che è stato attivato 
nel mese di settembre. 
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// canone annuo richiesto dalla Società 
proprietaria (L. 1.385.000.000 più IVA, per 
un totale di L. 1.648.150.000) veniva giu­
dicato congruo, a seguito di regolare perizia, 
dal locale Ufficio Tecnico Erariale; e questo 
stesso Ministero dava la propria adesione 
alla locazione dello stabile, richiedendo però 
che Vufficio del Prefetto e gli Uffici della 
Prefettura da lui direttamente dipendenti 
(Gabinetto e Protezione Civile) nonché l'al­
loggio prefettizio e le sale di rappresentanza, 
conservassero la loro sede nell'edificio di 
Via Cavour. 

Si sottolinea che la riduzione del numero 
degli uffici ubicati nella sede di Via Cavour 
e la conseguente restituzione alla Provincia 
dei relativi locali, come da questa richiesta, 
comporterà la riduzione del canone pagato 
all'Ente proprietario secondo accordi da de­
finirsi successivamente e sui quali verrà 
comunque richiesto il parere di congruità 
dell'Ufficio Tecnico Erariale. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

con ord ine di servizio n. 330 DG del 
18 luglio 1996 (protocollo AA.GG. 910), il 
d i re t tore generale della Usi RM/C, dot tor 
Andrea Alesini, ha r imosso dal l ' incarico il 
responsabile del l 'uni tà organizzat iva « For­
mazione ed agg io rnamento professionale 
del personale », do t to r Ugo Aracri , diri­
gente amminis t ra t ivo di IX livello, sosti­
tuendolo con il do t to r Paolo Mastrogio-
vanni, già dir igente della U.O. per il mi­
gl ioramento della qual i tà ; 

tale r imoz ione veniva giustificata dal 
fatto che il do t to r Aracr i «.. . più volte 
sollecitato dal d i re t to re generale a po r r e in 
essere o concludere iniziative che assu­
mono ri levanza nella strategia gestionale 
aziendale della Unità sani ta r ia locale, non 
ha dato tempest ivo seguito alle r ichieste 
del di re t tore generale » e che «.. . tale com­
por t amen to sta c a u s a n d o u n r i t a rdo nel 
real izzare de te rmina t i r isul tat i per la re ­

golare attività ed il futuro dell 'azienda, con 
il conseguente d a n n o al l ' immagine del­
l 'azienda stessa »; 

il dot tor Aracri , di ann i 63, in p ro ­
cinto di a n d a r e in pensione, con 43 anni di 
servizio s empre ai mass imi livelli, con un 
bagaglio professionale acquisito, t ra l 'altro, 
come d i re t tore della sede provinciale del-
l ' Inam di F res inone e come coord ina tore 
amminis t ra t ivo della ex RM/N, ha sempre 
dedicato la sua professionali tà al servizio 
del c i t tadino e n o n mer i tava cer to che, 
appena par t i to per le ferie, venisse « silu­
ra to » dal suo incarico; 

questi sono, ad avviso del l ' interro­
gante, metodi « stalinisti e fatti con in­
ganno, pe rché n o n tengono più presente 
l 'umani tà e la personal i tà di u n dirigente 
che per 43 ann i ha sempre servito con 
onestà lo Sta to »; 

il « d i t ta tore » della Unità sani tar ia 
locale RM/C poteva a lmeno chiamar lo , 
par la rc i e spiegare, m a il « Dio » Alesini si 
degna di pa r l a re so lamente con il suo 
« con to rno », che con t inuamente spande 
verso di lui u n incenso ubr iacante ; 

l 'ordine di servizio di cui in p remessa 
por t a la da ta e la f irma del 18 luglio 1996 
e nella r iun ione del giorno dopo, il 19 
luglio 1996, in cui e r a n o present i Alesini, 
Scuteri , Moreschini , Caporet to (Mary), Ma-
strogiovanni ed Aracri , nessuno si è de­
gnato di di re a ques t 'u l t imo che il giorno 
p r i m a era s ta ta f i rmata la sua « condan­
na »; 

il medes imo ord ine di servizio è stato 
inviato a tut t i gli uffici in da ta 31 luglio 
1996, q u a n d o il do t tor Aracr i era par t i to 
per le ferie estive il 29 luglio 1996 - : 

qual i s iano le vere motivazioni che 
h a n n o spinto il do t tor Alesini a r imuovere 
il do t tor Aracr i dal suo incarico; 

se non sia il caso di intervenire im­
med ia t amen te sul medes imo dot tor Alesini 
affinché rit iri l 'ordine di servizio n. 330 
del 18 luglio 1996, se n o n al t ro per moti­
vazioni u m a n e nei confronti di un dir i­
gente con 43 ann i di o t t imo servizio, per lo 
m e n o sino al r i en t ro dalle ferie del dot tor 
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Aracri, che solo al lora po t r à fornire ade­
guate risposte; se n o n sia il caso di 
intervenire sul dot tor Alesini affinché n o n 
vengano più usat i mezzi e metodi « maoi ­
sti » o « castristi », per « far fuori » le per­
sone a lui scomode e favorire, al cont rar io , 
la sua corte; 

quali competenze specifiche e quali 
professionalità abbia m a t u r a t o il dot tor 
Paolo Mastrogiovanni (psicologo) per r ico­
pr i re l ' incarico di responsabi le di un set­
tore p r e t t amen te amminis t ra t ivo come 
quello della U.O. « Fo rmaz ione ed aggior­
namen to professionale »; 

quali s iano conc re t amen te le inizia­
tive « che a s sumono ri levanza nella s t ra­
tegia gestionale aziendale della Unità sa­
ni tar ia locale », come dice Alesini, alle 
quali il dot tor Aracr i non abbia da to se­
guito, nonos tan te fosse s ta to sollecitato più 
volte dal capo s u p r e m o della Unità sani­
tar ia locale RM/C. (4-02854) 

RISPOSTA. — Riguardo allo specifico pro­
blema prospettato con l'atto parlamentare 
in esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, sulla sola base degli ele­
menti di valutazione di competenza regio­
nale, acquisiti attraverso il Commissariato 
del Governo nella Regione Lazio. 

Si è appreso, in tal senso, che la rimo­
zione dall'incarico del Dr. Aracri, è avvenuta 
con ordine di servizio n. 330 del 18 luglio 
1996, poi, a sua volta, sospesa dal 24 set­
tembre al 31 ottobre 1996, per effetto di un 
nuovo ordine di servizio (n. 344). 

Stando a quanto dichiarato dall'Azienda 
U.S.L. Roma « C », la ragione della sospen­
sione del provvedimento sopracitato sarebbe 
stata determinata dalla concessione, al Dr. 
Aracri, della possibilità di attivare le pro­
cedure formali di passaggio delle consegne 
degli atti e dei programmi e progetti in 
itinere, con la predisposizione di specifici 
verbali, vista anche la domanda, presentata 
dal funzionario, di essere collocato in pen­
sione dal 1° novembre 1996. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che r isul ta 
a l l ' in terrogante che: 

dai verbali di t rascr iz ione delle inter­
cettazioni effettuate dalla polizia giudizia­
ria presso il ba r Tombini in via Fe r ra r i a 
R o m a sui colloqui avvenuti il 2 gennaio 
1996 t ra i magistrat i Rena to Squil lante, 
Rober to Napol i tano, Augusta Iannini (della 
p r o c u r a della Repubbl ica di Roma) e l'av­
vocato Vittorio Virga, si legge la seguente 
frase, p ronunc ia ta dal giudice Squil lante: 
« Lei... sì che si è in tascato i cento miliardi , 
io per me.. . quello che ha fatto non ho 
niente da dire e difatti i cento mil iardi 
del l 'Omnite (fonetico)... che ha riciclati in 
fondi neri. . . non poteva non sape'. . . pe rché 
stava sul posto.. . » — : 

se il minis tero delle poste e delle 
te lecomunicazioni abbia chiesto alla p ro ­
cura della Repubbl ica di Milano, che ha 
avviato l ' inchiesta sulla p r e sun ta cor ru­
zione di alcuni magistrat i della capitale, i 
verbali di tali intercet tazioni , pe rché quel­
l a Omnite » po t rebbe essere « Omnitel », 
secondo gestore della telefonia mobile 
Gsm, e dunque , in caso affermativo, si 
t r a t t e rebbe di u n nuovo caso di tangent i e 
di « fondi neri », come sembre rebbe dichia­
r a r e il giudice Squil lante; 

se, alla luce di q u a n t o esposto, il 
minis te ro delle poste e delle te lecomuni­
cazioni non in tenda p rende re in seria con­
s iderazione l'avvio immedia to di un ' inchie­
sta per accer ta re se la gara per la conces­
sione del secondo gestore della telefonia 
mobile Gsm non abbia provocato compor ­
tament i illeciti da pa r te di u n o dei con­
corrent i . (4-03938) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si precisa che la 
procedura di gara per l'affidamento ad un 
secondo gestore, oltre alla società Telecom, 
del servizio di telefonia radiomobile GSM è 
stata esperita nei primi mesi del 1994 e 
l'apposito Comitato dei Ministri, istituito 
con decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 20 novembre 1993 con 
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l'incarico di esprimere pareri nelle varie fasi 
del procedimento, il 29 dicembre 1994 ha 
considerato vincitrice la società Omnitel 
Pronto Italia. 

Quanto alle presunte avvenute intercet­
tazioni si rappresenta che la Procura della 
Repubblica di Milano ha comunicato che, 
nell'ambito del procedimento n. 9520/95/21 
RGNR, è stata disposta una intercettazione 
ambientale nell'ambito di locali pubblici 
frequentati dagli indagati. 

In particolare il servizio di ascolto pre­
disposto all'interno del bar Tombini di 
Roma il 21 gennaio 1996 è risultato molto 
disturbato e pertanto non si è ritenuto di 
dover utilizzare la prima trascrizione, ese­
guita a cura della polizia giudiziaria, pre­
ferendo attendere l'esito della trascrizione 
affidata ad un consulente del pubblico mi­
nistero; sia l'una che l'altra trascrizione non 
sono state oggetto di contestazione agli in­
dagati. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

LUCCHESE. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nello scorso mese di luglio 1996, p r e ­
cisamente nei giorni 27, 28 e 29, u n vio­
lento incendio ha investito la r iserva na­
turale or ienta ta dello Zingaro (in provincia 
di Trapani) , p rovocando ingenti dann i e 
distruggendo la sp lendida vegetazione co­
stituita da macchia med i t e r r anea , che co­
stituiva il fiore all 'occhiello n o n solo della 
forestale di Trapani , m a di tu t ta la Sicilia; 

tale d is t ruzione è avvenuta ma lg rado 
gli sforzi compiut i dagli ope ra to r i forestali, 
che h a n n o opera to in m o d o encomiabi le e 
con alto senso del dovere — : 

se il Ministro abbia avuto conoscenza 
del fatto e se voglia e s a m i n a r e i seguenti 
aspetti: 1) ampl i amen to della sentierist ica 
esistente, anche al fine di consent i re una 
migliore fruibilità; 2) amp l i amen to , al fine 
di renderl i carrabi l i , dei viali parafuoco 
lungo il pe r ime t ro della riserva, a pa r t i r e 

dal t r a t to che lambisce la s t rada provin­
ciale Custonaci -Br io /Marcato-Fiacra , Ca­
s te l lammare del Golfo; a t tua lmente non è 
consenti to l 'accesso dei mezzi ant incendio; 
3) creazione di riserve idr iche di acqua 
dolce in punt i strategici; 4) par t icolare 
manu tenz ione della viabilità esistente, che 
appa re essenziale sia per i fabbricati rura l i 
privati, sia per consent i re u n rap ido ac­
cesso ai mezzi ant incendio; 

se il Ministro non r i tenga di interve­
nire per la real izzazione delle suddet te 
opere per migl iorare le in f ras t ru t tu re già 
esistenti a l l ' in terno della r iserva na tu ra le 
or ienta ta dello Zingaro e, sopra t tu t to , per 
da re la possibilità n o n solo di spegnimento, 
m a anche di prevenzione degli incendi 
boschivi; 

se il Ministro sia a conoscenza che in 
Sicilia per la pro tez ione con t ro gli incendi 
non si è riusciti a spendere più di venti 
milioni di lire, sebbene fossero disponibili 
ben qua t t ro mil iardi; 

cosa in tenda fare il Minis t ro per eli­
mina re queste abe r r an t i s i tuazioni e per 
sollecitare l 'urgente real izzazione delle 
opere indispensabil i . (4-03219) 

RISPOSTA. — Si fa presente, in via preli­
minare, che la S.V. On.le pone, con l'inter­
rogazione cui si risponde, una serie di que­
siti su materie che sono di competenza 
dell'Amministrazione regionale. 

L'articolo 69 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616/77, infatti, ha tra­
sferito alle Regioni le competenze di cui alla 
legge n. 47/75 (Norme integrative per la 
difesa dei boschi dagli incendi), ad eccezione 
dell'organizzazione del servizio aereo di spe­
gnimento. La Corte Costituzionale, con sen­
tenza n. 157/95, ha ribadito la competenza 
regionale in materia di servizi antincendio. 

Ciò premesso, limitatamente a quanto 
concerne in particolare il servizio aereo, si 
precisa che, per la scorsa stagione estiva, 
sono stati dislocati in Sicilia un velivolo 
anfibio Canadair CL-415 della capacità di 
6.000 litri di liquido estinguente, schierato 
presso l'aeroporto di Palermo, ed un elicot-
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tero AB-212 Agusta della Marina Militare 
con secchio di litri 1.000 di portata, che ha 
operato dalla base di Catania. 

Risorse aeree aggiuntive erano comun­
que sollecitamente riposizionabili nell'isola 
in casi di particolare necessità. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

MALGIERI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere: 

se sia lecito che l 'Istituto i tal iano pe r 
gli s tudi filosofici di Napoli, che beneficia 
di f inanziament i pubblici (nella tabella 
p rodo t t a fino al 1996 ha o t tenuto dallo 
Stato 340 milioni annui) , spenda pa r t e dei 
fondi per pubbl ic izzare le sue attività cul­
tural i , ol tre che su quotidiani indipendent i , 
su giornali politici inequivocabi lmente 
or ientat i a sinistra; 

se, pe r u n a quest ione di e l ementa re 
buon gusto, non ri tenga dovrebbe as teners i 
dal d ich ia ra re in tal modo le sue prefe­
renze polit iche; 

se non debba esistere anche per le 
ist i tuzioni cul tural i il vincolo della par 
condicio. (4-08062) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, con la 
quale si chiede se sia lecito che l'Istituto 
italiano per gli studi filosofici di Napoli 
spenda fondi per pubblicizzare le sue attività 
culturali su quotidiani, si fa notare che, ai 
sensi della normativa vigente con la quale 
è disciplinata la materia dei contributi agli 
Istituti culturali (legge n. 123 del 1980 
abrogata dalla legge n. 534 del 1996), la 
vigilanza di questo Ministero sulla gestione 
delle somme erogate è limitata ad accertare 
la destinazione a fini istituzionali dei finan­
ziamenti iscritti nella tabella. 

Nel caso di specie dall'esame dei conti 
consuntivi annualmente presentati dall'Isti­
tuto in questione tale condizione risulta 
rispettata. 

L'eventuale destinazione a fini pubblici­
tari di ulteriori risorse di cui l'Istituto di­

sponga non rientra pertanto tra le attività 
sottoposte alla vigilanza di questo Ministero. 

Si segnala, infine, che l'Istituto in oggetto 
non ha presentato istanza per l'inserimento 
nella tabella di cui alla legge n. 534 del 
1996. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

MIGLIA VACCA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 giugno 1996 la r appresen­
tanza sindacale uni tar ia dei vigili del fuoco 
di Piacenza, con let tera indi r izzata - t ra 
altri des t inatar i - al minis te ro del l ' interno, 
segnalava alcune carenze e p rob lemat iche 
relative al servizio svolto dal personale del 
c o m a n d o provinciale Vigili del fuoco di 
Piacenza; 

in par t icolare , tale le t tera segnalava 
carenze di organici tali da r ende re p ro ­
blemat ico lo svolgimento del servizio in 
un ' a rea vasta come la provincia di Pia­
cenza; l ' inadeguatezza della sede centrale; 
il m a n c a t o r iconoscimento formale e in­
c remen to d 'organico del Gos rad iomet r ico 
di sede a Piacenza; la scoper tu ra della 
zona sud/ovest della provincia; la ca renza 
di automezzi , con la p resenza invece di 
mezzi obsoleti e superat i ; disfunzioni or­
ganizzative in ordine, in par t icolare , alla 
par tec ipaz ione ad u n corso pe r la verifica 
degli au toprote t tor i ; 

successivamente alla le t tera della r a p ­
p resen tanza sindacale un i ta r ia dei vigili del 
fuoco di Piacenza si è verificato u n ul t imo 
episodio, pe ra l t ro già segnalato al mini­
s tero competente , relativo alla assegna­
zione da par te del servizio tecnico centra le 
di rad io r ice t rasmit tent i sca r samente 
ada t te all ' impiego previsto — : 

quali verifiche s iano state condot te a 
seguito delle segnalazioni contenute nella 
le t tera sopraci ta ta; 

quali iniziative gli organi competent i 
del minis tero in t endano a s sumere per r i ­
med ia re alle disfunzioni segnalate e mi-
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gliorare l 'operatività del servizio nella p ro ­
vincia di Piacenza. (4-03588) 

RISPOSTA. — / / Comando provinciale dei 
vigili del fuoco di Piacenza presenta una 
carenza di personale pari al 20 per cento 
rispetto all'organico previsto. 

Tale carenza, superiore alla media na­
zionale, attualmente ripianata in parte con 
l'utilizzo di vigili discontinui, potrà essere 
progressivamente ridotta con l'assegnazione 
di personale vincitore dell'ultimo concorso 
per vigile permanente, la cui procedura si è 
di recente conclusa. 

Quest'Amministrazione è a conoscenza 
che la zona sud/ovest della Provincia di 
Piacenza può apparire scarsamente servita 
sotto il profilo di una sufficiente organiz­
zazione antincendi. Va tuttavia, tenuto pre­
sente che si tratta di un'area montuosa, 
poco densamente abitata e con caratteristi­
che di pericolosità, sotto tale profilo, deci­
samente inferiori rispetto ad altre zone del 
Paese e della stessa Regione Emilia-Roma­
gna che presentano più pressanti esigenze. 

Per quanto riguarda l'evidenziata ina­
deguatezza della sede del Comando, si 
rappresenta che la costruzione di una 
nuova struttura non rientra nei pro­
grammi di quest'Amministrazione attese 
le ristrette disponibilità di bilancio, mag­
giormente accentuatesi dopo i recenti ta­
gli ai relativi capitoli di spesa operati 
dal decreto-legge n. 323/96, convertito 
con legge n. 425/96. 

Analogo discorso va esteso al parco degli 
automezzi di intervento in dotazione al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco al cui 
rinnovo non può procedersi se non nei 
limiti delle cennate scarse disponibilità di 
fondi. Va, comunque, sottolineato che sotto 
tale profilo la situazione del Comando di 
Piacenza si presenta in linea con la media 
nazionale sia per quanto concerne il nu­
mero e la tipologia dei mezzi in dotazione 
che la loro vetustà. 

Per quanto infine concerne gli apparati 
radio portatili, utilizzati dal personale del 
Comando in parola, si rende noto che i 
medesimi sono stati appositamente costruiti, 
sulla base di specifico capitolato tecnico 

predisposto da quest'Amministrazione per le 
esigenze dei vigili del fuoco ed assegnati 
anche ad altre sedi. 

Le disfunzioni evidenziate dalla S.V. 
sono pertanto da ricondursi alla scarsa 
copertura radioelettrica esistente, dovuta in 
parte all'inefficienza di alcuni ponti radio. 

Al fine di migliorare tale copertura, è 
stata consegnata una rete radio sincrona al 
Centro telecomunicazioni regionale di Bo­
logna, i cui lavori di installazione vanno a 
rilento per la rilevante carenza di personale 
specializzato presso tale Centro. 

Tali lavori sono stati, di recente, ulte­
riormente sollecitati. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

MOLINARI, BOCCIA, DOMENICO 
IZZO, PITTELLA e SICA. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro e bilancio e 
programmazione economica. — Per sapere 
— premesso che: 

il Cipe, con del iberazione del 20 no­
vembre 1995 (pubbl icata sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 21 gennaio 1996, n. 9), d e m a n ­
dava al Minis t ro dei lavori pubblici il com­
pito di p r o p o r r e al Cipe medes imo la de­
s t inazione dei residui fondi disponibili 
(stanziati con la legge 23 gennaio 1992, 
n. 32, per fronteggiare le esigenze r inve­
nienti dagli eventi sismici del 1980); 

è a p p e n a il caso di sot tol ineare che si 
t r a t t a di fondi r invenienti da u n a legge 
del l 'ormai lon tano 1992, finalizzati al sod­
disfacimento di esigenze abitative sot topo­
ste a r ipetut i controll i e verifiche. Né va 
sot taciuto il positivo impulso, sopra t tu t to 
in t e rmin i d ' inc remento dei livelli occupa­
zionali, che il c o m p a r t o dell 'edilizia, da 
t e m p o in crisi, po t rebbe t r a r r e dalla messa 
in circolazione di queste r isorse. Ulteriori 
rinvìi n o n po t r ebbe ro t rovare giustifica­
zione né sul p iano della presenza di r isorse 
giacenti presso i comuni , né su quello 
dell 'esigenza di ul ter ior i accer tament i della 
consis tenza del d a n n o —: 

se il Ministro dei lavori pubblici abbia 
fo rmula to la suddet ta p ropos ta e q u a n d o il 
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Cipe in tenda del iberare il p iano di r ipar ­
tizione. (4-02377) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, il Segretariato Generale 
del Comitato per l'Edilizia Residenziale 
(CER) ha fatto presente che, su proposta di 
questa Amministrazione, il CIPE ha prov­
veduto in data 8.8.1996, con delibera pub­
blicata sulla G.U. del 9.10.96, alla riparti­
zione dei residui fondi disponibili di cui alla 
legge n. 32/1992, accantonando la somma di 
168 miliardi che, ai sensi della stessa deli­
bera, sarà ripartita dopo il completamento 
delle istruttorie in corso. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

MOLINARI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la giunta regionale della Basilicata 
con delibera n. 9302/9303 del 30 d icembre 
1991 ha concesso alla comuni tà m o n t a n a 
del Vulture il f inanz iamento di lire t ren­
tasei mil iardi per la real izzazione delle 
opere inerent i i lavori per la cost ruzione 
della s t rada a scor r imento veloce t ra la 
s t rada statale V. di Melfi-Potenza e Tabi-
ta to di Venosa p r imo e secondo lotto; 

a seguito del f inanz iamento suddet to , 
in da ta 23 agosto 1995 veniva esper i ta la 
gara d 'appal to ed i lavori relativi venivano 
aggiudicati alTAti Co.ge. I talboring; 

è necessar io rea l izzare la bretella 
s t radale in quest ione, in q u a n t o la viabilità 
esistente si r i t rova in u n o s tato ve ramente 
pietoso, t an to da c reare problemi , in or­
dine alla pubbl ica incolumità . Per tali ra­
gioni si è addivenuti alla ch iusura dell 'ar­
ter ia s t radale esistente, med ian te ordi ­
nanza sindacale del c o m u n e di Barile, co­
s t r ingendo le popolazioni resident i a 
percorsi al ternativi lunghi ed es tenuant i ; 

l 'at tuale viabilità non pe rme t t e uno 
sviluppo a rmon ico in tu t to il t e r r i to r io in 
quest ione e la s t rada di che t ra t tas i cer­
t amen te vincerebbe l ' isolamento dei co­
mun i interessat i e li in tegrerebbe con le 

aree più forti del Vulture-Melfese da un 
pun to di vista economico, con u n raccordo 
più rap ido con lo s tabi l imento Fiat di San 
Nicola di Melfi; 

ques t ' a rea è inser i ta in u n i t inerar io 
di notevole r i ch iamo tur is t ico perché com­
prende i comuni di Venosa, pa t r ia di Ora­
zio, e Melfi, ep icent ro del l 'area dei castelli 
federiciani — : 

quali iniziative in t enda assumere il 
Governo per r imuovere le persis tent i dif­
ficoltà burocra t i che che impediscano la 
real izzazione di ques ta i m p o r t a n t e opera 
infras t ru t tura le pe r la zona interessata e 
per tu t ta la Basilicata. (4-02713) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, sulla base di quanto comunicato 
dal Compartimento ANAS di Potenza e dal 
Servizio Ispettivo, risulta che la strada di 
collegamento tra la SS. 658 Melfi-Potenza e 
l'abitato di Venosa attiene ad un finanzia­
mento regionale attribuito alla Comunità 
Montana dell'alto Vulture, Ente appaltante 
che, al pari degli enti locali non è soggetto 
ai poteri di vigilanza di questo Ministero. 

Di conseguenza è stato possibile acqui­
sire notizie solo in via informale. 

In particolare le difficoltà che sotto il 
profilo procedurale hanno bloccato la rea­
lizzazione dell'intervento in questione atten­
gono ad un ricorso amministrativo inizial­
mente proposto avverso l'aggiudicazione a 
seguito di appalto concorso all'ATI CO.GE 
Costruzioni Generali S.p.A. e ITALBORING 
s.r.l (ora Gruppo Pietrafesa S.p.A.). Diffi­
coltà superate con la definitiva aggiudica­
zione dell'ATI stessa. 

Altro motivo di maggiore rilevanza e che 
importa una ben più significativa proble­
matica attuativa, è che il progetto presentato 
dall'aggiudicataria dopo aver ottenuto il pa­
rere favorevole della Commissione BB.AA. 
della Regione Basilicata, non ha ricevuto 
l'ulteriore approvazione della competente 
Soprintendenza ai Beni Ambientali, che anzi 
ha richiesto ed ottenuto l'annullamento mi­
nisteriale del provvedimento di approva­
zione regionale. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 
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MOLINARI e PITTELLA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dei lavori pubblici e dell'interno. — Per 
sapere - p r emesso che: 

il 29 novembre 1996, a causa dell 'e­
splosione del carico di un ' au tobo t te adibita 
al t r a spor to di petrol io dai pozzi della Val 
d'Agri alla Raffineria Ip di Taranto , il 
viadotto Perolla del r accordo autos t rada le 
Potenza-Sicignano degli Alburni ha subito 
danni che h a n n o imposto la ch iusura al 
traffico del r acco rdo (il mezzo percorreva 
quella s t rada dopo la ch iusura della fon-
dovalle dell'Agri per i dann i r ipor ta t i da un 
ponte); 

il r acco rdo ass icura il col legamento 
del capoluogo lucano, della provincia di 
Matera e del l 'area ionica pugliese alla di­
ret t r ice t i r renica; 

il traffico viene deviato lungo due 
s t rade e n t r a m b e inada t te a soppor ta re i 
volumi di traffico pe r le carat ter is t iche dei 
percorsi (pendenze e larghezza della sede 
s t radale , e la s i tuazione si aggraverà ulte­
r io rmen te con il peggioramento delle con­
dizioni del tempo) ; 

dal 29 novembre 1996 in numerose 
occasioni, pe r le pendenze dei due tracciat i 
alternativi al raccordo , si sono verificati 
numeros i incidenti , fo r tuna tamente senza 
conseguenze pe r le persone; 

Tarea in teressa ta ai t racciat i a l te rna­
tivi è ca ra t t e r i zza ta dalla presenza di nu­
merosi insed iament i rura l i ; 

i percors i a l ternat ivi compor t ano una 
pe rco r renza di circa qua ran t ac inque mi­
nuti, a u m e n t a n d o le condizioni di disagio 
e di i so lamento della regione (si r icorda 
che il « Pendol ino » che collega il capoluogo 
a Roma ha u n a pe rco r r enza media di 
qua t t ro ore e venti minut i e che lo stesso 
« Pendol ino », pe r pe r co r r e r e i cento chi­
lometr i che s e p a r a n o Potenza da Salerno, 
impiega un 'o r a e q u a r a n t a minut i !) —: 

quali iniziative in t endano ado t ta re 
per r ipr i s t inare la regolare viabilità; 

in che modi e tempi in t endano ria­
pr i re al traffico il r acco rdo autos t radale ; 

come in t endano garant i re la sicu­
rezza degli automobil is t i e degli abi tant i 
delle a ree interessate ai percors i a l te rna­
tivi. (4-06184) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto, l'Ente Nazio­
nale per le Strade comunica che il viadotto 
Perolla, a seguito di un sinistro avvenuto il 
29111196, è stato chiuso al traffico tra gli 
svincoli di Balvano e di Picerno lungo il 
Raccordo Autostradale Sicignano-Potenza. 

Pertanto il traffico è stato deviato sulla 
parallela SS. n. 94 del Varco di Pietra-
stretta. 

Il Compartimento ANAS di Potenza ha 
affidato con rito della somma urgenza le 
indagini atte ad accertare lo stato di degrado 
e, al tempo stesso, ha fatto verificare la 
possibilità di utilizzo anche parziale del­
l'opera durante il periodo necessario alla 
riparazione. 

Sempre con rito della somma urgenza ha 
anche affidato i lavori di ampliamento e 
adeguamento della statale suddetta per con­
sentire che il traffico deviato si svolgesse 
con minore disagio possibile, compatibil­
mente con l'andamento plano-altimetrico 
della statale. 

Inoltre, poiché dalle prime risultanze 
delle indagini è emersa la necessità di de­
molire parte del viadotto e, considerata l'ur­
genza di ripristinare le condizioni di nor­
malità, è stata affidata la progettazione ese­
cutiva dei lavori da eseguirsi nel pieno 
rispetto della legge 109194. 

Per il successivo appalto dei lavori 
l'Ente, nell'assicurare che seguirà tutte le 
procedure di urgenza che la normativa di 
cui sopra consente, precisa che il giorno 24 
gennaio u.s. è stata aperta al traffico una 
corsia unidirezionale per le sole autovetture 
da Potenza a Salerno. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

se r i sponda al vero che in comune di 
Rivarone (AL), sponda sinistra del fiume 
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Tanaro è stata r iconosciuta in p ropr ie tà 
privata per dir i t to di accessione ai sensi 
dell 'articolo 941 del codice civile u n a por­
zione di t e r r eno oggetto della del imitazione 
d'alveo con decre to prot . 10913/90 del ma­
gistrato per il Po di Pa rma , formatasi in 
par te in aderenza ad u n opera di difesa 
edificata dallo Sta to negli anni sessanta; 

se esistono manufa t t i e fenomeni an­
tropici che abb iano inf luenzato l'evolu­
zione e la stabili tà dell 'alveo e i lasciti 
alluvionali; 

se sia vero che per il pe rcorso del 
fiume T a n a r o in a rgomen to esista u n lungo 
trat to , a m o n t e del t e r r i to r io del comune di 
Rivarone e sino al t e r r i to r io del c o m u n e di 
Montecastello, ove sono present i consi­
stenti opere di difesa per svariati chi lome­
tri costruite a più r iprese a pa r t i r e dagli 
anni c inquantac inque-sessanta , sia sulla 
sponda dest ra che sulla sponda sinistra e 
p ra t i camente in m o d o cont inuo nelle curve 
di ba t tu ta e nei t ra t t i p iù retti l inei di 
sponda; 

se tale t r a t to di opere di difesa arr iva 
infine a fronteggiare in tegra lmente , sulla 
sponda des t ra oppos ta del te r r i tor io del 
comune di Rivarone, la formazione allu­
vionale es t romessa con decre to de magi­
s t ra to per il Po di P a r m a n. 10913/90 e 
r iconosciuta alla p ropr ie tà pr ivata ai sensi 
dell 'articolo 941 del codice civile; 

se sulla stessa sponda sinistra di tale 
formazione alluvionale esista un t ra t to di 
difesa spondale con inizio add i r i t tu ra da 
sito re t ros tan te a tale formazione risul­
t ando così in te rpos ta t ra il fronte della 
propr ie tà pr ivata e la formazione alluvio­
nale medes ima per a lcune cent inaia di 
metri , per proseguire più a valle; 

se sia vero che a pa r t i r e dagli anni 
sessanta circa, sulla sponda sinistra del 
fiume Tanaro , in cor r i spondenza del sito 
ove si trova la formazione alluvionale in 
a rgomento a p p e n a ai margin i di nord-es t 
dell 'abitato di Rivarone, si sia innescato un 
consistente fenomeno di corros ione spon­
dale che ha r ichiesto la cost ruzione di 
opere di difesa necessar ie alla salvaguardia 

del terr i tor io , corros ione che, per la mor ­
fologia dell 'alveo e la real izzazione delle 
precedent i opere di difesa più a monte , si 
è ancora p ro t r a t t a per lunghi successivi 
anni con t inuando a colpire via via t rat t i 
i m m e d i a t a m e n t e successivi più a valle, 
t an to da r ichiedere la u l ter iore costruzione 
di nuove opere di difesa in sponda sinistra; 

se sia vero che tali u l t ime difese siano 
state eseguite negli ann i 1982-83 con can­
tiere di lavoro r icavato su pa r t e della detta 
formazione alluvionale; 

se r i sponda al vero che nel l ' anno 1971 
gran pa r t e del t e r r eno alluvionale oggi 
acca tas ta to in capo alla p ropr ie tà privata 
non era ancora in formazione, m a lo stesso 
si è formato, i nc remen ta to e consolidato 
negli ann i successivi, dopo la cost ruzione 
sulla sponda des t ra prospiciente , per un 
lungo t ra t to , di opere di difesa; 

per quale motivo la Commissione tec­
nica costi tuita dal Pres idente del Magi­
s t ra to per il Po con il compi to di e saminare 
la ques t ione in seguito alla presentaz ione 
di opposizione da pa r t e del comune di 
Rivarone nella quale veniva chiesta l 'ap­
plicazione dell 'art icolo 947 del codice civile 
abbia fatto p ropr i a la tesi circa l 'unicità 
dell 'alluvione con al t re formatesi dall ' inizio 
del secolo, se questa negli anni 60 era stata 
in teressata da un fenomeno di erosione; 

se risulti fondata la tesi p ronunc ia ta 
dalla commiss ione in te rna al magis t ra to 
per il Po di P a r m a e la sua insufficiente 
motivazione; 

come si possa conciliare il concet to di 
unici tà della formazione alluvionale che si 
è aggregata nel te r r i tor io del comune di 
Rivarone, assunto dalla commiss ione tec­
nica, con al t re susseguitesi con origini già 
dall ' inizio del secolo (e sino a l l ' immediato 
dopoguerra) q u a n d o queste sono avvenute 
in u n ter r i tor io fluviale non ancora così 
carico di opere di difesa e a l t ra tipologia di 
manufa t t i costruit i dal l 'uomo: 

1) argine maes t ro di con ten imento 
della zona di pe r t inenza fluviale, per la 
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protez ione degli abitat i della p i a n u r a (di­
verse cascine quali Chiusana, eccetera, abi­
ta to del comune di Pioverà); 

2) difese spondali in curva di bat ­
tu ta e nei t ra t t i rettilinei, pe r con tenere 
a p p u n t o la na tura le divagazione r i t enu ta 
pericolosa per tale argine maes t ro nonché 
per il ponte sulla s t rada provinciale n. 78; 

3) successive ul ter iori erosioni 
spondali , conseguenti ai p r imi t ra t t i di 
difesa, con necessarie costruzioni di ul te­
riori difese spondali ; 

come si possa r i tenere che una difesa 
re t ros tan te la formazione alluvionale che si 
è formata nel terr i tor io del c o m u n e di 
Rivarone, collocata per p o r r e r imedio ad 
una corrosione sulla sponda sinistra, non 
determini influenza sulla formazione allu­
vionale a essa ant is tante e sul suo incre­
men to e consol idamento? Quale sia dun ­
que il motivo per cui viene cost rui ta u n a 
difesa spondale? 

come mai abbia d ich ia ra to inin­
fluente sul fenomeno alluvionale la p r e ­
senza di poche centinaia di met r i a valle 
del t e r r ap ieno che conduce al pon te sul 
Tana ro della s t rada provinciale n u m e r o 78, 
con t r a r i amen te a quan to sos tenuto dal co­
m u n e di Rivarone, se oggi dalle au tor i t à 
competent i ne viene prevista l ' aspor tazione 
e sosti tuzione con viadotto, pe rché di osta­
colo al deflusso delle acque di piena; 

per quale motivo la commiss ione di 
cui sopra sia en t ra ta nel mer i to circa l'at­
tendibili tà dei tecnici (liberi professionisti 
regolarmente iscritti) incaricat i dal co­
m u n e di Rivarone di r e d a r r e s tudi circa la 
formazione del t e r r eno alluvionale, met­
tendone in dubbio i margini di au tonomia , 
anziché l imitarsi alla d i samina degli aspet t i 
tecnici. Di quale au tonomia poteva al lora 
godere tale commissione ch i ama ta a r ie­
samina re quan to già affermato da colleghi 
e col laboratori? 

come si possa r i tenere obiettivo e 
corre t to giungere ad una tesi conclusiva, 
così come vi è giunta la commiss ione tec­
nica, quando: 

1) da un lato n o n r iconosce in 
totale l 'operato di due tecnici, (un geologo 
ed u n ingegnere, incar icat i sì dalla pa r t e 
m a professionisti che, in q u a n t o iscritti nei 
rispettivi o rd inament i professionali di ca­
tegoria, come tali sono tenut i ad osservare 
u n a precisa deontologia come dovere di 
scrupolo, di diligenza e di fedeltà al vero, 
con grave m a n c a n z a in caso cont rar io , 
sanz ionata non solo dal relativo ordine) , 
che h a n n o riferito sulla base di precise 
r icerche e prospezioni eseguite sul posto, 
documen ta t e oltre che motivate, a r r ivando 
poi anche a s indacare sugli effettivi m a r ­
gini di au tonomia consent i ta loro nel­
l 'espletamento dell ' incarico, con motiva­
zioni pera l t ro infondate in q u a n t o il r appo 
r to fiduciario costituisce semplice defini­
zione usuale con cui l 'ente locale p rocede 
ad indicare un p ropr io tecnico q u a n d o si 
t rova nella necessità di designarlo al­
l 'esterno (fiducia a p p u n t o nella deontolo­
gia e nella professionali tà del tecnico che 
si va a designare); 

2) dal l 'a l t ro n o n cons idera il r iscon­
t ro rilevato dall ' ingegnere incar ica to del­
l'ufficio operat ivo del magis t ra to per il Po 
di Alessandria, che al r igua rdo con u n a sua 
nota, in relazione all 'esistenza di varie 
opere di difesa, real izzate sia in sponda 
des t ra del fiume T a n a r o che in sponda 
sinistra e re t ros tan te la formazione allu­
vionale alfine di regolar izzarne il suo 
corso, non esclude il con t ras to da queste 
eserci ta to sulla na tu ra l e t endenza del 
fiume ad espanders i verso la sponda des t ra 
e quindi la loro concor renza nelle forma­
zione dell 'alluvione; 

3) infine si l imita a mot ivare con­
s iderando ampio l'alveo del f iume T a n a r o 
nel t ra t to in oggetto (oltre 50 metri!!!!), 
ca ra t te r izza to da pendenze modes te e da 
bassa velocità della co r ren te t an to da non 
consent i re alle difese di eserci tare u n ef­
fetto indot to verso la sponda oppos ta ap­
prezzabi le e quindi conc ludendo che 
l 'unico effetto della difesa in sponda des t ra 
è quello quello di con t ra s t a re l 'approfon­
d imen to in sponda des t ra dell 'erosione 
prodot tas i nel contesto del più generale 
fenomeno di divagazione tipico della zona, 
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senza però ci tare altri e lementi tecnici o 
risultati da r icerche eseguite sul posto che 
possano giustificare la non considerazione 
di quan to d ichiara to dai tecnici incaricat i 
dal comune di Rivarone, inoltre d iment i ­
cando comple tamente di spiegare e mot i ­
vare il manca to interesse circa la difesa in 
sponda sinistra in terposta per pa r t e t ra il 
fondo privato e la formazione alluvionale 
(si è al luglio 93), nonos tan te le molteplici 
segnalazioni al r iguardo inviate dal co­
m u n e di Rivarone; 

peccato poi che ne l l ' au tunno imme­
dia tamente successivo al tragico novembre 
1994 si verifichino alluvioni tali da n o n 
rendere credibile la definizione di alveo 
ampio, ca ra t te r izza to da pendenze mode­
ste e da basse velocità della corrente ; 

4) — o p p o r t u n o quindi conoscere 
quale sia la larghezza r i tenuta o rd inar ia 
dell'alveo del fiume T a n a r o in tale t ra t to 
(che poco p r i m a riceve la Bormida e poco 
dopo si immet t e nel Po) se a tutt 'oggi dalle 
stesse au tor i tà competent i pa re ne venga 
prevista la r ical ibrazione; con aspor taz ione 
di una pa r t e della sponda destra? 

5) Se cor r i sponda al vero che si 
possa va lu tare alveo abbas tanza ampio 
quello a t tua le anche in occasione di piene 
per iodiche (che da sempre si sono susse­
guite, quelle che sono all 'origine delle for­
mazioni alluvionali) q u a n d o il fiume di­
venta impetuoso da met te re in serio per i ­
colo le a rg ina ture verso la p i anu ra ed il 
Ter rap ieno che conduce al ponte sul Ta­
na ro della s t rada provinciale n u m e r o 78 
(basta r i co rdare al proposi to l 'alluvione del 
77 e magar i pe rché n o n verificare cosa ne 
pensano ammin i s t r a to r i ed abi tant i del co­
m u n e di Pioverà); 

si chiede di conoscere in quan t i e 
quali altri casi il magis t ra to per il Po di 
P a r m a si sia così p ronunc ia to in favore 
dell 'applicabili tà dell 'art icolo 941 del co­
dice civile in p resenza di vicine opere di 
difesa an te r io re alla formazione alluvio­
nale e di corrosioni che abb iano influen­
zato il corso del fiume; in quant i altri casi 
analoghi si sia espresso invece in senso 
negativo; 

7) Se cor r i sponda al vero che p ra ­
t i camente in nessun caso il magis t ra to per 
il Po di P a r m a si sia così p ronunc ia to in 
favore dell 'applicabili tà dell 'articolo 941 
del codice civile, q u a n d o l'ufficio operat ivo 
di Alessandria abbia so lamente ipotizzato 
la concor renza di vicine opere di difesa 
an ter ior i alla formazione alluvionale e di 
corrosioni sulla pra t ica stabilità del corso 
del fiume; 

se agli uffici del magis t ra to per il Po 
di P a r m a sia s ta ta inviata da par te del 
c o m u n e di Rivarone documentaz ione raf­
figurante l 'ubicazione della difesa in 
sponda sinistra. Perché i funzionari del 
magis t ra to per il Po che h a n n o seguito la 
pra t ica anziché chiedere l ' integrazione dei 
document i fotografici inviati loro dal co­
m u n e di Rivarone in fotocopia si sono 
divertiti a r i p r o d u r r e sugli stessi vignette di 
scherno? 

quale coerenza d imos t ra il pres idente 
del magis t ra to per il Po, dopo quan to 
afferma in pubblici convegni, «.. . Qui si 
t r a t t a di verificare se questa lenta e im­
percett ibi le deposizione dell 'alluvione a ri­
dosso di p ropr ie tà di pr ivato abbia o meno 
ca ra t t e re di na tura l i tà . Io credo che so­
p r a t u t t o q u a n d o si è comincia to ad appli­
care tu t to ciò, e talvolta con u n a certa 
disinvoltura, non si sia bada to mol to alla 
na tura l i tà . Credo che il sena tore Cut re ra 
abbia voluto indicare che questo concet to 
di na tura l i t à va visto a t t en tamente . Non 
p u ò più essere visto secondo cri teri di 
car loner ia e grossolaneria . Non so fino a 
che p u n t o ci p o t r e m o spingere pe rché se 
vogliamo oggi tut t i i nostr i corsi d ' acqua 
non h a n n o più presuppos t i di na tura l i tà . ... 
Da noi tutt i i corsi d 'acqua a mon te di 100 
chi lometr i h a n n o o qualche bacino o qual­
che opera idraul ica di imbr ig l iamento che 
in qua lche m o d o anche se impercet t ibi l ­
men te possono influire sulla deformazione 
di valle. Anche la p resenza di un ponte può 
avere significato di influenza. D'ora in 
avanti q u a n d o a n d r e m o ad appl icare ci 
dovremo po r r e questi problemi che fino 
adesso, credetemi, nessuno si è mai posto, 
m a sol tanto p r e n d e n d o pun t i e s t rema­
men te localizzati, a r idosso del p u n t o in 
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cui si va a fare la r ivendicazione per la 
cessione... », (regione Piemonte - Una spe­
ranza per i fiumi - atti del convegno -
Valenza, venerdì 28 o t tobre 1994), pe r poi 
approvare pa re r i come quello relativo alla 
del imitazione d'alveo n. 10913; 

se r i sponda al vero che nella p r i m a 
fase di is t rut tor ia della pra t ica di del imi­
tazione d'alveo presso l'ufficio operat ivo 
del magis t ra to per il Po di Alessandria una 
par te del t e r r eno alluvionale oggi assegnato 
alla propr ie tà privata, p rop r io quella for­
matasi in ade renza alla difesa in blocchi di 
cemento posata negli ann i '60 (oggi inter­
rata) non risultava da es t romet te re e r i­
m a n e r e così in p ropr ie tà al d e m a n i o dello 
Stato. E solo con il successivo in tervento 
degli uffici del magis t ra to per il Po di 
P a r m a quan to sopra non si realizzò; 

se in casi analoghi a quello descri t to, 
in zone limitrofe del bac ino del Po, con­
siderata la presenza di opere di difesa, il 
magis t ra to per il Po di P a r m a si è p r o ­
nuncia to in modo diverso; 

se r i sponda al vero che per aversi 
applicabili tà dell 'articolo 941 del codice 
civile e conseguente acco lonnamen to in 
capo alla p ropr ie tà privata, la m a n o del­
l 'uomo non deve essere in te rvenuta in nes­
suna delle t re fasi: formazione, incre­
mento , consol idamento; 

se i blocchi in calcest ruzzo (detti pr i ­
smi) posati lungo le rive dei fiumi equi­
valgono ad una sponda na tu ra l e (sarebbe 
interessante capire come possono essere 
erosi e così i nc remen ta re il t e r r e n o in 
formazione) q u a n d o si deve in t ende re un 
fiume « regolato » e q u a n d o ver rà appl ica to 
l 'articolo 947 del codice civile. Perché il 
minis tero delle finanze direzione compar ­
t imentale del te r r i tor io per le regioni del 
Piemonte, Valle D'Aosta e Liguria sezione 
staccata di Alessandria per l ' i s t rut tor ia di 
pra t iche di acco lonnamento catas ta le 
chiede al magis t ra to per il Po di P a r m a di 
precisare « altresì l 'esistenza o meno , a 
monte dell 'alluvione, di eventuali opere di 
difesa costruite in da ta an te r io re al l 'estro­
missione ». Come da comunicaz ione prot . 

n. 95002405/ 1/Em rep . Demanio del 13 
maggio 1995, acco lonnamento catastale in 
c o m u n e di Guazzora (AL); 

se il d i re t tore generale della difesa del 
Suolo estensore e f i rmatar io della comu­
nicazione C.N.D.S. n. 120 del m a r z o 1994 
d imos t ra t an to zelo e a t tenzione anche per 
a l t re pra t iche analoghe, r iguardan t i acces­
sioni in zone limitrofe dei fiumi Po e 
Tana ro . (4-05869) 

RISPOSTA. — In riferimento ali1 interroga­
zione indicata in oggetto il Magistrato per il 
Po di Parma ha comunicato quanto segue. 

Nel tratto di fiume Tanaro cui si riferisce 
la S.V. Onorevole sono presenti, in tratti 
saltuari, difese radenti che sono state ese­
guite in alcuni casi da oltre trent'anni e che, 
per conferire sicurezza alVimpigliatura di 
monte, risalgono oltre la necessità della 
spaccata da difendere. 

La funzione delle difese radenti non è 
quella di modificare il tracciato ed il regime 
dei corsi d'acqua, bensì quella di consoli­
darlo, tanto più nel caso di un fiume avente 
la portata, le caratteristiche morfologiche e 
idrologiche e lo sviluppo del Tanaro. 

I requisiti topografici dell'emersione ed il 
carattere naturale della formazione alluvio­
nale, cui si riferisce l'interrogazione, sono 
stati riconosciuti dagli organi tecnici e legali 
delle Amministrazioni interessate con le 
istruttorie relative alle istanze volte ad ot­
tenere l'emissione del decreto di delimita­
zione, con carattere di unicità e di conti­
nuità, senza che su di esso l'opera del­
l'uomo, assai modesta al cospetto dei vo­
lumi e delle portate in giuoco, abbia avuto 
al riguardo alcuna apprezzabile influenza. 

Circa l'ubicazione, le condizioni e la na­
tura del manufatto interrito, che interessa 
solo la parte terminale più a valle della 
formazione alluvionale estromessa, è da ri­
levare che il Presidente del Magistrato per il 
Po ha espresso il proprio parere sulla na­
turalità della formazione alluvionale e sulla 
applicabilità dell'articolo 941 del codice ci­
vile con nota n. 6653 in data 18 giugno 
1994, confermando il parere già reso dal 
precedente Capo dello stesso Istituto con 
nota n. 5149 del 17 febbraio 1992. 
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Sull'espressione del citato parere presi­
denziale, l'avviso della Commissione Tec­
nica interna ha avuto carattere di contri­
buto e supporto tecnico utile ad un migliore 
inquadramento della vicenda, nel senso che 
la presenza della difesa radente non avrebbe 
in effetti influenzato il fenomeno dell'ap­
porto. 

Va considerato altresì che tra il deposito 
della relazione della Commissione (15 luglio 
1993) e la formulazione del parere presi­
denziale (18 giugno 1994) intercorre un 
ampio arco temporale (undici mesi), lungo 
il quale il Magistrato per il Po ha vagliato 
l'ulteriore relazione tecnica presentata dal 
Comune, gli atti del fascicolo di riferimento 
ed ha interpellato l'Autorità di Bacino. 

Le espressioni riferite nell'interrogazione 
a proposito dell'intervento dello stesso Pre­
sidente al Convegno di Valenza (28 ottobre 
1994) costituiscono appunto un'ulteriore ri­
prova dell'orientamento, contraddistinto da 
una estrema cautela nella valutazione dei 
fatti antropici suscettibili di influenzare 
l'andamento, dei corsi d'acqua. 

Se per un verso, infatti, l'applicabilità 
dell'articolo 941 postula la naturalità della 
genesi della formazione alluvionale, anche il 
diniego di accoglimento di un'istanza rego­
larmente inoltrata e l'applicazione di altro 
articolo del codice civile, nella fattispecie 
l'articolo 947, presuppongono che sia al­
meno individuato un chiaro rapporto di 
causalità tra determinate opere eseguite dal­
l'uomo, finalizzate alla regolazione del corso 
d'acqua od alla sua bonifica e la formazione 
alluvionale richiesta in accessione. 

Per quanto marginale nel contesto della 
controversia, il Magistrato per il Po riba­
disce che i tecnici della Commissione non 
hanno in alcun modo messo in dubbio 
l'attendibilità dei professionisti incaricati 
dal Comune, dei quali anzi si recepiscono i 
dati tecnici ed il quadro descrittivo dello 
stato di fatto dei luoghi. 

L'ingegnere Capo dell'Ufficio Operativo 
di Alessandria, il cui parere è necessario in 
quanto prescritto dalla legge, si è costante­
mente e più volte espresso nel senso della 
naturalità del fenomeno, senza incorrere in 
contraddizioni. 

Anche l'avvenuta rettifica dell'estensione 
di terreno da estromettere, di cui si riferisce 
a proposito della fase iniziale dell'istrutto­
ria, conferma l'obiettività dell'operato dei 
tecnici del Magistrato per il Po e la validità 
dei procedimenti posti in essere, nei quali è 
essenziale la partecipazione e l'apporto di 
tutte le parti interessate. 

La pratica in argomento presenta, in 
effetti, sotto il profilo tecnico, caratteri ab­
bastanza tipici e comuni alle altre analoghe 
istruttorie, essendo del resto analogo il 
grado di antropizzazione dei territori sog­
giacenti o interessati dalle vicende idrauli­
che dei corsi d'acqua di competenza statale. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

ne l l ' anno scolastico 1991-1992, il co­
m u n e di Palmi, p ropr ie ta r io dell ' immobile 
costrui to pe r ospi tare l ' istituto Magistrale 
« C. Alvaro », su del ibera favorevole del 
Consiglio d'istituto, ha concesso in uso 
al l 'Accademia d 'ar te d r a m m a t i c a della Ca­
labria un 'a la sita al secondo piano dell 'edi­
ficio, con con t ra t to a firma del s indaco e 
dell 'assessore alla cul tura ed alla pubbl ica 
is t ruzione prò tempore; 

il con t ra t to autor izzava i concessio­
nar i a compiere nei locali i lavori di ri­
s t ru t tu raz ione r i tenut i oppor tuni ; 

lo stesso cont ra t to stabiliva la sca­
denza della concessione al 31 d icembre 
1992, t ac i t amen te rinnovabile, r i m a n e n d o 
però impregiudica ta la disponibili tà dei 
locali per la scuola, in previsione della 
crescita della stessa, legata all'avvio della 
sper imentaz ione Brocca; 

ne l l ' anno scolastico 1995-96, gli or­
gani direttivi dell ' istituto, cons ta ta to l 'au­
men to delle classi, da 13 a 21, oltre quelle 
da impegnare per i corsi integrativi, e 
rilevata la conseguente necessità di aule, 
h a n n o r ichiesto la rest i tuzione dei locali ed 
il contes tuale r ipr is t ino dello s tato origi­
nar io del l ' immobile; 
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alla iniziale r ichiesta di res t i tuz ione 
dei locali, fatta in da ta 7 maggio 1996, ne 
sono seguite al t re indir izzate a tut t i gli 
organi competent i ; 

in tu t to il contesto sopra citato, il 
comune , p ropr ie ta r io del l ' immobile, n o n 
solo non ha assunto a lcuna iniziativa pe r 
esaudire le necessità della scuola, m a anzi, 
nel mese di agosto del 1996, ha au to r i zza to 
il pres idente dell 'Accademia d 'ar te a com­
piere ul ter iori lavori nei locali da essa 
occupati; 

solo nel mese di se t t embre del 1996, 
considerate le numerose sollecitazioni de­
gli organi dell ' istituto, il s indaco del co­
m u n e di Palmi ha r ichiesto al l 'Accademia 
d 'arte di voler p r e n d e r e i provvediment i 
del caso, met tendole a disposizione Yex 
mattatoio, r ude re senza coper tu ra ; 

il pres idente del l 'Accademia d 'a r te ha 
fatto sapere che res t i tu i rà i locali sola­
mente en t ro il mese di apri le del 1997; 

nel f ra t tempo, t re classi di nuova for­
mazione ed i locali della segreteria sono 
sistemati in locali che non sono idonei al 
regolare svolgimento della attività d idat t ica 
ed amminis t ra t iva - : 

quali urgenti iniziative i n t endano as­
sumere , pe r le par t i di competenza , al fine 
di far r iconsegnare alla Scuola i locali in 
a t to utilizzati dal l 'Accademia d 'a r te onde 
poter consent i re lo svolgimento dell 'attività 
scolastica ed amminis t ra t iva del l ' in tero 
istituto. (4-04710) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti, svolti 
dalla competente prefettura è emerso che il 
comune di Palmi (Reggio Calabria), con 
nota dell 113.1991 indirizzata al presidente 
dell'accademia d'arte drammatica e per co-
noscenza al preside del locale istituto ma­
gistrale « C. Alvaro », comunicava la con­
cessione alla predetta accademia di uno 
spazio all'interno del plesso scolastico, giu­
sta delibera della commissione edilizia del 
4.12.1990. 

Lo spazio veniva concesso per consentire 
lo svolgimento di corsi di formazione pro­
fessionale per attori e lavoratori dello spet­

tacolo, autorizzando, nel contempo, l'acca­
demia ad avviare i necessari lavori di ri­
strutturazione, già individuati dagli organi 
collegiali dell'istituto magistrale. 

Detta concessione aveva validità tino al 
31.12.1992, salvo ulteriori proroghe, da 
concordarsi con gli organismi scolastici. 

Il 7.5.1996 la direzione didattica dell'isti­
tuto, con nota n. 19791Al6, indirizzata al 
sindaco e, per conoscenza, al presidente 
dell'accademia d'arte drammatica, chiedeva 
l'immediata restituzione dei locali ed il loro 
contestuale ripristino ad uso scolastico. 

La richiesta era motivata dalla insuffi­
cienza dei locali utilizzati dalla scuola, 
nonché dalla programmazione di corsi spe­
rimentali quinquennali che avevano deter­
minato un aumento delle classi. 

Un ulteriore sollecito veniva indirizzato 
al sindaco il 23.7.1996. 

Il comune di Palmi, a seguito dei solleciti 
da parte delle autorità scolastiche, invitava 
l'accademia ad adottare tempestivamente i 
provvedimenti del caso, anche in conside­
razione dell'imminente apertura dell'anno 
scolastico. 

L'accademia, a sua volta, con nota 
n. 541 dell'8.9.1996 indirizzata all'istituto 
magistrale, al Ministero della P.I., al Prov­
veditorato agli Studi di Reggio Calabria, al 
sindaco di Palmi ed alla prefettura, comu­
nicava la propria disponibilità a riconse­
gnare i locali, precisando di avere eseguito 
lavori di manutenzione per l'importo di lire 
dieci milioni, prevedendo circa due mesi per 
lo sgombero dei locali. 

La stessa accademia precisava, inoltre, 
che sarebbe occorso un altro mese per il 
ripristino dei locali, per cui la riconsegna 
degli stessi sarebbe avvenuta non prima del 
gennaio 1997. 

Successivamente, a causa dei problemi 
del trasferimento dell'accademia nella 
nuova sede, il preside comunicava un ul­
teriore ritardo nella consegna dei locali. 

Il comune di Palmi ha, nel frattempo 
individuato un altro immobile da concedere 
in uso all'accademia. 

La questione appare, pertanto, in via di 
risoluzione, nel senso auspicato dalla S.V. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 
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NARDINI, DILIBERTO ed EDUARDO 
BRUNO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

con decreto legge 1° d icembre 1993, 
n. 487, convert i to in legge, con modifica­
zioni dalla legge del 29 gennaio 1994, 
n. 71, vi è s ta ta la t ras formazione dell 'am-
minis t raz ione delle poste e te lecomunica­
zioni in ente pubbl ico economico; 

tale t ras formazione rischia di avve­
nire sulla pelle dei lavoratori ; 

nella d i rez ione provinciale di Bari da 
t empo vi è una s i tuazione assai confusa, 
che su di essa è in tervenuta la p re tura ; 

s tavano per essere mobili tati gli au­
tisti in esubero delle poste e delle teleco­
municazioni , nelle categorie di portalet­
tere, cioè in u n a categoria diversa dalla 
propria ; 

i por ta le t te re di Bari r ischiano di 
consumare il congedo estivo 1996 (di fatto 
è congedo del 1995), adoperandos i con gli 
abb inament i delle zone recapito, con gli 
s t raord inar i , anz iché con il personale della 
scorta; 

r i su l tando a Bari un esubero di por­
talet tere (men t re di fatto molti sono quelli 
che svolgono al t re funzioni) la direzione di 
Roma dice che n o n pagherà gli s t raordi ­
nari ; 

le indenni tà di competenze « accesso­
rie » che sono o r m a i considerate quota 
par te di salar io necessar io per il vivere 
quot id iano per le famiglie dei lavoratori , 
vengono pagate s i s temat icamente in r i tar­
do - : 

come in tenda intervenire perché la 
t ras formazione del l ' amminis t raz ione delle 
poste in ente non avvenga penal izzando i 
lavoratori e le lavoratr ici e l ' intero servi­
zio. (4-02960) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha comunicato che a seguito della 
trasformazione dell'Amministrazione p.t. in 
Ente pubblico economico è stato realizzato 
un piano di riorganizzazione dei servizi e di 

redistribuzione del personale al fine di con­
seguire un più razionale ed efficiente uti­
lizzo delle strutture e delle risorse umane, 
volto a migliorare la qualità dei servizi resi 

In tale ottica — ha proseguito l'Ente - è 
stata peraltro attuata, sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 46 del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro per il personale 
dipendente dell'ente Poste Italiane, la inter­
cambiabilità del personale tra i vari settori 
operativi, applicando alcune unità, appar­
tenenti all'area di base ed idonee al servizio 
esterno, al settore del recapito. 

Attuando, poi, la facoltà prevista dal 
successivo articolo 47 del citato c.c.n.l l'ente 
ha proceduto alla fungibilità delle mansioni 
all'interno dell'area funzionale operativa 
nella quale sono confluite le ex categorie IV, 
V e VI. 

Per quanto concerne in particolare la 
sede Puglia e le dipendenti filiali la riferita 
fungibilità delle mansioni ha consentito di 
procedere ad una razionale perequazione 
dell'organico attraverso l'applicazione di al­
cuni autisti, risultati in esubero, al servizio 
di recapito che presentava una notevole 
carenza di organico. 

Nei casi in cui dall'applicazione della 
citata normativa è derivato un contenzioso, 
l'ente ha dato puntuale attuazione alle in­
tervenute decisioni del giudice adito. 

Relativamente al ritardo registrato nel 
pagamento delle competenze accessorie, 
l'ente ha riferito che la filiale di Bari sta 
esaminando la possibilità di riunire il pa­
gamento delle spettanze fisse e di quelle 
variabili in un'unica giornata del mese, 
sulla base dell'accordo siglato con le OO.SS. 
a seguito della introdotta contabilità civili­
stica. 

L'ente ha precisato, infine, che, attual­
mente, mentre esiste l'obbligo di pagare lo 
stipendio il giorno 25 del mese, nessuna 
data fissa è stabilita per il pagamento della 
retribuzione variabile, che è legata alle esi­
genze di ogni filiale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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NOVELLI. — Ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere : 

se, allo scopo di evitare il r iconosci­
men to di nuovi falsi invalidi, non inten­
dano valutare l 'oppor tuni tà di ado t t a re le 
seguenti misure: 1) esame delle condizioni 
della persona che r ichiede l ' invalidità da 
pa r te del servizio di medic ina legale del­
l'Usi di residenza, in m o d o di avere ele­
ment i oggettivi a disposizione; 2) accer ta­
mento dell ' identità del soggetto q u a n d o è 
sottoposto ad esami medici al fine di evi­
tare , che gli esami stessi vengano fatti a 
nome degli interessati m e n t r e sono com­
piuti su soggetti diversi dagli interessat i 
stessi; 3) p resen taz ione obbligatoria da 
par te dei r ichiedenti di u n a autocerfica-
zione at tes tante le eventuali res idenze e 
domiciliazioni assunte negli ul t imi anni , 
anche al fine di accer ta re se vi sono t ra ­
sferimenti in mater ia , de te rmina t i dalla 
presenza di commissioni pa r t i co la rmen te 
benevole; 

se non si r i tenga illegittima la proce­
du ra in base alla quale mol te Usi segnalano 
alle associazioni degli hand icappa t i i no ­
minativi dei cit tadini che h a n n o p resen ta to 
d o m a n d a di invalidità. Di conseguenza, le 
suddet te associazioni con ta t t ano gli inte­
ressati e, facendo leva sul fatto che nelle 
commissioni prepos te a l l ' accer tamento 
h a n n o un loro r appresen tan te , svolgono 
attività di prosel i t ismo; 

quali s iano i motivi in base ai qual i 
sarebbe stato s t ipulato un accordo fra il 
Ministro del l ' interno e l 'Anmic, Associa­
zione nazionale muti la t i e invalidi civili, in 
base al quale per c iascun associato che ha 
sottoscrit to la delega, il min is te ro versebbe 
alPAnmic ogni a n n o la quo ta associativa di 
lire 49.999, t r a t t enu ta dalla pens ione d'in­
validità e, al r iguardo, se tale p rocedura , 
che r iguarda solo l 'Anmic e n o n le a l t re 
organizzazioni di invalidi civili, sia cor re t ta 
e non compor t i onor i ingiustificabili per lo 
Stato; 

quali notizie in tenda fornire in m e ­
ri to all ' intesa sottoscri t ta in da ta 21 giugno 
1993 dal Governo con i pres ident i dell 'An-
mic, dell 'unione i tal iana ciechi e dell 'ente 

nazionale sordomut i , in base alla quale alle 
suddet te organizzazioni sa rebbe stata ri­
conosciuta u n a competenza per l ' istru­
zione delle pra t iche relative alle pensioni 
di invalidità; 

nel caso tale intesa fosse ancora in 
atto, se non in tendono r iesaminar la . 

(4.04470) 

RISPOSTA. — Non si ravvisa l'utilità di 
demandare l'accertamento delle minorazioni 
civili al servizio di medicina legale delle 
Aziende Sanitarie Locali, anziché alle attuali 
Commissioni mediche operanti presso le 
medesime, composte, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 15 ottobre 1990, 
n. 295, da un medico specialista in medi­
cina legale, in qualità di presidente, e da due 
altri medici di cui uno scelto prioritaria­
mente tra gli specialisti in medicina del 
lavoro, nonché integrate di volta in volta 
con un medico in rappresentanza di una 
delle associazioni di categoria indicate dalla 
legge citata. 

Tali organi collegiali sembrano infatti 
già soddisfare, almeno in linea teorica, le 
specifiche esigenze di professionalità. 

La preliminare identificazione personale 
del soggetto da sottoporre a visita medica è 
un adempimento indispensabile che do­
vrebbe rientrare nella prassi corrente. 

La richiesta ad ogni minorato civile di 
una dichiarazione di responsabilità, in or­
dine alle residenze assunte negli ultimi anni, 
non sembra avere - allo stato - pieno 
fondamento; eventuali situazioni sospette 
potrebbero pur sempre essere oggetto di 
specifici accertamenti presso le sedi compe­
tenti. 

Non risulta che alcune Aziende Sanitarie 
Locali segnalino alle associazioni di cate­
goria i nominativi delle persone che abbiano 
presentato istanza di riconoscimento delle 
minorazioni civili. È invece vero che, ai 
sensi delle specifiche norme vigenti (articolo 
8, comma 4, legge n. 11811971 per gli in­
validi civili; articolo 11, ultimo comma, 
legge n. 382/1970 per i ciechi civili; articolo 
6, comma 2, legge n. 381/1970 per i sor­
domuti), i segretari delle apposite commis­
sioni mediche trasmettono periodicamente 
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ali Associazione Nazionale Mutilati e Inva­
lidi Civili, all'Unione Italiana Ciechi e al­
l'Ente Nazionale per la protezione e l'assi­
stenza dei sordomuti, secondo le categorie di 
appartenenza, gli elenchi dei soggetti sotto­
posti a visita medica. 

Tale adempimento va riferito alla par­
tecipazione, sopra accennata, di medici rap­
presentanti delle menzionate associazioni 
all'attività delle commissioni mediche ed ha 
un'evidente finalità di mero riscontro do­
cumentale. 

Il Ministero dell'interno ha stipulato, in 
base all'articolo i -undec ies del decreto-
legge n. 48111978 convertito con modifica­
zioni in legge n. 64111978, alcune conven­
zioni con le associazioni sopra citate (AN-
MIC, UIC, ENS), cui viene data corrente 
applicazione, per disciplinare la ritenuta 
sulle provvidenze economiche spettanti alle 
rispettive categorie di minorati civili, ed il 
versamento ai detti organismi, dei contributi 
volontari associativi individualmente do­
vuti. 

Per quanto concerne infine l'intesa che 
sarebbe stata stipulata il 21 giugno 1993 
con i presidenti delle associazioni citate, si 
precisa che si tratta di una mera ipotesi di 
accordo, rimasta - per quanto risulta -
senza alcun seguito. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

verso la fine del mese di se t t embre è 
stato accer ta to un forte a t tacco su col ture 
di pesco da pa r t e del virus vaiola tura 
« sharka » in una vasta a rea di pescheto 
della provincia di Verona; 

il virus « sha rka » è la più grave m a ­
lattia virale che possa colpire in E u r o p a la 
coltura di pesco; 

l 'unico sistema per debel lare il virus 
è l 'eradicazione delle p iante infette per 
evitarne la diffusione; 

nel l 'area colpita (si par la di circa 
4.000 ettari) , i focolai di infezione costi­

tuiscono una minaccia per i t e r ren i con­
tigui nonché per tu t to il te r r i tor io nazio­
nale tenuto conto della virulenza dell 'in­
fezione e della sua rap id i tà di con tamina­
zione; 

il costo s t imato per provvedere alla 
est i rpazione di circa 300 et tar i di pescheto 
specializzato è di circa 10 mil iardi di lire, 
onere che gli agricoltori interessat i non 
sono in grado di soppor ta re ; 

la grave fitopatia denunc ia t a può es­
sere t ranqui l l amente cons idera ta una ca­
lamità na tura le equiparab i le a quelle at­
mosferiche, tale da necess i tare un inter­
vento ai sensi e per gli effetti della legge 
n. 185 del 1992; 

dalla rapidi tà d ' in tervento può deri­
vare la sopravvivenza di u n set tore t ra i ­
nan te dell 'agricoltura non solo veronese - : 

se non in tendano provvedere imme­
d ia tamente ad assumere le necessar ie ini­
ziative, data l 'urgenza della necessità di 
intervento, idonee a modif icare la legge 
n. 185 del 1992, affinché sia concessa la 
possibilità di un f inanz iamento per l'estir­
pazione obbligatoria degli alberi da frutto 
infettati dal p rede t to virus « sha rka ». 

(4-04060) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il virus della Sharka, anche indicato 
nella letteratura specifica con il nome di 
PPV (Plum Pox Virus), originario dell'Eu­
ropa orientale (Bulgaria), fino a qualche 
tempo fa era sconosciuto nel nostro Paese e 
le prime segnalazioni a livello nazionale, 
con interessamento solo di alcune aree ben 
circoscritte del Trentino Alto Adige, del­
l'Emilia Romagna e del Piemonte, determi­
narono l'adozione del decreto ministeriale di 
lotta obbligatoria 26 novembre 1992, che 
imponeva un programma di eradicazione 
dei focolai esistenti al fine di evitare la 
diffusione in aree indenni nonché lo stretto 
controllo del materiale importato. 

Nonostante ciò, nel corso di quest'anno, 
la malattia si è manifestata in maniera 
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particolarmente virulenta su impianti di 
pesco e nettarine della regione Veneto ed 
anche in altre regioni del nord Italia viene 
segnalata in modo sempre più diffuso, spe­
cie in questi ultimi mesi. 

Per Veradicazione della Sharka, ed anche 
del colpo di fuoco batterico Erwinia amylo-
vora, fitopatia altrettanto grave, è stato ne­
cessario provvedere alla determinazione de­
gli interventi obbligatori e ciò in base al­
l'articolo 11 della legge 18 giugno 1931, 
n. 987, concernente disposizioni per la di­
fesa delle piante coltivate e dei prodotti 
agrari dalle causa nemiche e relativi servizi 
Il regolamento di applicazione della sud­
detta legge prevede, all'articolo 28, che le 
spese per l'applicazione obbligatoria di ri­
medi contro le malattie e per l'impiego dei 
mezzi di lotta, ivi compreso quello per i 
metodi distruttivi, siano a totale carico degli 
interessati. 

È comprensibile che tale onere, essendo 
a carico degli interessati, riduce l'impegno 
dei frutticoitori a denunciare o ad estirpare 
le piante contaminate, con la conseguente 
diffusione ed estensione delle malattie. E ciò 
è tanto più vero nella presente circostanza 
in cui, anziché singole piante o comunque 
limitate estensioni di aree colturali, risul­
tano colpiti interi frutteti notevole esten­
sione territoriale ricadente in diverse regioni 
frutticole e di rilevante valore di capitale 
arboreo. 

Tuttavia il rischio in prospettiva è an­
cora più preoccupante, considerando il ca­
rattere diffusivo della malattia ed il lungo 
periodo di incubazione (circa 3 anni) 
nonché la rilevanza economica sociale e 
territoriale del comparto nell'ambito del­
l'economia agricola italiana. Questo, infatti, 
in assenza di interventi urgenti rischia seri 
problemi di sopravvivenza nelle zone inte­
ressate. 

In considerazione della gravità della si­
tuazione, vista la velocità di diffusione della 
fitopatia nonché la sua presenza su circa 
300 ettari di frutteti specializzati, (già mo­
nitorati dal Servizio fitosanitario della re­
gione Veneto) da estirpare rapidamente, si è 
ritenuto indispensabile prevedere tempestivi 
interventi a favore delle aziende colpite, sia 
per il controllo dei focolai di infezione sia 

per attenuare i disagi economici dei frutti­
coitori che sono costretti non solo a di-
strugge;re i loro impianti produttivi, con la 
perdita parziale o totale del loro reddito, ma 
anche a dover sostenere a loro spese la 
necessaria estirpazione delle piante infette e 
la loro distruzione. 

È stato, pertanto, approntato e trasmesso 
alla Presidenza del Consiglio, per la relativa 
approvazione, un provvedimento con il 
quale si stabilisce che per l'estirpazione ed 
il reimpianto di alberi di drupacee, colpiti 
dall'infezione virale « Sharka », per il quale 
è obbligatoria la lotta ai sensi del decreto 
ministeriale 26 novembre 1992, possono 
essere concesse a favore delle aziende agri­
cole, singole od associate, delle provvidenze 
contributive per il mancato reddito dovuto 
al danno economico provocato dalla sud­
detta infezione virale. 

Tali contribuzioni in conto capitale pos­
sono essere concesse dalle Regioni territo­
rialmente competenti in relazione all'età 
dell'albero colpito dalle infezioni e secondo 
i limiti di importo specificamente fissati, 
una volta accertata la contaminazione degli 
impianti da parte dei Servizi fitosanitari 
regionali. In particolare, quando l'infezione 
accertata risulti essere uguale o superiore al 
10 per cento degli alberi colpiti, può venire 
disposta l'estirpazione dell'intero impianto. 

Inoltre, nell'intento di fronteggiare 
l'emergenza con la massima efficacia, è stata 
già introdotta, con decreto ministeriale 201 
1111996 (pubblicato sulla G.U. n. 289 del 
1011211996) una modifica del decreto di 
lotta obbligatoria sopracitato, prevedendo le 
misure tecnicamente più idonee al fine di 
eradicare i focolai esistenti, evitando l'ulte­
riore diffusione della malattia. 

Tali misure riguardano principalmente: 

ispezioni sistematiche annuali sulle 
piante ospiti del virus per l'effettuazione di 
appropriate analisi da parte dei Servizi fi­
tosanitari regionali; 

obbligo da parte dei vivaisti di mettere 
a dimora piante di varietà drupacee certi­
ficate ed esenti dal virus; 

accertamento della provenienza del 
materiale di propagazione prima dell'inne-



Atti Parlamentari - XL - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 APRILE 1997 

sto e della messa a dimora al fine di pre­
disporre gli opportuni accertamenti; 

estirpazione e distruzione dell'im­
pianto del frutteto se la percentuale di 
piante infette sia uguale o superiore al 10 
per cento. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

il c o m u n e di Sessa Aurunca (CE) si 
estende su una superficie di 165 chi lometr i 
quadra t i ; 

il te r r i tor io è compreso in un ' a r ea che 
va dal g ruppo vulcanico di Roccamonf ina 
(compreso il pa rco regionale di Roccamon­
fina) fino al l i torale domiziano; 

cont inue sono le violazioni alle leggi 
urbanistico-edil izie; 

gli sp ianament i , i t e r r azzamen t i e 
l ' aper tura di nuove strade, senza le neces­
sarie autor izzazioni , sono o rma i episodi 
comuni e cont inui ; 

n u m e r o s e sono le discariche abusive 
present i sul te r r i tor io comunale ed il taglio 
abusivo degli alberi con conseguente de­
p a u p e r a m e n t o boschivo è una pra t ica con­
s iderata « o rd ina r i a »; 

gli incendi dolosi, specia lmente nel 
per iodo estivo, e gli atti di bracconaggio in 
violazione della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, h a n n o impoveri to il pa t r imon io 
boschivo e la fauna presente nel c o m u n e di 
Sessa Aurunca; 

è p resen te sul te r r i tor io comuna le u n 
comando stazione del corpo forestale dello 
Stato; 

tale c o m a n d o forestale, su r ichiesta 
dell 'assessore a l l 'ambiente del c o m u n e di 
Sessa Aurunca , di verificare e preveni re le 
cont inue violazioni ambiental i , sia in ma­
teria edilizia che in quella forestale, rife­
riva di non avere competenze in mer i to — : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
per u n a maggiore efficienza e coordina­
men to dell 'attività di prevenzione e repres­
sione dei reat i in ma te r i a ambienta le da 
pa r te del corpo forestale dello Stato in 
provincia di Caserta; 

quali s iano state le operaz ioni di re­
pressione delle violazioni alle leggi dello 
Stato effettuate dal c o m a n d o stazione del 
corpo forestale dello Sta to di Sessa Au­
runca (CE) nei p r imi sei mesi del l 'anno 
1996. (4-02367) 

RISPOSTA. — La questione esposta dalla 
S.V. On.le attiene a due aspetti, uno con­
nesso alla condizione del territorio del Co­
mune di Sessa Aurunca, l'altro all'attività 
del Comando Stazione Forestale che opera 
in tale realtà. 

In ordine al primo, cioè a quello relativo 
al territorio, il Comune in questione è uno 
dei più estesi d'Italia (4° per estensione 
territoriale), costituito da ben 36 frazioni 
che rendono estremamente complesso il go­
verno delle attività. 

La struttura e l'uso del suolo sono pre­
minentemente agricoli, con presenza di una 
agricoltura specializzata (frutteti e colture 
ortive di pianura) confinante con una zona 
pedemontana o sub collinare con colture 
olivicole e viticole e con ampie aree di 
coltivi abbandonati nei quali va insedian­
dosi una vegetazione di tipo boschivo. 

La zona è inoltre molto popolosa e ciò 
produce ulteriori difficoltà. 

In tale realtà opera il Comando Stazione 
Forestale che solo di recente è stato poten­
ziato nell'organico per renderlo meglio at­
trezzato alla complessità rappresentata. 

L'organico dello stesso fino al 1994 era 
di solo 3 unità, passato successivamente a 5 
unità rappresentate da: 

1 Ispettore - Comandante della Sta­
zione; 

2 Sovrintendenti; 

2 Agenti Forestali. 

Nonostante l'intensa attività di preven­
zione e repressione svolta dal Comando, è 
impossibile che la sola azione del Corpo 
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Forestale possa governare un territorio così 
vasto e la complessità delle problematiche. 

1) PROBLEMA INCENDI BOSCHIVI. 

Da sempre il territorio di questo Comune 
è interessato dal fenomeno degli incendi, che 
si manifestano con maggiore intensità nel 
periodo estivo. 

I dati relativi al periodo 1983/1995 met­
tono in evidenza che mediamente ogni anno 
il territorio è interessato da 38 incendi che 
danneggiano una superficie media di 108 
ettari di terreni cespugliati e colture agrarie 
e 47 ettari di bosco. 

A partire però dal 1994 v'è stata una 
sensibile diminuzione (nel 1995 e nel 1996 
il numero è stato rispettivamente di 37 e di 
28 contro gli 82 del 1993, 85 nel 1991 e 84 
del 1990). 

Gli incendi partono per la maggior parte 
dei casi dalle aree coltivate e finiscono per 
interessare le aree boschive marginali. 

In tale contesto il fenomeno si presenta 
con caratteristiche del tutto particolari, in­
fatti, si nota un costante ritorno del fuoco 
sulle medesime superfici in anni diversi. 

Per tali motivi il danno alle aree boscate 
di un certo pregio, di cui tra l'altro il 
Comune è povero, non è di elevato valore 
ecologico-ambientale. 

Le aree maggiormente interessate sono 
quindi quelle coltivate, ma oggi abbando­
nate che sono in pessime condizioni di 
manutenzione. 

2) USO DEL SUOLO. 

Per quanto attiene l'uso del suolo e 
quindi i lavori di spianamento, apertura di 
strade, terrazzamenti, quelli che sono rea­
lizzati in conformità alle leggi vigenti sono 
riconducibili alle attività agricole specializ­
zate (frutteti). 

Non risultano invece fenomeni specula­
tivi o insediamenti o uso del suolo in con­
trasto con le norme di tutela ambientale 
(cave, estrazioni inerti etc). 

3) TAGLI DI BOSCHI. 

Allo stato non risulta un taglio indiscri­
minato di alberi sul territorio, in quanto il 

patrimonio forestale comunale sia esso 
pubblico che privato è di limitata esten­
sione: una superficie totale di 470 ettari. 

La Legge Regionale in materia di tagli di 
boschi, d'altro canto, prevede che chiunque 
intende tagliare un bosco deve essere rego­
larmente autorizzato. 

L'autorizzazione è rilasciata dall'Ente 
delegato (Amministrazione provinciale) su 
parere dell'Autorità Forestale Regionale. 

Per questo territorio nel 1995 sono state 
avanzate n. 24 richieste di taglio ed auto­
rizzate 21 per una superficie di ettari 30 
circa. 

4) ATTIVITÀ DEL COMANDO STAZIONE 
DI SESSA AURUNCA. 

L'attività svolta dalla Stazione Forestale 
è, in analogia a quella degli altri Comandi 
della provincia, continua e costante con 
riguardo sia alle norme di tutela del terri­
torio e dell'ambiente, che della flora e fauna 
su esso presente. 

I rapporti della Stazione con il Comune 
di Sessa Aurunca sono improntati alla mas­
sima collaborazione nello svolgimento dei 
rispettivi compiti istituzionali. Più volte 
anzi, sia la Stazione Forestale che il Coor­
dinamento Provinciale, hanno risposto ad 
inviti dell'Amministrazione comunale per 
iniziative in materia di ambiente ed in par­
ticolare anche per fornire assistenza tecnica 
per la riqualificazione ambientale della più 
importante area boscata del Comune (loc. 
Cortinelle). Il Coordinamento Provinciale 
CFS è stato incaricato, con la partecipazione 
della Stazione, della redazione di un pro­
getto specifico. L'iniziativa è ferma per re­
sponsabilità non ascrivibili all'Ufficio. 

II Comando Stazione è stato impiegato, 
tra l'altro, nell'azione di controllo degli 
abusi lungo il Fiume Volturno in appoggio 
alla Stazione Forestale di Castelvolturno. 

Attualmente ha in corso il controllo del 
Fiume Agnena e Sovone, controllo che ha 
portato a tutt'oggi a numerose denunce per 
abusi e danneggiamenti ed a sequestri di 
strutture abusivamente realizzate. 

L'attività di controllo e repressione ha 
portato nei primi 6 mesi del 1996 ai se-
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guenti atti di contenzioso, amministrativo e 
penale: 

a) denuncia per abbandono di rifiuti 
speciali n. 2; 

b) denuncia per occupazione abusiva 
di suolo demaniale n. 8; 

c) denuncia per costruzioni in zone 
vincolate (legge 431/85) n. 2; 

d) denuncia per opere in zone sotto­
poste a vincolo idrogeologico n. 4; 

e) denuncia per taglio di bosco senza 
autorizzazione n. 18; 

f) denuncia per contravvenzioni alla 
legge sulla caccia n. 3; 

g) denuncia per incendi dolosi n. 6; 

Totale n. 39. 

Nel periodo marzo-giugno 1996 la Sta­
zione Forestale di Sessa Aurunca è stata 
impegnata in servizi di prevenzione specifici 
sulla caccia in abbinamento con la Stazione 
Forestale di Castelvolturno. Nel corso di tali 
servizi (9 pattugliamenti) sono stati elevati 
altri 4 processi verbali (3 perseguibili pe­
nalmente ed 1 amministrativamente). 

Da quanto sopra emerge una valutazione 
positiva dell'attività svolta dalla Stazione 
Forestale di Sessa Aurunca, che è confer­
mata dallo scambio di corrispondenza, in 
possesso dell'Amministrazione, tra i servizi 
periferici del CFS interessati ed il Comune 
di Sessa Aurunca da cui emergono rapporti 
improntati alla massima collaborazione. 

Aggiungasi che non risulta che la Sta­
zione Forestale di Sessa Aurunca, o il Coor­
dinamento provinciale CFS, abbiano dene­
gato le proprie competenze in materia di 
prevenzione dell'ambiente e delle foreste. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il consiglio comuna le di Mignano 
Monte Lungo (CE) con del ibera n. 42 del 3 
luglio 1996 ha del ibera to di approvare il 
proget to di insed iamento produt t ivo per la 

real izzazione di e lement i prefabbricat i in 
calcestruzzo, in località Pantanel le del co­
m u n e di Mignano Monte Lungo, redat to 
dal l 'archi te t to I rene Iannel lo, dell 'ordine 
degli archi tet t i della provincia di Vibo Va­
lentia, p rodo t to dalla società Kempel srl 
con sede sociale in Vibo Valentia; 

secondo il c o m u n e di Mignano Monte 
Lungo tale proget to consis terebbe nella 
costruzione di u n edificio pe r la realizza­
zione di e lement i prefabbr icat i , con con­
seguente beneficio occupazionale e di svi­
luppo economico per lo stesso comune; 

è s tata accolta la r ichiesta di conces­
sione edilizia in deroga al regolamento 
edilizio, ar t icolo 81, e al p iano regolatore 
generale vigenti; 

la Kempel srl d ispone di u n finan­
z iamento pubblico, ai sensi della legge 28 
febbraio 1986, n. 44 (e successive modifi­
cazioni), a condiz ione che la stessa com­
pleti l ' intero inves t imento en t ro il mese di 
luglio 1997; 

l ' impianto in ques t ione a n d r à a col­
locarsi su u n te r r i to r io appa ren t emen te 
incontamina to , che pa r t e dall ' incrocio di S. 
Pietro Infine e ar r iva fino ai piedi di 
Montelungo; 

in ques ta zona la p resenza di una 
pineta e le opere di bonifica in t raprese ai 
piedi del Monte, da pa r t e della comuni tà 
montana , h a n n o crea to un paesaggio na­
tura le di g rande effetto; 

il sito scelto per la cost ruzione del­
l ' impianto produt t ivo di cui sopra cree­
rebbe u n impa t to ambien ta le negativo, an­
dando a danneggiare la folta vegetazione 
presente; 

la collocazione della s t ru t tu ra , in lo­
calità Pantanel le , cause rebbe notevoli p ro­
blemi alle famiglie c i rcostant i che vivono di 
pastorizia e di agricol tura; 

tale insed iamento provocherebbe uno 
scempio, visto che a pochi met r i è s i tuato 
un sacrar io mil i tare , di notor ie tà in te rna­
zionale, dove ogni a n n o affluiscono visita­
tori da tu t te le par t i d'Italia; 
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la località preposta , al proget to di cui 
in precedenza , a t tua lmen te è sprovvista di 
tut te le in f ras t ru t tu re idonee per recepire 
insediament i industr ia l i di g randi d imen­
sioni; 

nelle vicinanze dal luogo dove do­
vrebbe sorgere il complesso produt t ivo è 
presente un insed iamento di r is torazione, 
che r i schierebbe la ch iusura per i conse­
guenti p rob lemi igienici derivanti dall 'at t i­
vità del l ' impianto stesso; 

nel Comune di Mignano Monte 
Lungo, esiste già u n p iano regolatore del 
1970 che ha individuato, come area indu­
striale, un a p p e z z a m e n t o di t e r r eno in via 
Moscuso — : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché sia localizzata, per la real izza­
zione del l ' impianto di e lementi prefabbr i ­
cati in calcestruzzo, nel c o m u n e di Mi­
gnano Monte Lungo, una zona che non 
contras t i con le bellezze na tura l i del luogo 
e con le attività agricole e di pastor iz ia 
della popolaz ione locale e che non pregiu­
dichi il t u r i smo legato alle visite al sacrar io 
mil i tare. (4-02624) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale del Coor­
dinamento Territoriale, sulla base di quanto 
comunicato dal Comune di Mignano Monte 
Lungo, ha riferito in ordine al progetto per 
la realizzazione di un insediamento indu­
striale con elementi prefabbricati in calce­
struzzo in località Pantanella da parte della 
Società Kempel S.r.l da Vibo Valentia. 

Al riguardo, ha fatto presente che il 
Comune suddetto con deliberazioni consi­
liari n. 42 del 3.7.96 e n.51 del 4.9.96 ha 
approvato il progetto di cui trattasi acco­
gliendo la richiesta di concessione in deroga 
ai sensi della legge 76511967 articolo 16 e 
subordinando il rilascio della relativa con­
cessione edilizia al preventivo nulla osta 
della Sezione Urbanistica Regionale. 

A seguito delle decisioni adottate dal 
CO.RE.CO. Sezione Provinciale di Caserta 
di sospensione e successivo annullamento 
dei succitati atti consiliari, il Comune non 
ha più rilasciato concessione edilizia in 

deroga alla Società Kempel, che non ha 
pertanto dato corso all'insediamento indu­
striale segnalato nell'atto ispettivo. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il signor Francesco Cirillo, scri t tore e 
l ibraio di Diamante , nel m a r z o e nel di­
cembre 1994 ha fatto r ichiesta al minis tero 
in te r roga to di au tor izzaz ione per la con­
sul tazione di atti processual i giacenti 
presso il t r ibuna le mil i tare di Bari e ri­
gua rdan t i il signor Antonio D'Amato, nel 
f ra t tempo deceduto, ciò al fine di realiz­
zare u n l ibro di r icerca e s tudio sui no­
madi ; 

tu t te le persone coinvolte in questa 
vicenda sono decedute; 

il pres idente del t r ibuna le di Bari 
acconsentiva alla consul taz ione e fotocopia 
dei summenz iona t i att i previa autor izza­
zione del minis tero del l ' in terno; 

ques ta au tor izzaz ione alla consulta­
zione degli atti veniva negata con lettera 
del giugno 1995 («pe rché di n a t u r a par t i ­
co la rmente delicata in q u a n t o contenent i 
notizie relative alla sfera pr ivata di singole 
persone. . . ») dell 'al lora sot tosegretar io Ca-
r amazza ; 

la r ichiesta inol t ra ta dal ci tato Cirillo 
è mot ivata da ragioni di r icerca an t ropo­
logica sulla p resenza dei n o m a d i nel sud 
dell 'Italia e non pe r ques to si in tende le­
dere a lcuna sfera pr ivata — : 

se non ri tenga di voler consent i re 
l ' autor izzazione alla consul taz ione di atti 
processual i r isalenti al lon tano 1944. 

(4-03552) 

RISPOSTA. — Questo Ministero ha negato 
al Sig. Francesco Cirillo l'autorizzazione 
alla consultazione, per motivi di studio, 
degli atti del processo intentato nei con­
fronti del Sig. Antonio D'Amato avuto ri­
guardo alla opportunità, ritenuta premi-
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nente, di dare protezione al diritto alla 
riservatezza, costituzionalmente garantito. 

Infatti il diniego è stato motivato, nel 
rispetto della normativa vigente che am­
mette la consultabilità, prima della sca­
denza del termine di segretazione, dei do­
cumenti conservati presso VArchivio di 
Stato, dalla opportunità di tutelare il diritto 
alla riservatezza di alcuni parenti, attual­
mente in vita, del D Amato, che potrebbero 
ricevere pregiudizio dalla diffusione di no­
tizie relative alla persona del loro con­
giunto. 

Tale esigenza di protezione permane tut­
tora e non si ritiene quindi di rivedere le 
determinazioni a suo tempo assunte. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

la società Elice Salent ina srl è una 
società « decre ta ta » ai sensi della legge 
n. 44 del 1986 pe r la imprendi tor ia l i tà 
giovanile; 

per a t t ua re gli scopi produtt ivi per cui 
è s tata costituita, in da ta 5 m a r z o 1996 ha 
presenta to , presso il comune di Galat ina 
(LE), u n proget to per la costruzione di u n 
capannone agricolo finalizzato all 'alleva­
men to di l umache in ciclo biologico; 

l'ufficio tecnico del comune, dopo 
l 'approvazione del proget to da pa r te della 
commissione edilizia, in da ta 20 m a r z o 
1996 ha r ichiesto il definitivo nul laosta del 
comando provinciale dei Vigili del Fuoco 
sugli impiant i elettrici, termici e di p ro te ­
zione cont ro le scariche atmosferiche; 

il ci tato nul laosta era stato chiesto 
dalla Elice Salent ina già il 31 gennaio 1996, 
ma non era mai s tata esamina ta la relativa 
prat ica da pa r t e degli uffici dei Vigili del 
Fuoco del ci tato comando; 

per abbreviare i tempi, la citata so­
cietà r ipresentava la documentaz ione per il 
rilascio del nul laos ta dei Vigili del Fuoco in 
data 29 giugno 1996, protocollata il 7 luglio 
successivo; 

pu r t roppo , a tutt 'oggi il nullaosta non 
è s ta to ancora ri lasciato e ciò rischia di far 
decadere il proget to approvato con la legge 
n. 44 del 1986 - : 

se non r i tenga di voler verificare per 
quali motivi il c o m a n d o provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Lecce non abbia ancora 
r i lasciato il nul laosta r ichiesto dalla Elice 
Salent ina per la costruzione del capannone 
agricolo di Galat ina (Le); 

se non r i tenga urgente sollecitare il 
ci tato c o m a n d o affinché provveda all ' im­
media to rilascio del nul laosta richiesto, 
visto che ul ter iori r i tardi possono procu­
r a r e dann i sia alla società in quest ione sia 
al set tore imprendi tor ia le agricolo, che già 
s tenta a svilupparsi . (4-03726) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Va premesso, relativamente agli adem­
pimenti previsti dalla legge n. 46190 e dal 
relativo regolamento di attuazione, appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 447191, che i progetti degli im­
pianti tecnici di cui all'articolo 1 della citata 
legge vanno acquisiti dai Comandi provin­
ciali dei vigili del fuoco soltanto se relativi 
ad attività sottoposte ai controlli di preven­
zione incendi, poiché solo in tale circostanza 
ricorre l'obbligo dell'articolo 6, comma 3, 
lettera a) della legge medesima che condi­
ziona la concessione edilizia al parere dei 
vigili del fuoco. 

Nel complesso della Elice Salentina 
S.r.L, cui si riferisce l'interrogazione della 
S.V., l'unica struttura soggetta ai controlli di 
prevenzione incendi è un deposito di g.p.l. 
costituito da un serbatoio con capacità di 
me. 3 installato fuori terra, destinato ad 
alimentare un impianto termico di tre ge­
neratori, posti in un unico locale, con po­
tenzialità termica complessiva pari a 68.000 
Kcallh (78,8 Kw). 

Tale ultimo impianto, pur obbligando il 
titolare a rispettare la vigente normativa di 
sicurezza, non rientra, tuttavia, fra le atti­
vità soggette ai controlli obbligatori da parte 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per 
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cui la Società di cui trattasi non era tenuta 
a presentare il progetto inerente all'impianto 
stesso. 

Per quanto attiene all'esame del progetto 
relativo al deposito di g.p.L, va precisato che 
l'eccessivo prolungarsi dei tempi di riscon­
tro non è imputabile al Comando provin­
ciale dei vigili del fuoco di Lecce, il quale, 
al fine di un compiuto esame della pratica, 
ha richiesto al titolare dell'attività alcuni 
chiarimenti, unitamente ad ulteriore docu­
mentazione la cui mancata esibizione non 
ha finora consentito la conclusione del 
p rovv edime n to. 

Al fine comunque di evitare il ripetersi di 
situazioni analoghe a quella prospettata 
dalla S.V., ingenerate da una non corretta 
interpretazione della legge n. 46190, que­
st'Amministrazione ha recentemente prov­
veduto a diramare apposite istruzioni dirette 
a chiarire, fra l'altro, quali documenti ine­
renti la sicurezza degli impianti debbano 
essere acquisiti, nelle procedure di preven­
zione incendi, dai Comandi provinciali dei 
vigili del fuoco. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere se, in seguito al p ronunc i a ­
men to dell 'autori tà ga ran te della concor­
renza e del merca to che auspica u n a serie 
di modifiche alla del ibera minis ter ia le al 
fine di ass icurare u n cor re t to funziona­
mento del merca to delle scommesse ippi­
che legato all 'Unire, abbia ado t t a to o in­
tenda adot ta re provvediment i nel senso 
indicato dal l 'autori tà garante , affinché in 
questo set tore vi sia u n cor re t to regime di 
libera concor renza t r a più ope ra to r i e si 
el iminino tut te quelle ba r r i e r e monopol i ­
stiche che favoriscono l 'Unire e r e n d o n o 
pra t icamente impossibile l 'accesso al mer ­
cato delle scommesse agli al t r i potenzial i 
concorrent i . (4-04989) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si precisa che questo 
Ministero, nell'esercizio del potere di vigi­
lanza sull'UNIRE, ha respinto, anche in 

sintonia con il parere formulato dall'Auto­
rità Garante della Concorrenza e del Mer­
cato, gli atti deliberativi del predetto Ente, 
ravvisando nei medesimi una sorta di mo­
nopolio nella gestione delle scommesse ip­
piche e, di conseguenza, la mancanza di 
qualsiasi forma di concorrenza. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

il c o m p a r t o ortofrut t icolo nazionale 
r appresen ta circa il t r en ta per cento della 
p roduz ione lorda vendibile della nos t ra 
in tera agricoltura; 

nel 1996 ha raggiunto u n fa t tura to di 
circa 18 mila mil iardi con u n utile di ol tre 
c inquemi laqua t t rocen to mil iardi ; 

l 'ortofrutta è la p u n t a di d i aman te del 
p r imar io agricolo i ta l iano e negli ult imi 
anni le sue performance sono costante­
men te a u m e n t a t e r iuscendo a consol idare 
impor tan t i posizioni di vertice nei mercat i 
sia comuni ta r i che ex t racomuni tar i ; 

ol tre il t r en ta per cento di quan to 
p roduc i amo viene espor ta to ed è ipotizza­
bile che nei pross imi ann i si possano at­
t endere ul ter iori r isul tat i positivi; 

il mer i to de l l ' aumenta ta competitività 
del set tore è at t r ibuibi le in b u o n a par te al 
vasto processo di r i s t ru t tu raz ione che da 
alcuni ann i lo sta in te ressando; con la 
nascita di nuove più m o d e r n e forme di 
associazionismo t r a p rodut to r i , l 'ortofrutta 
ha potenzia to le sue linee di quali tà , visi­
bilità e p romozione ; 

oggi la crescita della s t ru t tu raz ione 
delle associazioni di p rodu t to r i e delle loro 
unioni è nella sua piena fase di m a t u r a ­
zione e al suo compimen to pe rme t t e rà 
all 'Italia di conquis ta re nuovi e più impor­
tant i t r aguard i nei merca t i esteri; 

p u r t r o p p o una mina è s tata posta 
sulla s t rada di ques to processo r iorganiz-
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zativo e r ischia se r iamente di m a n d a r e in 
crisi tu t to il b u o n o fino a oggi fatto e di 
bloccare l 'ul ter iore at teso sviluppo; 

la causa del pericolo è la nuova « or­
ganizzazione c o m u n e di merca to » (O.C.M.) 
del l 'or tofrut ta che en t re rà in vigore dal 
pross imo anno ; 

la Commissione dell 'Unione europea 
d u r a n t e il passa to 23 o t tobre ha l icenziato 
il nuovo impian to della pross ima OCM e la 
Commissione agr icol tura europea sta ora 
p r e p a r a n d o i regolament i per la sua at­
tuazione; 

s embra che p rop r io i regolamenti di 
a t tuaz ione contengano pa r ame t r i per il r i ­
conoscimento ufficiale da pa r t e del­
l 'Unione europea delle associazioni di p ro ­
dut tor i a cui quelle i tal iane non possono 
asso lu tamente uni formars i . Si par la di re ­
quisiti a cui le at tual i organizzazioni dif­
ficilmente p o t r a n n o cor r i spondere in pochi 
mesi; 

per essere r iconosciute dal l 'Unione 
europea, dal p ross imo 1° gennaio biso­
gnerà che le associazioni p resen t ino al­
m e n o il t r en t a t r é per cento del l 'or tofrut ta 
p rodo t t a e commercia l izza ta su base re ­
gionale, p r a t i camen te in ogni regione n o n 
vi p o t r a n n o essere più di t re associazioni. 
Se pens i amo che già oggi in Italia vi sono 
130 associazioni, si capisce bene che ciò 
che ver rebbe r ichiesto è p ra t i camen te ir­
realizzabile; 

se i regolament i di a t tuaz ione venis­
sero varat i così come propost i , le nos t re 
associazioni sa rebbero tut te escluse dal 
poter pa r t ec ipa re come inter locutr ici in 
ambi to Unione europea, m a anche es t ro­
messe dalle provvidenze che la Comuni tà 
trasferisce al l 'or tofrut ta europea; 

l 'Italia n o n avrebbe associazioni ca­
paci di po te r beneficiare dei f inanziament i 
ottenibili dal nuovo Fondo europeo na to 
pe r sos tenere progett i di p romoz ione e 
migl iorament i qualitativi delle p roduz ion i 
ortofrutt icole; il F o n d o dispone di 150 mi­
lioni di ECU per il p r i m o a n n o di attività, 
275 pe r il secondo a n n o e 300 per i suc­
cessivi; 

il q u a d r o della s i tuazione dei p ros ­
simi ann i è per l 'or tofrutta i tal iana mol to 
p reoccupan te e se dovesse passa re la nuova 
OCM come l 'Europa vorrebbe, l 'agricoltura 
nazionale subi rebbe u n ul ter iore gravis­
s imo colpo ed una ennes ima mortifica­
zione, dopo quelle che già h a n n o penaliz­
zato le sue produzioni t ipiche medi te r ra ­
nee, il latte e la zootecnia — : 

se non in tenda avanza re con au tore ­
volezza la r ichiesta i ta l iana nella Commis­
sione europea di r ende re compatibi l i i re ­
golament i di a t tuaz ione della nuova OCM, 
con le cara t ter is t iche delle associazioni or­
tofrutticole i tal iane così che esse possano 
essere ufficialmente r iconosciute; 

quali a l t re iniziative si s t anno in t ra­
p r e n d e n d o per r ende re più forte il ruolo 
del set tore ortofrutt icolo i ta l iano in ambi to 
comuni ta r io e permet tergl i di beneficiare 
compiu t amen te delle nuove oppor tun i t à 
che appo r t e r à la p ross ima OCM. 

(4-05841) 

RISPOSTA. — La riforma dell'Organizza­
zione comune di mercato nel settore degli 
ortofrutticoli recentemente approvata in 
sede UE ed attualmente in corso di attua­
zione, è stata sostenuta dall'Amministra­
zione italiana fin dalla sua proposta perché 
si ritiene che sia uno strumento indispen­
sabile per consentire che le Associazioni dei 
produttori possano svilupparsi sul piano 
produttivo e commerciale. 

È proprio sulla base di questi princìpi 
che è stato impostato il lavoro per la pre­
parazione dei regolamenti di applicazione 
della nuova OCM; le norme indicate dalla 
S.V. On.le si riferiscono ad una prima ste­
sura della proposta di regolamento della 
Commissione; tali disposizioni sono state 
poi superate da un nuovo documento, in 
quanto la delegazione italiana e gli altri 
Stati membri le hanno giudicate inapplica­
bili ed ingiuste nei confronti delle Organiz­
zazioni dei produttori 

I regolamenti di applicazione recente­
mente approvati hanno notevolmente mi­
gliorato la situazione rappresentata dalla 
S.V. On.le. 
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Nel dare attuazione ai medesimi in sede 
nazionale, sarà naturalmente assicurato il 
concorso di tutti gli operatori e delle loro 
Organizzazioni rappresentative nella realiz­
zazione dell'assetto più adeguato alle neces­
sità del comparto. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

le donne immigra te in stato di gravi­
danza h a n n o o t tenuto , pe r effetto del de­
creto-legge n. 489 del 1995, u n permesso 
di soggiorno di a lcuni mesi pe r motivi di 
salute; 

il minis tero del l ' in terno ha deciso che 
tale permesso non è r innovabi le e che le 
donne che si p r e s e n t e r a n n o per il r innovo 
s a r a n n o espulse dal te r r i tor io nazionale; 

a causa della loro condizione, mol te 
di loro non h a n n o po tu to o t tenere u n 
permesso di soggiorno diverso da quello 
per motivi di salute; 

in m o d o par t ico lare e ra loro preclusa, 
pe r ovvie ragioni, la possibilità di accedere 
a contra t t i di lavoro, che ne avrebbero 
consenti to la regolar izzazione come lavo­
ratr ici d ipendent i ; 

la loro eventuale espulsione dal ter­
r i torio nazionale avrebbe l'effetto di sepa­
rare , in man ie r a insanabi le , numerose fa­
miglie di fatto; 

occorre t enere conto del fatto che le 
immigrate in ques t ione e r ano e sono im­
possibilitate a c o n t r a r r e ma t r imon io con il 
loro compagno, p r i m a pe r la condizione di 
clandestini tà in cui si t rovano, o ra pe r 
m a n c a n z a del p resuppos to della res idenza 
(che non possono o t tenere essendo privi di 
una casa); 

da ciò deriva la irreversibil i tà del­
l 'eventuale provvedimento di espulsione e 
l ' impossibilità di accedere ad un futuro 
r icongiungimento familiare; 

si t ra t ta , come è facile intuire, di u n a 
ques t ione che implica numeros i aspetti di 
ca ra t t e re mora l e ed umani ta r io , che coin­
volge donne , bambin i ed uomini in u n a 
fase del icata della loro esistenza, nel mo­
m e n t o in cui più necessi tano di sostegno, e 
per tale motivo meritevole di un apposi to 
in tervento da pa r t e del Governo — : 

se n o n in tenda ado t ta re un provve­
d imen to che consenta alle donne immi­
gra te in gravidanza ed a quelle in condi­
zione di pue rpe r io di regolar izzare la p ro ­
pr ia posizione, a l lon tanando la minaccia di 
u n a loro espuls ione dal Paese e dello 
s m e m b r a m e n t o dei rispettivi nuclei fami­
liari. (4-05279) 

RISPOSTA. — Le S.V. hanno chiesto di 
conoscere più precise notizie in ordine al 
trattamento giuridico delle immigrate che, 
pur suscettibili di espulsione, hanno bene­
ficiato della disposizione umanitaria conte­
nuta nel decreto-legge 18 novembre 1995, 
n. 489, che prevedeva il divieto di adottare 
e di eseguire la misura nei confronti delle 
donne in stato di gravidanza entro il terzo 
mese. 

La disposizione come è noto alle S.V., 
non è più in vigore, in quanto il Parlamento 
non ha ritenuto di convertire in legge quel 
decreto, né quelli successivamente adottati 
dal Governo, fino all'intervento della Corte 
costituzionale che ha censurato la prassi 
della reiterazione dei provvedimenti non 
convertiti. 

D'altronde, il carattere della disposizione, 
strettamente connessa a situazioni contin­
genti, non avrebbe consentito di protrarre il 
divieto di espulsione oltre il parto e, ragio­
nevolmente, oltre il periodo occorrente alle 
cure neonatali A tale proposito, si precisa 
che il permesso di soggiorno per cure me­
diche rilasciato per il parto è frequente­
mente rinnovato per le esigenze della madre 
e del bambino. 

Nondimeno, cessato il soggiorno moti­
vato dalle predette ragioni umanitarie e 
sanitarie, più in generale, cessato ogni altro 
motivo di soggiorno, non par dubbio che lo 
straniero debba lasciare il territorio nazio­
nale. La legge n. 39 del 1990, ancora in 
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vigore, non consente, d'altro canto, di com­
mutare il permesso di soggiorno per motivi 
sanitari in altro titolo che consenta la per­
manenza nel territorio dello Stato, né sa­
rebbe ragionevole disporre diversamente. 

Quanto alla possibilità di riconoscere 
alla straniera che abbia partorito in Italia di 
rimanervi, esercitando il diritto all'unità 
familiare con il coniuge residente in Italia, 
occorre precisare che il ricongiungimento 
familiare è tuttora disciplinato dalla legge 
30 dicembre 1986, n. 943, che riconosce tale 
facoltà al coniuge legittimo del lavoratore 
immigrato regolarmente residente in Italia 
da almeno un anno. 

Premesso che anche nella disciplina vi­
gente - grazie al recente orientamento del 
Consiglio di Stato - la condizione di clan­
destinità non impedisce di contrarre rego­
lare matrimonio, si sottolinea che il disegno 
di legge recentemente approvato dal Go­
verno, in materia di immigrazione e di 
condizione giuridica dello straniero, con­
tiene un più puntuale e ampio riconosci­
mento del diritto all'unità familiare esteso ai 
coniugi che intendono entrare congiunta­
mente in Italia ed agli stranieri coniugati in 
Italia. 

Per diversi motivi, non ultimo il riferi­
mento ai princìpi che guidano il diritto di 
famiglia nel nostro Paese, il diritto al ri­
congiungimento del coniuge di fatto non è 
contemplato. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

PITTELLA. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

in Basilicata ogni anno , nel pe r iodo 
estivo, si svi luppano imponent i incendi, 
a lcuni dei quali anche a ca ra t t e re doloso, 
con dann i enormi a l l ' ambiente na tu ra l e e 
con rischi concreti per le popolazioni ; 

ciò de te rmina u n m a r c a t o d a n n o al 
tu r i smo, che r appresen ta una r isorsa p re ­
ziosa per l 'economia lucana; 

gli organici dei corpi dei vigili del 
fuoco di Potenza e Matera sono carent i ; 

in par t icolare si ravvisano le seguenti 
esigenze: 1) coper tu ra della carenza di 
personale p e r m a n e n t e pe r espletare il ser­
vizio nelle varie sedi periferiche; 2) auto­
r izzazione al r ich iamo del personale di­
scontinuo, per sopper i re alle carenze or­
ganiche; 3) ape r tu ra di u n d is taccamento 
stagionale di Matera e Metaponto , con ri­
ch iamo di al t re uni tà di vigili discontinui, 
per far fronte alle emergenze estive —: 

quali provvedimenti abbia adot ta to o 
in tenda adot ta re in mer i to . (4-02275) 

RISPOSTA. — Al fine di concorrere alle 
campagne antincendi boschivi, fenomeno 
che ormai si ripresenta con cadenza an­
nuale, si è fatto ricorso, allo scopo di ga­
rantire l'attiva partecipazione del Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco, ad una serie di 
provvedimenti d'urgenza con i quali sono 
stati disposti finanziamenti straordinari fi­
nalizzati ad integrare le risorse disponibili 
in termini di incremento dei mezzi e delle 
strutture nonché d'utilizzazione del perso­
nale. 

Con tali straordinarie risorse finanziarie 
si è provveduto, fra l'altro, all'apertura di 
distaccamenti stagionali sul territorio na­
zionale, specie in zone ad elevato rischio di 
incendio di boschi e pinete, e alla forma­
zione di squadre operative di vigili perma­
nenti e volontari, dotate di autobotti fuori­
strada e adibite specificamente a funzioni di 
soccorso. 

Proprio per effetto dei provvedimenti in 
parola, si è resa possibile l'apertura dei 
distaccamenti stagionali di vigili del fuoco 
di Maratea e di Metaponto, nonché la for­
mazione di squadre composte da vigili per­
manenti e discontinui con il compito della 
lotta agli incendi boschivi. 

E, tuttavia, intenzione di questo Mini­
stero, raccogliendo in tal senso le racco­
mandazioni espresse dal Parlamento nonché 
il preciso indirizzo imposto dalla Corte co­
stituzionale nella sentenza n. 157 dell'8/10 
maggio 1995, di porre allo studio una nor­
mativa di regime che consenta di affrontare 
in via ordinaria il problema della lotta agli 
incendi boschivi senza dover ricorrere di 
volta in volta allo strumento del decreto-
legge. 
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// ricorso, fra Valtro, a provvedimenti 
normativi d'urgenza non è più auspicabile 
anche in considerazione delle statuizioni 
contenute nella sentenza n. 360 del 17-24 
ottobre 1996 della Corte costituzionale circa 
l'efficacia, nel tempo, dei decreti-legge. 

La nuova disciplina dovrà riconoscere 
l'impiego, sull'intero territorio nazionale, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per la 
prevenzione ed estinzione degli incendi bo­
schivi in considerazione della specifica espe­
rienza professionale maturata e prevedere, a 
regime, l'erogazione di apposite risorse fi­
nanziarie. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

RISARI, DOMENICO IZZO, GALDELLI, 
DE CESARIS, DEBIASIO CALIMANI, 
CIANI, SCANTAMBURLO e RIVA. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- p remesso che: 

ai sensi dell 'art icolo 1 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10, ogni attività che com­
port i t ras formazione urbanis t ica ed edili­
zia del te r r i tor io comuna le par tec ipa agli 
oner i ad essa relativi e la esecuzione delle 
opere è subord ina ta a concessione da pa r t e 
del sindaco; 

ai sensi dell 'art icolo 3 della medes ima 
legge, la concessione compor t a la co r re ­
sponsione di un cont r ibu to c o m m i s u r a t o 
all ' incidenza delle spese di u rban izzaz ione 
e al costo di costruzione; 

il successivo art icolo 9 prevede pera l ­
t ro che il cont r ibu to di concessione n o n è 
dovuto: a) per gli interventi di r e s t au ro , di 
r i s anamen to conservativo e di r i s t ru t tu ra ­
zione che non compor t ino a u m e n t o delle 
superfici utili di calpestio e m u t a m e n t o 
della dest inazione d'uso, q u a n d o il conces­
sionario si impegni a p ra t i ca re prezzi di 
vendita e canoni di locazione degli alloggi 
concordat i con il comune ed a concor re re 
negli oner i di u rban izzaz ione ( let tera b); b) 
per gli interventi di res tauro , di r i sana­
men to conservativo, di r i s t ru t tu raz ione e di 
ampl iamento , in misura non super io re al 
20 per cento, di edifici unifamil iar i (lette­
ra d); 

la sentenza del Consiglio di Stato, 
qu in ta sezione, del 9 febbraio 1991, n. 120, 
recita: La concessione per la r icos t ruzione 
di u n preesis tente immobile , senza al tera­
zione o var iazione degli e lementi cui è 
corre la to il carico urbanis t ico (superficie, 
volumetr ia , dest inazione d'uso) n o n è sog­
getta al ve rsamento degli oner i u rban izza ­
tivi, d i fe t tando il p resuppos to giustificativo; 

ben più leggero della r icos t ruzione 
totale di un immobi le a p p a r e l ' intervento 
di r i s anamen to conservativo; 

posto che l 'articolo 9 della legge 28 
gennaio 1997, n. 10, viene in te rp re ta to in 
ma te r i a differente da pa r t e delle varie am­
minis t raz ioni comunal i , chiedendosi da 
pa r t e di a lcune il pagamen to del l 'onere di 
concessione per interventi di r i s anamen to 
conservativo non compor tan t i modifica­
zioni al carico urbanis t ico di zona a t t ra ­
verso l 'a l terazione o var iaz ione degli ele­
ment i cui lo stesso è corre la to , quali la 
superficie, la volumetr ia e la dest inazione 
d 'uso - : 

se r i tenga che ciò sia conforme ai 
dispositivi normat iv i p r i m a r ichiamat i , an­
che alla luce della sentenza del Consiglio di 
Sta to n. 120 del 1991, e qual i iniziative 
in tenda assumere al r iguardo . (4-06321) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale del Coor­
dinamento Territoriale con nota Prot. 
n. 344 del 29.01.97 fa presente che l'articolo 
9 della legge 1011977 alla lett. B, prevede la 
concessione gratuita per gli interventi di 
restauro, di risanamento conservativo e di 
ristrutturazione che non comportino au­
mento di superficie utile di calpestio e mu­
tamento di destinazione d'uso. 

È stato altresì precisato che la defini­
zione di « interventi di restauro e di risa­
namento conservativo » è contenuta nell'ar­
ticolo 31 lett C, della legge n. 457/1978 e 
sono quelli rivolti a conservare l'organismo 
edilizio e ad assicurare la funzionalità me­
diante un insieme sistemativo di opere che, 
nel rispetto degli elementi tipologicamente 
formali e strutturali dell'organismo stesso 
ne consentano destinazioni d'uso con essi 
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compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo 
degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inse­
rimento degli elementi accessori e degli im­
pianti richiesti dalle esigenze dell'uso l'eli­
minazione degli elementi estranei all'orga­
nismo edilizio. 

La sentenza del Consiglio di Stato di cui 
si fa riferimento nell'atto ispettivo fornisce 
una lettura sistematica delle due norme 
succitate e, pertanto, non pare necessaria 
alcuna iniziativa legislativa al riguardo. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

ROTUNDO. - Ai Ministri della sanità e 
per le pari opportunità. — Per sapere -
premesso che: 

da circa 7 anni , il piccolo Vincenzo 
Prete di Parabi ta (Lecce), na to il 26 agosto 
1984, f requenta la scuola pubbl ica assistito 
da un insegnante di sostegno, per gli 
aspetti educativi e didattici , e da un assi­
stente socio-sani tar io accompagna tore , con 
una funzione assistenziale per ogni spo­
stamento; 

Vincenzo Pre te è s ta to sot toposto nel 
set tembre 1985 ad u n delicato in tervento 
chirurgico per collocargli u n sis tema di 
derivazione l iquorale con l 'applicazione di 
una valvolina al cervello appena sotto 
pelle, in quan to il piccolo è affetto da 
te t raparesi spastica di n a t u r a ce rebropa-
tica e da idrocefalia ed è quindi po r t a to re 
di un handicap grave; 

dal l 'anno scolastico 1990/1991 e sino 
al 30 se t tembre 1996, il piccolo Vincenzo è 
stato assistito dal p a d r e Vito Prete, assi­
s ten te-accompagnatore del servizio di in­
tegrazione scolastica dei por t a to r i di han­
dicap della USL/LE2; 

in data 1° o t tobre 1996, con u n ord ine 
di servizio del dir igente del d is t re t to socio­
sani tar io di Casarano della USL/LE2, si è 
disposto lo spos tamento di Vito Prete dalla 
scuola e lementare dove assisteva il p rop r io 
figlio ad a l t ra scuola dello stesso comune; 

il piccolo Vincenzo dal 2 o t tobre 1996 
non frequenta più la scuola; 

l 'esperienza che vedeva il padre assi­
stere il p ropr io figlio, avviata sette anni fa 
con l 'assunzione del signor Prete da par te 
della USL in cons ideraz ione della part ico­
lare gravità dell'handicap, viene a cessare 
per una incomprensibi le decisione della 
USL medes ima; 

Vito Prete in quest i ann i ha svolto il 
servizio con tu t ta la cu ra e la professio­
nalità richieste, nella stessa misura sia per 
il figlio Vincenzo che pe r gli al tr i bambin i 
disabili a lui affidati. — anche per questo 
che non si c o m p r e n d e alla luce di quali 
necessità il Distret to sani ta r io sia stato 
indot to ad ado t t a re il provvedimento di 
t rasfer imento p ropr io nei confronti di Vito 
Prete; 

quali iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per favorire u n a soluzione posi­
tiva del p rob l ema sopra r i ch iamato con­
sentendo al piccolo Vincenzo Pre te di poter 
r ip rendere a f requentare la scuola con 
l 'assistenza del p ropr io genitore. (4-05313) 

RISPOSTA. — In merito allo specifico pro­
blema prospettato con atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, sulla sola base degli ele­
menti di valutazione di competenza regio­
nale, ottenuti attraverso il commissariato 
del Governo nella Regione Puglia. 

Si è appreso al riguardo, stando anche a 
quanto riferito dal Provveditorato agli Studi 
di Lecce, che l'alunno Vincenzo Prete -
iscritto alla III classe elementare della 
Scuola « G. Oberdan » di Parabita - affetto 
da una grave forma di handicap, è stato 
assente dalla scuola dal 4 novembre 1996 a 
causa del trasferimento di servizio presso 
altra sede del padre, Sig. Vito Prete, assi­
stente socio-sanitario accompagnatore, fino 
alla predetta data operante nella stessa 
scuola del piccolo Vincenzo. 

Risulta, inoltre, che la competente A.S.L. 
LE/2 abbia replicato, alle contestazioni del­
l'interessato, adducendo motivazioni di 
forza maggiore, quali « difficoltà comples­
sive, sorte in altro servizio », che avrebbero 
reso necessaria un'immediata rotazione de­
gli operatori. 
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Pare, peraltro, che un'apposita equipe 
multidisciplinare, istituita per seguire i casi 
degli alunni portatori di hand icap presso la 
scuola elementare in questione, su richiesta 
della stessa A.S.L., abbia fornito un parere 
preventivo sui fattori eventualmente ostativi 
che avrebbero potuto impedire il trasferi­
mento ad altra sede del Sig. Vito Prete, 
tenendo conto, per l'appunto, della presenza 
di suo figlio Vincenzo nella scuola elemen­
tare in cui il Sig. Prete prestava il proprio 
servizio. 

Pare che tale parere fosse del tutto fa­
vorevole alla sostituzione del dipendente, 
giudicando quale fattore negativo, per lo 
stato psichico del piccolo Vincenzo, che la 
figura paterna coincidesse con quella del­
l'assistente socio-sanitario accompagnatore 
assegnatogli. 

Risulta ora, in ogni modo, che la que­
stione si sia risolta positivamente sia per il 
Sig. Prete, con il provvedimento della A.S.L. 
Lel2 di riassegnazione dello stesso allo 
stesso plesso della scuola elementare « G. 
Oberdan » di Parabita, sia di conseguenza, 
per il piccolo alunno Vincenzo Prete. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

SAIA. — Ai Ministri dei beni culturali e 
ambientali e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il do t tor Andrew Slade res idente a 
Vasto (Chieti) via San Teodoro, 23, è u n 
illustre s tudioso e r icerca tore storico sta­
bilitosi da molti ann i in Abruzzo, ove ha 
por ta to avanti impor tan t i ss ime r icerche r i ­
guardant i la s toria con t emporanea nelle 
regioni Abruzzo e Molise; 

per ques ta sua attività professionale, 
disponeva di u n a biblioteca di ol tre venti­
mila volumi che teneva nella sua a t tua le 
abi tazione insieme ad u n e n o r m e n u m e r o 
di r icerche e manoscr i t t i , da lui stesso 
redat t i , in cui e r ano contenut i e lement i 
storici di s t r ao rd ina r io interesse, frut to di 
oltre 25 ann i di r icerche; 

a t tua lmente , essendosi sepa ra to dalla 
moglie, ha affrontato u n giudizio civile da 
questa in tenta to , che si è concluso con u n a 

sen tenza che ha a t t r ibui to alla moglie la 
casa in cui il r icerca tore abi ta tu t tora , 
p revedendo lo sfratto i m m e d i a t a m e n t e 
esecutivo dello stesso; 

a ciò nei giorni scorsi si è aggiunto il 
sequest ro , opera to dalla forza pubbl ica (su 
disposizione, pare , della magis t ra tura) , di 
tu t ta la biblioteca del r icercatore , ivi com­
presi i manoscr i t t i e le r icerche di cui 
sopra; 

a seguito dello sfratto e del seques t ro 
del suddet to mater ia le di r icerca, il dot tor 
Andrew Slade è stato messo in condizioni 
di non poter più lavorare per man tene r s i 
e sopravvivere, non avendo egli a l t ra fonte 
di r edd i to che quella legata alla sua attività 
di r icerca; 

per tale motivo, ha rivolto u n acco­
r a to appello alla au tor i tà ed alla s t ampa 
per chiedere che gli vengano resti tuit i gli 
effetti personal i e tut t i i mater ia l i d 'archi­
vio e di biblioteca nonché i manoscr i t t i 
necessar i per l 'esercizio della sua profes­
sione, come previsto dal l 'ar t icolo 179, 
c o m m a 1, del codice civile; 

in tale appello, ha anche denunc ia to 
il r ischio che le sue r icerche, ve ramen te 
ampie , c ircostanziate ed impor t an t i per la 
s toria delle regioni Abruzzo e Molise, pos­
sano a n d a r e disperse o che esse possano 
essere messe all 'asta e vendute in modo ' 
indiscr iminato , r i sch iando di essere di­
s t ru t te da chi po t rebbe essere in teressato a 
farlo; 

il r icerca tore ha infine fatto no ta re il 
fatto che, a seguito della perd i ta di tu t to il 
mater ia le a lui necessar io per lo svolgi­
m e n t o della p ropr ia attività, è s tato co­
s t re t to ad iscriversi all'ufficio di colloca­
m e n t o senza fissa d imora - : 

se, vista l ' impor tanza storico-cultu­
rale del mater ia le seques t ra to al r icerca­
tore , n o n ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
subi to per fare chiarezza sulla vicenda, 
onde impedi re che questa documentaz ione , 
comple ta dei volumi e dei manoscri t t i , 
possa a n d a r e dispersa; 
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cosa in tenda fare per consent i re al 
dot tor Andrew Slade di con t inuare a svol­
gere la sua abi tuale attività lavorativa di 
r icercatore storico, attività che, t ra l 'altro, 
gli è necessaria per vivere; 

se non ri tenga oppor tuno , dopo aver 
valutato l'effettiva valenza cul tura le delle 
r icerche storiche del dot tor Slade, me t te re 
la sua biblioteca, completa di manoscr i t t i e 
r icerche, sotto la tu te la dello Stato, a t t ra ­
verso la sovr in tendenze archivistiche e le 
sovr intendenze pe r i beni culturali , artistici 
ed architet tonici delle regioni Abruzzo e 
Molise; 

se non in tenda infine, cons idera to il 
valore professionale e la competenza spe­
cifica del r icerca tore Andrew Slade, fare in 
modo che gli venga consent i to di conti­
nua re la sua preziosa opera di r icerca che 
pot rebbe r appresen ta re , per il nos t ro 
Paese, un impor t an t e pa t r imon io storico e 
culturale. (4-05012) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che il materiale del Dott. Slade è 
costituito da libri e da manoscritti da lui 
stesso redatti; tale documentazione non pos­
siede le caratteristiche indispensabili per la 
sottoposizione a vincolo ai sensi della legi­
slazione archivistica. 

Per quanto riguarda il giudizio civile 
pendente, il Ministero di Grazia e Giustizia, 
interpellato il Presidente del Tribunale di 
Vasto, ha comunicato che, su ricorso pre­
sentato il 28 giugno 1996 dalla moglie del 
Dott. Slade, è stato instaurato procedimento 
per separazione tra coniugi. 

In sede presidenziale è stata assegnata 
provvisoriamente alla ricorrente la casa co­
niugale, mentre nessun provvedimento spe­
cifico è stato adottato per la biblioteca ed i 
manoscritti, essendo tra le parti insorta 
controversia sulla proprietà degli stessi, da 
risolvere in sede decisoria. 

Inoltre, a seguito di denuncia della mo­
glie del Dott. Slade è stato disposto il se­
questro penale dei beni indicati in prece­
denza; tale sequestro è stato confermato dal 

Tribunale del riesame, con nomina di un 
custode giudiziale. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

SELVA. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che: 

l'ufficio postale di Piazza San Silve­
s t ro a R o m a è u n o dei maggiori d'Italia in 
cui si r ecano persone di ogni pa r t e del 
mondo ; 

è f requente vedere car tacce gettate 
nei paviment i pe rché m a n c a n o conteni tor i 
dei rifiuti, personale che r i sponde senza u n 
min imo di cortesia e spesso dando infor­
mazioni d is t ra t te e generiche; 

un cartello avverte che si fa o ra r io 
con t inua to al l ' in terno dalle 9 alle 18, men ­
t re l'ufficio ass icurate allo sportel lo chiude 
alle ore 14; 

nessuna sedia o divano è collocato 
per eventuali necessità di pe rsone anzia­
ne —: 

quali s iano le ragioni di tale t rascu­
ra tezza senza che sia invocata la r i tuale 
ca renza di personale , pre tes to per nuove 
assunzioni ; 

pe r quale motivo l'ufficio ass icura te 
chiude alle ore 14, m e n t r e è capi ta to ad 
alcuni utent i di aver r icevuto l'avviso con 
il t i m b r o recan te la s tampigl ia tura « p u ò 
essere r i t i ra to fino alle 18 »; 

quali provvediment i si i n t e n d a n o 
ado t t a re per u n a più raz ionale dis t r ibu­
zione del personale dell 'ente poste, spe­
cia lmente fra Nord (dove c'è carenza) e 
Sud (dove c'è esubero) . (4-03599) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha riferito che presso l'agenzia postale 
di Roma Centro la consegna delle assicurate 
in giacenza viene effettuata dalle 09.00 alle 
18.00. 

Atteso che i plichi spesso contengono 
rilevanti valori indirizzati ai vari istituti di 
credito, gli oggetti postali in questione ven­
gono custoditi in una stanza blindata e 
poiché la maggior parte degli utenti si pre­
sentano per il ritiro nella mattinata può 
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succedere che il pomeriggio, per economia 
di gestione, lo sportello all'uopo abilitato 
venga accorpato ad un altro per cui può 
sembrare chiuso al pubblico; gli operatori 
presenti agli altri sportelli hanno l'incarico 
di svolgere il servizio di cui trattasi 

Quanto alla asserita scarsa accoglienza 
dei locali a causa della mancanza di arre­
damenti idonei a rendere meno disagevole 
l'attesa da parte delle persone anziane, l'ente 
ha comunicato che l'atrio dell'ufficio in 
parola è rimasto solo temporaneamente non 
arredato per rinnovo delle attrezzature in 
questione. 

Anche in merito all'asserita presenza di 
carte sui pavimenti l'ente ha tenuto a pre­
cisare che il personale addetto alle pulizie, 
con costante attenzione, provvede alla ri­
mozione di involucri e di cartoni lasciati 
dagli utenti che li utilizzano per il trasporto 
dell'abbondante corrispondenza affrancata 
meccanicamente. 

In riferimento al comportamento del 
personale risulta all'ente che lo stesso ha 
sempre servito l'utenza con disponibilità e 
competenza, ricevendo numerosi attestati di 
apprezzamento. 

Quanto, infine, alla mobilità del perso­
nale si precisa che, in data 15 ottobre 1996, 
è stato sottoscritto un accordo tra l'ente e le 
organizzazioni sindacali per attivare le pro­
cedure di mobilità tra le sedi regionali, a 
domanda ed a spese degli interessati, e sono 
stati stabiliti i criteri per la formazione delle 
graduatorie che sono, attualmente, in corso 
di definizione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

STEFANI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

in ossequio al t r a t t a to di pace di 
Dayton, f i rmato nel 1995 per la fine della 
guerra nei balcani, la G e r m a n i a ha iniziato 
un p r o g r a m m a di r impa t r i o dei profughi 
della ex-Jugoslavia che, nei c inque anni di 
guerra, avevano r i pa r a to nei vari Lander 
tedeschi; 

il p r o g r a m m a di r impat r io , f i rmato in 
accordo t ra il Minis t ro del l ' in terno tedesco 
ed il collega di Belgrado Vukasin Jokano-
vic, prevede pa r t enze scaglionate m a so­
stanziali , in m o d o da esaur i re l 'aiuto ai 
profughi nel giro di due ann i come limite 
massimo, p revedendo c o m u n q u e il r impa­
tr io immedia to per p r imi di coloro che 
h a n n o subito c o n d a n n e penal i e, immedia­
t amente dopo, di tut t i i d isoccupat i t r a i 18 
ed i 55 anni ; 

anche in Italia numeros i profughi ex­
jugoslavi h a n n o t rovato rifugio e sostenta­
men to ed il loro n u m e r o (pari a lmeno a 60 
mila uni tà) è di g ran lunga super iore a 
quello sostenibile; 

l 'arrivo dei profughi, p u r n o n volendo 
general izzare e demon izza re tutt i , ha pur ­
t roppo coinciso con u n sensibile a u m e n t o 
della microcr imina l i tà e dei reat i legati a 
droga e pros t i tuzione, con u l te r iore aggra­
vio di una s i tuazione di o rd ine pubbl ico già 
in condizione disas t rosa —: 

se abbia in tenz ione di a t t ua re u n p ro ­
g r a m m a di r impa t r io simile a quello tede­
sco, e non solo di con t inua re a p romuovere 
il decreto-legge 4 o t tobre 1996, n. 521 (alla 
terza rei tera) , che prevede piani di r impa­
trio, ma solo volontari , pe r cui gli interes­
sati, aiutat i , assistiti e agevolati mol to più 
che gli stessi i taliani disagiati, t e n d e r a n n o 
a non r ichiedere il r impa t r io . (4-05122) 

RISPOSTA. — L'orientamento del Governo 
italiano per la soluzione del problema del 
rimpatrio degli sfollati dai territori delle ex 
Repubbliche jugoslave è ispirato alle indi­
cazioni dell'Alto Commissariato delle Na­
zioni Unite per i Rifugiati. 

A seguito degli Accordi di Dayton, l'Alto 
Commissariato ha infatti avuto il compito 
di coordinare le iniziative di rimpatrio dai 
diversi paesi ospitanti, europei e non, e di 
promuovere la graduale risistemazione, in 
località e nelle condizioni più idonee in 
rapporto al nuovo assetto territoriale, di 
oltre tre milioni di persone che si trovano 
tuttora nella precaria posizione di sfollati 
negli Stati della ex Jugoslavia. 
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Tenuto conto della portata di tali pro­
blemi, le raccomandazioni delle Nazioni 
Unite, volte ad evitare un rientro massiccio 
di sfollati dall'estero con i connessi rischi 
destabilizzanti per la pace, sono state di 
fatto recepite da tutti i Paesi ospitanti co­
sicché i programmi di rimpatrio vengono 
predisposti con la collaborazione di Orga­
nismi internazionali e su base volontaria. 

Resta, ovviamente, la possibilità di sti­
pulare accordi bilaterali con le Repubbliche 
della ex Jugoslavia per forme di rimpatrio 
organizzate secondo differenti modalità. 
Tale prospettiva, peraltro, è stata più volte 
sconsigliata dall'Alto Commissariato, che 
ravvisa tuttora la necessità di procedere con 
gradualità e di mantenere un alto livello di 
coordinamento del fenomeno in discorso. 

Per quanto riguarda l'Italia, sia per la 
posizione equilibrata che il nostro Paese 
intende mantenere in materia di accoglienza 
di cittadini stranieri, e sia per la nota 
condivisione dei princìpi di cui si fa por­
tatore l'Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati, la linea adottata resta 
quella di predisporre su base volontaria i 
programmi di rimpatrio. 

Tale orientamento appare in armonia sia 
con la normativa tuttora vigente (decreto-
legge 27.7.1992, n. 350, convertito dalla 
legge 24.9.1992, n. 390) in ordine all'acco­
glienza agli sfollati dalla ex Jugoslavia, e sia 
con le previsioni del decreto-legge 12.4.1996, 
n. 196, reiterato da ultimo con il decreto-
legge 4.10.1996, n. 521, poi decaduto per 
mancata conversione nei termini, il quale 
prefigurava la promozione di programmi di 
rimpatrio in un contesto compatibile con il 
principio dell'accoglienza, e quindi su base 
volontaria. 

Eventuali differenti orientamenti richie­
derebbero pertanto una revisione della vi­
gente normativa. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napoli tano. 

STORACE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

per qua le motivo le ot tocento coope­
rative di abi taz ione costituite da appar t e ­
nent i alle forze a r m a t e e di polizia, finan­

ziate solo pa rz ia lmente dalla legge 16 ot­
tobre 1975, n. 492, non vengano rifinan­
ziate, u t i l izzando par te delle r isorse par i a 
circa 28 mila mil iardi di contr ibut i ex 
Gescal, che giacciono inoperose presso la 
sezione a u t o n o m a per l'edilizia residen­
ziale istituita presso la Cassa depositi e 
presti t i , ai sensi della legge 5 agosto 1978, 
n. 457. (4-04520) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione indicata in oggetto, il Segretariato 
Generale del Comitato per l'Edilizia Resi­
denziale con nota Prot. 4765 del 29.01.97 fa 
presente che la giacenza dei contributi, ex 
Gescal, presso la sezione Autonoma per 
l'Edilizia Residenziale della Cassa Depositi e 
Prestiti costituisce una mera situazione di 
cassa. 

Pertanto, detti fondi essendo stati già 
programmati, ripartiti e globalmente impe­
gnati per lo sviluppo dell'edilizia residen­
ziale pubblica, non possono essere utilizzati 
come auspicato nell'atto ispettivo. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 

TREMA GLIA. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

da t empo la comuni tà m o n t a n a Valle 
Ser iana a t tende la real izzazione della 
nuova case rma del Corpo forestale dello 
Stato; 

la sede è stata proget ta ta nel te r r i to­
rio del c o m u n e di Colzate; 

il c o m u n e di Colzate ha messo a 
disposizione un ' a rea di 2.150 met r i qua­
dra t i pe r cost rui re il nuovo edificio; 

il proget to aveva o t t enu to nel luglio 
1995 il p a r e r e favorevole del comi ta to tec­
nico amminis t ra t ivo del provvedi torato 
della regione per le opere pubbl iche della 
Lombard ia ; 

il Minis tero delle r isorse agricole do­
veva d a r e un cont r ibu to di 650 milioni sul 
costo complessivo dell 'opera, va lu ta to in 
u n mi l ia rdo e cento milioni di lire —: 
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se in tenda da re corso al f inanzia­
mento o specificare le ragioni del r i t a rdo 
che pr ivano la Media Valle Ser iana di una 
sede necessaria per il control lo e lo svi­
luppo del suo ambien te na tura le . 

(4-05649) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri­
chiesto dalla S.V. Onorevole circa l'istitu­
zione di una struttura adibita a caserma 
comando stazione forestale nel comune di 
Colzate in provincia di Bergamo si risponde 
quanto segue: 

quanto ai problemi tecnico-progettuali 
si precisa che: 

le varie versioni del progetto relativo 
alla costruzione della caserma di Colzate in 
passato hanno sempre ottenuto parere ne­
gativo da parte del Consiglio Superiore del 
Ministero Lavori Pubblici (adunanze del 
25.05.1988 e 25.01.1990) a causa di nume­
rose e ripetute manchevolezze strutturali; 

in considerazione di ciò, l'ultima 
versione del progetto, giunta a questa Am­
ministrazione nei primi mesi del 1996, è 
stata inviata al Consiglio Superiore dei La­
vori Pubblici per ottenere un autorevole e 
competente parere in merito. Il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici a tutt'oggi 
non ha ancora espresso il proprio parere: 
pertanto risulta ancora prematuro definire 
superati i problemi tecnico-progettuali sorti 
in passato; 

quanto all'idoneo finanziamento si 
rammenta che: 

in ogni caso non sarà possibile prov­
vedere al finanziamento dell'opera sia nel 
corrente che nel prossimo esercizio finan­
ziario: ciò sia a causa delle generali ristret­
tezze finanziarie sia a causa del blocco degli 
impegni, vigente ai sensi dell'articolo 3 
comma 11 del decreto-legge 32311996 (con­
vertito in legge n. 42511996), che non per­
mette l'assunzione di impegni di spesa nel 
corrente esercizio finanziario. 

Va inoltre ricordato che, causa il lungo 
tempo che la Comunità Montana « Valle 
Seriana » ha impiegato nella stesura delle 

varie versioni del progetto, i fondi inizial­
mente stanziati sono finiti in economia ed 
attualmente non risultano più utilizzabili. 

Per completezza di informazione si fa 
presente che, come più volte comunicato 
alla Comunità Montana « Valle Seriana », 
non è affatto venuto meno l'interesse di 
questa Amministrazione nei confronti della 
costruzione della caserma di Colzate: oc­
corre però tener conto anche dei numerosi 
interventi di manutenzione su tutto il pa­
trimonio immobiliare del C.F.S., connessi 
anche con gli aspetti della sicurezza, che in 
questa fase si ritengono di interesse priori­
tario. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

VIALE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere — premesso che: 

la circonvallazione di Morano sul PO 
(Alessandria) ha una decennale cronis tor ia 
che inizia con la del iberazione n. 11/1984 
del consiglio comuna le di adozione della 
var ian te al p iano regolatore generale e 
prosegue con il successivo proget to Anas 
dei lavori del 20 giugno 1984 e l 'approva­
zione dello stesso dalla giunta regionale 
p iemontese il 13 d icembre 1984, come da 
verbale n. 373; 

il 22 gennaio 1996 in sede di regione 
P iemonte si t iene, r ichiesta dal comune , 
u n a r iun ione sui p rob lemi della s icurezza 
e della pericolosità del t r a t to in t e rno al 
c o m u n e stesso della s t rada statale n. 3 1 -
bis, cui pa r t ec ipano il s indaco, l ' ingegner 
Postiglione (Anas) e l 'ingegner Simonini 
(regione); 

la s t ampa locale ha più volte eviden­
ziato la necessità indifferibile di tale tan­
genziale; 

nel l 'u l t imo decennio sono stati rile­
vati c en toqua ran t ac inque incidenti, di cui 
c inquantase i con feriti e t re con decessi; 

i t ransi t i giornalieri sono circa cin­
quemila; 
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il proget to della circonvallazione è 
s ta to inseri to nel p iano t r iennale della re ­
gione - : 

se non ritenga urgente d i spor re che 
l 'Anas dia a t tuazione pr ior i ta r ia ai lavori 
di costruzione della circonvallazione di 
Morano sul Po. (4-05660) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, VANAS ha fatto presente che, a 
seguito della riduzione dell assegnazione dei 
fondi di bilancio, non è stato possibile in­
serire nella proposta di piano triennale 
1997-1999 Vopera in questione. 

Il predetto Ente ha precisato che sono in 
corso e di prossima ultimazione i lavori di 
sistemazione della traversa interna dell'abi­
tato di Morano Po. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

VOLONTÈ. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la s t rada statale n. 340-340 dir. « Re­
gina » è una via di comunicaz ione di fon­
damenta le impor t anza per tu t ta la vasta 
area nord-occidenta le della provincia di 
Como e per lo stesso capoluogo, come 
risulta anche da numeros i atti de l l ' ammi­
nis t razione provinciale stessa; 

la sua impor t anza non è l imitata sol­
t an to al traffico locale, m a anche in te rna­
zionale, cost i tuendo u n i m p o r t a n t e asse 
viario di comunicazione al ternat ivo con la 
Confederazione elvetica; 

nella propos ta regionale di p rog ram­
maz ione delle opere statali viene dato, 
invece, eccessivo risalto alla tangenziale 
sud di Como — : 

se non r i tengano improcras t inab i le 
l'avvio dell 'esecuzione delle opere di rifa­
c imento della s t rada statale « Regina » e il 
loro comple tamento in t empi mol to più 
brevi di quelli prospet ta t i , t enu to conto 
de l l ' impor tanza rivestita da tale asse viario 
per lo sviluppo socio-economico-cul turale 
dell 'area servita, nonché del disagio o rma i 
p e r m a n e n t e cui è sot toposta la popola­
zione interessata . (4-05265) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto l'Ente Nazionale per le 
Strade ha comunicato quanto segue. 

I lavori di adeguamento della statale da 
Cima di Porlezza al confine di Stato - I 
Lotto - sono attualmente sospesi in attesa 
dell'approvazione di una perizia di variante 
tecnica e suppletiva resasi necessaria per far 
fronte alle complesse problematiche con­
nesse alla realizzazione degli impianti tec­
nologici da realizzarsi al fine del futuro 
utilizzo della galleria di Porlezza come am­
biente di lavoro per gli operatori della Do­
gana di Stato. 

La definizione di tali progetti ha imposto 
la sospensione dei lavori da parte dell'im­
presa esecutrice dei lavori principali. 

Relativamente al progetto del Lotto II da 
Albogasio allo svincolo di Cressogno, per cui 
la Regione Lombardia ha espresso volontà 
di intesa Stato-Regione ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 616177, è 
stata attivata la procedura per l'autorizza­
zione da parte del Ministero dei beni Cul­
turali ed Ambientali e della Direzione Ge­
nerale per il Coordinamento Territoriale. 

L'aggiornamento alle disposizioni della 
legge 216/95 avverrà a cura e spese della 
provincia di Como. 

I lavori di sistemazione della S.S. n. 
340/dir. tra Rezzonico e Dongo, con variante 
agli abitati di Pianello Lario, Musso e 
Dongo, sono in fase di ultimazione. 

L'ANAS fa comunque presente che l'uti­
lizzazione della galleria di Pianello è vin­
colata al finanziamento e alla realizzazione 
del progetto di completamento della stessa 
fino all'abitato di Dongo e del peduncolo 
Dongo-Musso. 

Tale progetto, il cui importo è stato 
previsto in una convenzione tra ANAS, Re­
gione Lombardia e Provincia di Como, si 
trova in corso di modifica e aggiornamento 
alle disposizioni della citata legge n. 216 e 
deve ottenere l'assenso del Ministero dei 
Beni Culturali ed Ambientali. 

II predetto Ente comunica, infine, che i 
lavori di costruzione della variante di Me-
naggio sono attualmente in corso e proce­
dono regolarmente su tre fronti. 
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Per quanto riguarda l'imbocco nord (No-
biallo), sono stati effettuati i controlli ar­
cheologici da parte della competente So­
printendenza di Milano sotto l'antica strada 
« Regina » e, non essendosi ritrovati reperti 
archeologici, l'impresa esecutrice dei lavori 
si sta pertanto attivando per iniziare anche 
questo imbocco. 

Relativamente alla citata variante, il 
competente Compartimento ANAS è stato 
autorizzato a redigere una variante tecnica 
e suppletiva per un importo di circa 18 
miliardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ZACCHEO. — Al Ministro della sanità e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i signori Enr ico ed Emilio F rance -
schetti di Latina, r i spet t ivamente di 35 e 39 
anni , sono affetti da distrofia muscolare , 
en t rambi t racheotomizza t i ed assistiti nella 
respirazione da u n vent i la tore meccanico; 

det ta minoraz ione fisica è progres­
siva; 

circa quindici ann i fa, un terzo fra­
tello è deceduto a causa della stessa ma­
lattia; 

orfani di mad re , vivono con il p a d r e 
Francesco affetto, da cardiopat ia ; 

da alcuni giorni h a n n o messo in a t to 
uno sciopero della fame affinché la Asl di 
Latina predisponga u n a assistenza domi­
ciliare giornal iera integrativa a quella già 
esistente r i t enu ta asso lu tamente insuffi­
ciente (tre ore e quindici minuti) ; 

la legge n. 104 del 1992, che det ta i 
princìpi de l l ' o rd inamento in mate r ia di di­
ritti, in tegrazione sociale e assistenza delle 
persone hand icappa te , prevede l 'assistenza 
di soggetti non autosufficienti, incapaci di 
provvedere ai bisogni p r imar i , in mi su ra 
adeguata alle necessità; 

non vi è dubb io che tale s i tuazione sia 
considerata di e s t rema « gravità » e che 

possa quindi de t e rmina re una pr ior i tà nei 
p r o g r a m m i e negli interventi dei servizi 
sociali; 

il r icovero in una s t ru t tu ra ospeda­
liera influirebbe negat ivamente sullo s ta to 
psichico dei due giovani e del loro unico 
geni tore —: 

se n o n r i tengano che, oltre al dir i t to 
alle pres tazioni stabilite in favore degli 
handicappa t i , debba essere garant i to il di­
r i t to alla scelta per il m a n t e n i m e n t o degli 
stessi nel l ' ambi to familiare; 

se non in t endano verificare che gli 
organi prepost i , nel l 'ambito della discre­
zionali tà decisionale, abb iano appl icato in 
forma restr i t t iva le n o r m e di legge e quali 
iniziative urgent i i n t endano p r e n d e r e per 
ass icurare l 'assistenza necessaria a persone 
hand icappa t e con p e r m a n e n t e e grave li­
mi taz ione del l ' au tonomia personale . 

(4-03942) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, acqui­
siti attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, che la gravità 
delle condizioni fisiche dei Sigg. Emilio ed 
Enrico Franceschetti (affetti da distrofia 
muscolare progressiva, e assistiti nella re­
spirazione da un ventilatore meccanico) ha 
indotto, già da diverso tempo, la competente 
Azienda U.S.L. di Latina all'adozione - con 
ogni possibile risorsa a disposizione, di tutti 
gli interventi più appropriati per garantire 
ai due pazienti tutte le prestazioni loro 
necessarie, sanitarie, infermieristiche, fisio­
terapiche e, all'occorrenza, specialistiche, 
concordate, sul piano terapeutico, con il 
medico curante, e concretamente praticabili 
in regime di assistenza domiciliare. 

Il servizio di assistenza presso l'abita­
zione dei fratelli Franceschetti viene assi­
curato per circa cinque ore e trenta minuti, 
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nelle ore diurne, mentre viene garantito, 
nelle ore notturne, per mezzo di « obiettori 
di coscienza » che svolgono un servizio di 
assistenza sociale. 

Proprio perché consapevole dell'impos­
sibilità, da parte del Comune di Latina, di 
intervenire efficacemente al riguardo in 
tempi brevi, a quanto risulta, la competente 
A.S.L. ha inteso intraprendere tale iniziativa 
(data la drammaticità del caso sotto il pro­

filo clinico ed umano) con priorità rispetto 
ai programmi e agli interventi nei servizi 
sociali dell'Azienda stessa, nello specifico 
intento di evitare, in tal modo, il ricovero 
dei due assistiti presso una struttura pub­
blica specializzata, dando modo così, nello 
stesso tempo, al Comune di Latina di or­
ganizzarsi per questo tipo di intervento. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 




